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IL TRAVASO DELLE IDEE 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


LE BELLE FAMIGLIE ITALIANE 


LA MADRE — Vi pare una cosa giusta?! Voialtri tante medaglie e a me che v'ho fatto, niente. 
o calare di peso! 


Cano Show 3 


ceri o non c'eri? Si? No?... c'ert. 
«a però non hui fatto în tempo... 
omma poche parole: l'hai fatta 
iu guerra? Quale? Quella europea 
Sì” Oh!.. manco male. Allora sen- 
* quarduti una fotografia d'ailo. 
ce l’hai? Da recluta?! Benone. 
Ora guardati nello specchio. Fat. 
to Bene! Adesso vai a dire che. 
pare ierì! Venti anni, caro. ven 
"a annî. Ne sono successe di cose 
«eh Tutto cambiato, un mondo ri 
voltato da cima a fondo come un 
paro di mutande sporche. Bei tem. 
più Non lo so. Non erano né belli 
nè brutti Erano altri tempi. 

Eri in trincea quei giorni fremen- 
ti dell armist:zio? Sì? Bravone: hat 
fatto nè più nè meno che il tuo 
dovere E di' un po’: ti era balena- 
to nella mente che quella era l’u- 
nica guerra, l’ultima... e che ormai 

posteri avrebbero ricordato quei 
tempi come tempi terribili e bar- 
bari? Bene. i posteri dici tu e noi: 
« le guerre seguitano e seguiteran- 
no Gli uominì si picchiano con più 
susto di prima: l’uomo è ottimista 
amico caro, e se qualcuno cred 
che quando st fa una guerra i gio- 
vani che verranno pensino ai guui 
che costò ti sbagli: quelli pensano 
illa gloria che ne ricavasti e la 
vogliono godere anche loro Ed è 
bello sublime e diciamo che la gio. 
tenit come si deve la nensi così 

Dicevamo. sano passati venti an- 

da quella vittoria. Era una tap- 
pa per tatata vittoria d'Italia: una 
emplice tappa, un trampolino dal 
quale spiecò il volo. E che volo! Che 
corrazzalti; da un continente all'a 
ro, da un mare all'altro, sorvolan 


do attoniti tipi di tutti i colori < 
dl diverso rangn», E c« o prima 
che s. posi, e si riposi: ha ancore 
le ali salde è il fiato leggero: Afr 
ca, Spagna... è uno scherzo! 

E î ragazzini? Che dicono i tuo: 
maschietti? Avranno tempo anche 
oro, stai tranquìlo, e lo sanno, lo 

t vedi come ci si prepara 
quenta serieta oggi si af 

1 sue necessità, 
ibili ma magnifici doveri 


UFFICIOn CONSULENZA 
ARALDICA 


_ FIRENZE 


I, 


per qualarasi fa 


milione di schede 


ici se conoscete notizie sto- 
ne € felia nostra Casata 


Citta 


Luogo d'origine della famighu 


Unviarcelo incollato su cartolina, 


che la rendono degna di essere vis- 
suta. 

A proposito: quel tuo vecchio 
collega d'ufficio, er massone che di. 
ceva: « ...sara.. ma i rossi sono un 
osso duro.. eh! se ci si mette la 
Russia con la Francia e l'Inghilter- 
ra, c'è poco da spuntarla...» che 
faccla ha questi giorni? Che ne 
pensa? Dagli pure un calcio negli 
stinchi quando gli passì vicino: 
tanto è gente che non protesta, so- 
no î vili fregatori. Per vendicarsi 
aspetterà che t° pigli un raffreddore 
e gioire: ma lui personalmente 
non muoverà un dito: sono pacifisti 
fatti così. 

Ricordati che è cominciato l'in- 
verno: 0 quasi. Che quindi i cap- 
potti di tutta la famiglia andrebbe. 
ro rinnovat:, che la signora ha bi- 
sogno di una pelliccia, e che il pro. 
blema del riscaldamento sì im- 
pone. 

Lo sa: da te? Bene! Ma è sem- 
pre da amico ricordarti a tempo le 
cose Ora comincerai a guardare le 
donne per la strada con un altro 
occhio: prima vedevi, ora dovrai 
imdovinare. Forse è più bello, più 
frizzante. Ma alla tua eta dovresti 
pensare alla pensione e lasciar fa- 
re i gicganetti 

Ciao, caro, e tanti abbracci da 


E Va, ST 


DÀ 


SI PARLA 
TEDESCO 


Alì Foreign Office sulla porta d’in. 
gresso del Salone dove si tengono 
le riunioni del Comitato dei nove 
‘quello del non intervento), giorni 
fa, un ignoto ha inchiodato un fer- 
ro dì cavallo. L'ambasciatore russe 
Maiski vedendolo ha detto: 

Quel ferro di cavallo parla chiaro 
pero non mi riguarda; sino a che 
non mtteranno un ferro di somaro 
non potrò dire che sì allude a me. 

- +0 
Quella dice ‘ed ha ragione): 
Restituitemi le colonie che mi 
ivete rubate! 

E quelli rispondono: Sì, va be. 
ne, Però prima questo, prima que- 
st'altro... dovete impegnarvi... dove. 
te garantire... dobbiamo trattare... 

Insomma, come fanno i sangster 
‘americani? « Se rivolete il vuby, de. 
positate duecentomila dollari nel tal 
posto ». 

E questa si chiama politica da 
gentiluomini. 


Vo 

Quanti grattacapi procurano, 
queste colonie, all'Inghilterra e alla 
Francia! 

Rivolte in Palestina, torbidi nel 
Marocco, fermenti in Algeria e in 
Tunisia... 

Ma che lo facciano apposta, in. 
glesi e francesi, per vedere di sco- 
raggiare la Germania che pretende 
di riavere le sue? 

db 

Dunque, secondo i risultati delle 
perquisizioni operate dalla polizia 
parigina, la spia sovietica Scobline 
si sarebbe servito dei versetti della 
Bibbia per organizzare il famoso 
ratto del generale Miller 

Sai, come saranno contenti l’ar- 
civescovo di Canterbury e tutti gli 
altri capoccioni anglicani nell’ap- 
prendere che persino la Bibbia ha 
fedelmente servito la causa bolsce. 
vica? 


grugo 
Fira 


Ca (Sa 
VEDUTA DELLA 
AL mNA 


Un operalo moscovita si lamenta 
da vari mesi perchè i denti gli dol. 
gono in continuazione 

- Ma scusa — gli dice un com- 
pagno -— perchè non te li curi? 

— Vorrei. Ma in Russia non è 


, possibile. 


— O bella! Mancano fors i den. 
tisti? 

No, 1 dentisti ci sono. Però, 
vedi, in Russia non si può aprire 
bocca. 

4% 

L'anno teatrale a Roma è stato 
inaugurato con la Bisbetica domata 
di Shakespeare. Non è una comme- 
dia italiana, beninteso, ma è come 
se lo fosse perchè e risaputo che per 
il prologo della Bisbetica l’autore si 
è ispirato al prologo di Sly di Gioac. 
chino Forzano; in quanto alla com- 
media, essa è stata ripresa da quel. 
la omonima di Luigi Bonelli e Aldo 
De Benedetti: La bisbetica domata 
(‘in altro modo). 

+++ 

Nel giugno scorso, l’A.T.A.G. fee 
bubblicare un comunicato che di. 
ceva: «In seguito alla chiusura 
delle scuole, il 16 barrato viene 
soppresso >. 

Secondo l’ingegnere Parbuni, le 
scuole non si sarebbero ancora ria- 
perte. 

Ma perchè non s'informa? 


+++ 

Si comincia bene! L’A.TAG. si 
era proposta d’inaugurare la linea 
106 filobus col 28 Ottobre. 

I) 28 Ottobre è passato; e anche 
il 29; c pure 11 30 e il 31 e... tiriamo 
avanti! 

Ma il filobus ancora lo aspettia- 
mo... 

Che « figurinaro »! 

Ma cl dev'essere jl simbolo: si co- 
mincia con un grave ritardo nella 
Inaugurazione. 

Figuriamoci, poi. i ritardi nel 
servizzio! 

++ 

Un bacio costa in Scozia 490 fran- 
chi o un mese di prigione. Questo 
è il prezzo che una giovane coppia 
in vacanza presso Glasgow è stata 
condannata a pagare dal tribunale 
del distretto di Dundlak per aver 
commesso in riva al mare un « atto 
di inconvenienza » 

Accidenti, che sorprese 
chi da un bacio a una scozzese! 
Saran bocche saporose, 
ma son pur tariffe esose. 

In omaggio all’autarchia 
preferisco casa mia, 
sbaciucchiando — bene o mate -- 
Îl « prodotto nazionale »/ 


++. 


(enter) T 
SPUTARE L'0330 iv 
ASS a N 


È \ 


I Podestà di Recanati, mentre 
spedisce le quattromila }ire che 1l 
Comune ha dato in premio ai vinci. 
tori del concorso giornalistico su 
Leopardi, guarda il colle dell’infini. 
to e mormora: — Sempre «caro » 
mi fu quest’ermo colle. 

+++. 

Si narra che recentemente, in un 
salotto parigino, la moglie di un 
noto ministro del Fronte Popolare 
sbraitasse dicendo: — Bisogna ster. 
minarli tutti, questi nemici del go. 
verno di Valencia. Con gualunque 
mezzo. 

E si narra pure che un signore, 
vedendo la magnifica volpe azzurra 
che ricopriva le spalle dell'energu. 
mena, mormorasse in un angolo: 
Due bestie in una per farla più grossa; 
la volpe azzurra sulla tigre rossa. 


+0 


] PROGRAMMA 
PER L'ANNO) 


+++ 

n Times scrive che durante gli 
scavi per la ferrovia sotterranea a 
Londra, si è trovato, alla profondità 
di 26 metri nello strato argilloso, 
un granchio fossilizzato che rimon- 
ta alla prima epoca terziaria. Si 
presume pertanto che quel gran- 
chio abbia vissuto per Jo meno 50 
milioni di anni addietro. 

Be', ci vogliamo credere? 

In fatto di granchi, il Times, spe- 
cie in quest’ultimi tempi, ne ha 
presi parecchi; ma si trattava di 
&fanchi — diremo — d'attualità. 

Ma un granchio di 50 milioni di 
anni: questo non s'era sentito mai! 

Resta comunque stabilito: 
che pure il primo granchio della 

Iterra 
l'ha preso adesso il «Times» in 
Inghilterra. 


+%0% 

Il capo della polizia di Bucarest 
ha deciso di ricorrere a un provve. 
dimento radicale per frenare l'at. 
tività sempre più crescente dei bor- 
saioli: ha sottoposto al Governo di 
colorare a tutti i ladri, condannati 
due volte di seguito, le mani di co- 
lore rosso. 

Perche proprio di rosso?.... 

Perche rubare il portafogli alla 
gente, in base alla teoria che « quel. 
lo che è tuo, è mio» è sempre sta- 
ta la quintessenza del comunismo 


CALZE ELASTICHE fx:s 


FLEBITI 
0 senza cuciture, riparabili, merita, Beal 
curative, NON DANNO MA! NOTA. Vendita diremcae 
sura Con garanzia dì adattabilità petotta] 
SANTE OPUSCOLO SULLE VARIE ion 
ORI PER PRENDERE DA SÉ LE MISORES PIET 

(0A » È MARGHERITA LIGURE! 


Un giorr 


quattro 
b: che l’uc: 
E je magni 
î schiaffò 
i un pupa 
î Defatti : 
î scapparc 

Un signc 
i che ciav 
È quanno . 
ti annò dai 
i - Nun ti 
i de fa mc 
È E l'artro 
i mejo lor 
$ Er signo 

er pòro « 


da besti: 
Ma quar 
scese ne 
e je mag 
lui corse 
e poi co' 
mannò | 
Er Cont: 
fece ar < 
Quest’è 

Dov'è ar 
che te p 
Er signo 
mo qui : 
— Du' pe 
Finchè s 
tu parli 

ma si se 
cambi o| 
fai come 


PA 


iis 


AGiiLiiuiiuiziiiiniciniciuiiininiintà 


È 
WiBritimbizininibicizic 


My vorrei — € 
bre delegato sc 


dra — che qualcuni 
la Russia cerca di | 
amici che fanno del 

vere la questione è 
ciò.... visto che tutti 
te detto sì... anch'i 
mio governo sono 

no! 

— Bene! — disse 
celebre rappresente 
stringendo ia mano 
vietico. 

— Bravo! — urlò 1 
lebre rappresentante 
sua azione —— aggiu 
severamente il rappi 
liano — serva di e: 
quelli che in ognì m 
i mezzi, cercano i vi 
per ottenere ciò che 
risoluzione del confi 

— Mi permetto di 
soggiunse ancora il « 
sentante francese alz 


® 
A are 
odestà di Recanati, mentre 
e le quattromila }ire che 1} 
e ha dato in premio ai vinci. 
1 concorso giornalistico su 
di, guarda il colle dell’infini. 
\ormora: — Sempre «caro » 


quest’'ermo colle. 
+++ 

rra che recentemente, in un 
parigino, la moglie di un 
\inistro del Fronte Popolare 
sse dicendo: — Bisogna ster. 
i tutti, questi nemici del go. 
di Valencia. Con qualunque 


narra pure che un signore, 

o la magnifica volpe azzurra 

opriva le spalle dell'energu- 

mormorasse in un angolo: 

tie in una per farla più grossa; 

azzurra sulla tigre rossa. 
+0 


IGRAMMA 
i L'ANNO 
VI 


+++ 

nes scrive che durante gli 

:r la ferrovia sotterranea a 

si è trovato, alla profondità 

ietri nello strato argilloso, 

chio fossilizzato che rimon- 

prima epoca terziaria. Si 

> pertanto che quel gran. 

bia vissuto per lo meno 50 

di anni addietro. 

l vogliamo credere? 

to di granchi, il Times, spe. 

quest’ultimi tempi, ne ha 

\recchi; ma sì trattava di 

— diremo — d'attualità. 

a granchio di 50 milioni di 

lesto non s'era sentito mai! 

comunque stabilito: 

‘e il primo granchio della 

Iterra 

50 adesso il «Times» in 

[Inghilterra. 
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> della polizia di Bucarest 
9 di ricorrere a un provve. 
radicale per frenare l’at- 
npre più crescente dei bor. 
i sottoposto al Governo di 
a tutti i ladri, condannati 
: di seguito, le mani di co- 


proprio di rosso?.... 

rubare il portafogli alla 
base alla teoria che « quel. 
tuo, è mio» è sempre sta- 
intessenza del comunismo, 


PER VENE| 
LAREata 
NOW ita di 


senza cuciti 
DANNO 


. 


LI DU’ SISTEMI 


Un giorno er Contadino che ciaveva 
quattro parmi de tera e nun voleva 
che l’ucelli de tutto er vicinato 

je magnassero er grano cortivato, 
schiaffò framezzo ar grano 

un pupazzo vestito da cristiano. 
Defatti ner vedello l’ucelletti 
scapparono de prescia su li tetti. 
Un signorone de la mejo spece 

che ciaveva più campi che capelli 
quanno che vidde scappà via l’ucelli 
annò dar Contadino e lì je fece: 

- Nun te vergogni, pezzo de salame, 
de fa morì li passeri de fame? - 

E l'artro j'arispose: — Amico mio, 
mejo loro che io! — 

Er signorone se n’annò trattanno 


sein 


ripiiii 


er pòro contadino 


naiastzioiai 


Fiiiiciitie 


da bestia, da burino e da tiranno. 

Ma quanno un passeretto er giorno doppo 
scese ner campo de quer signorone 

e je magnò du’ chicchi de granone 

lui corse a pijà subbito lo schioppo, 

e poi co’ un par de botte all’improviso 
mannò l’ucello dritto in paradiso. 

Er Contadino ner vedè ’sta scena 

fece ar signore: — Ammàzzete che core! 
Quest'è l’amore pe' li poverelli? 

Dov'è annata a finì tutta la pena. 

che te pijavi ieri pe’ l'ucelli? — 


Te eee eee nno nni 


T 

i 

Er signore arispose» — Passa via, i 

È; mo qui se tratta de la robba mia. - i 
i — Du' pesi e du' misure eh Sor Pasquale? î 
$ Finchè se tratta de la robba artrui i 
bi tu parli de giustizia e de morale, Hi 
i ma si se tratta de li beni tui H 
È cambi opinione e porca la matina “ 
fai come certi amichi... in Palestina. - i 

T 

i Fedrone i 
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Why: vorrei — disse il cele. 
bre delegato sovietico a Lon- 
dra — che qualcuno pensasse che 
la Russia cerca di contrariare gli 
amici che fanno del tutto per risol. 
vere la questione spagnola; per- 
ciò.... visto che tutti d'accordo ave- 
te detto sì... anch'io a nome del 
mio governo sono felice di dire: 
no! 

— Bene! — disse commosso il 
celebre rappresentante francese 
stringendo ia mano al delegato so- 
vietico. 

— Bravo! — urlò raggiante il ce- 
lebre rappresentante inglese E la 
sua azione — aggiunse guardando 
severamente il rappresentante ita- 
liano — serva di esempio a tutti 
quelli che in ogni modo, con tutti 
i mezzi, cercano i venirci incontro 
per ottenere ciò che chiediamo: la 
risoluzione del conflitto spagnolo! 

— Mi permetto di far notare — 
soggiunse ancora il celebre rappre- 
sentante francese alzandosi e guar. 


Porco qui! 


dando con simpatia il celebre rap- 
presentante sovietico — che senza 
l’opera sabotatrice della Russia, noi 
a quest'ora avremo già chissa da 
quanto tempo irisolto ciò per cui 
stiamo qui a discutere... e quindi 
a nome dei miei compatriotti e 
dell'amica Inghilterra.. propongo 
un plauso all'opera veramente no- 
civa, improntata ad un vero e sin- 
cero desiderio di crear più confu- 
sione possibile, svolta dall'illustre 
MaisK!. 

— Senza contare... — riprese al. 
zandosi a sua volta il celebre rap- 
presentante inglese, con grandi 
sguardi di consenso al collega fran- 
cese — ..quanto il nostro amico, 
nello sforzo veramente ammirevole 
di mandar sempre per aria ciò che 
avevamo in anlmo di fare... ha do. 
vuto soffrire, affrontando ogni logi- 


E° il ministro uscente? 
Sì. Non lo vedi?! Ha già consegnato la divisa nelle mani 
del suo successore. 


La Vittoria 


— Che indelicatezza! — com- 
mentò il celebre ministro car- 
tellista, leggendo che l’Italia si 
accingeva a festeggiare la Vit- 
toria. 

— E’ un'idea fissa! — appro- 
vò un altro non meno celebre 
ministro cartellista. 

— E che memoria! — osser- 
vò un terzo — Che facoltà mne- 
moniche! Loro hanno vinto l’Au- 
stria diciannove anni fa e anco- 
ra se ne ricordano; noi siamo 
stati salvati dall'intervento ita- 
liano, ma non ricordiamo più 
nulla. 

— Eh -- interruppe uno — 
ma son passati tre anni di più. 
E' roba di ventidue anni fa, ca- 
pisci? 

— Già; ma dimentichi che 
l'avevamo dimenticato dopo 
quattro anni. Ricordi Versailles? 
Be', è del 1919! 

— Hai ragione. Noi siamo un 
popolo che non serba rancore. 
In soli quattro anni, avevamo 
passato la spugna sull’intervento 
italiano al nostro fianco. 

— Il guaio è — intervenne 
un famoso massone, che era mi- 
nistro del Culto — che gli ita- 
liani, con questi precedenti, son 


ca, andunav contro a tutti i prin- 
cipii giusti e morali, rischiando con- 
tinuamente di passare per un buffo- 
ne e una canaglia. 

— Beneee! Bravooo! — gridano 
tutti gli amicì francesi e inglesi 
alzandosi in piedi e battendo le 
mani in direzione del celebre rap- 
presentante russo... 

— Grazi prego... — rispose tut- 
to rosso di piacere e di confusione 
il celebre rappresentante russo al. 
zandosi a sua volta — non meri. 
to gran che: ho faito quel poco 
che potevo... ho fatto quello che 
qualunque altro bolscevico nemico 
dell'ordine, della pace e della giu- 
stizia avrebbe fatto... non ho fatto 
che il mio dovere; sostenuto, inco- 
raggiato da quel forte contributo 
di stupidaggine e di viglîaccheria 
che da parte vostra non mi è mai 


Lo Sialo ebraico avrà delle crisi ministeriali 


“SN 


capaci di ricordare le sanzioni 
per altri diciassette anni! Se 
non hanno dimenticato la Vit- 
toria, scusa, c'è il caso che non 
dimentichino neppure le san- 
zioni. 

— Ma poi — osservò un gotto- 
so che era direttore generale 
dello sport — con tanto parlare 
che fanno della Vittoria, non 
s’accorgono che plagiano i no- 
stri amici inglesi. Anche loro 
hanno avuto la loro Vittoria, la 
Grande Vittoria: è del secolo 
scorso, ma in Inghilterra se ne 
ricordano tutti 

— Per non dire che non si 
capisce più di quale vittoria si 
tratta! Quella del 1918 è stata 
grossa, va bene, ma quella del 
"36, da cui è nato l'Impero, è 
un’altra bella vittorietta, siamo 
giusti. E le altre vittorie: sul- 
l'assedio economico, Santander, 
Bilbao... 

— Popolo monotono! Vince 
troppo 

— Manca di eleganza! 

— E questo ricordarci conti- 
nuamente che essi la guerra la 
hanno vinta sul campo, mentre 
noi abbiamo vinto... l'armistizio! 
Che mancanza di buon gusto! 

— Abbasso l’Italia e la sua 
mania di ricordare tutto! 

— Abbasso! 

E i famosi ministri iniziarono 
l'esame dell’ordine del giorno. 


Porco la! 


mancato e senza il quale, vano sa- 
rebbe stato ogni mio sforzo per il 
disgregamento e la rovina dell’Eu- 
ropa! 

— Affissione! Affissione! —- grida, 
dano i celebri delegati înglese e 
francese fuori di loro dall’entusia. 
smo. — Premio Nobel 1937 per la 
guerra! 


A. G. ROSSI 


veramente adoperando la POMATA PA 
perché rinforza il bulbo, stimola la crescita, 
la Da) la foi e il prurito. - ATTEN- 
ZION a la Mi 

CELLI 


il formato 


s IS inviando 

Li POMATA PACELLI è solo 
Originale se fabbricata in Roma, Nelle farma- 
cie e migliori profumerie. Chiedere opuscolo 


‘atis «@» agli unici ietari: Prodotti 
lalizzati PACE! - Via Belisario: $ — 


Typ ne (7° 7 
SETA I 


LOZIONE PILOCARPINE BR 


Il simpaticissimo artista dialettale genovese 
GILBERTO GOVI così si esprime: 

| «Meglio tardi che mai! Oggi ho conosciuta 
l insuperabile PILOCARPINE BREBER ». 


LOZIONE 


PILOCARPINE 
BRE BER 


caduta dei 
ptiene il Clori- 
nalisi Chimica 


i In vendita ovunque o inviando L. 15 alla Ditta A. MARINI - Via Alessandria 173-A (Kep. ) - ROMA 
I Lavate | vostri ca 


) IL CELEBRE REPORTER — Direttore, ho un colpo formi- 
Sofnict come ndete!! SHAMPOO alla PILOCARPINE (55:12) 


dabile per voi! Se mi date un mese di licenza vi dò la primizia. 


PROFUMI E 
PRODOTTI DI 
BELLEZZA, 


prove di laboratorio 
definiscono la Pasta Dentifricia Erba 
Giviemme uno fra i migliori dentifrici 
conosciuti. Il binomio Erba Giviemme è 
riuscito infatti a creare, in lunghi anni 
di studi ed esperienze, un prodotto che 
trova incontrastato successo presso mi- 
lioni di persone per la genuinità delle 
materie impiegate in perfetta sintesi e 
per le sue peculiari qualità imbiancanti, 
detergenti, sterilizzanti e fragranti. 


PASTA DENTIFRICIA 


ERBA GIVIEMME 


La Pasta dentitricia Erba Giviemme 
schiude la bocca al sorriso. 


O. K. Accordato! 


-— lo e vostra moglie abbiamo combinato di scappare insieme. 


Li sfoghi de la sora Tuta 


Carissimo Sig. « Travaso >, 


Stavolta per dire la verità gli 
volevo scrivere per domandargli 
delle lucidazioni intorno  all’af- 
fare delle figurine e dell’albumi che 
d'orimpoi chi s'è visto s'è visto, per 
via che io e Ines ci mancava più 
poco a riempire tutte quattro le 
collezzione, e adesso staremo a ve- 
dere che cosa ci manderanno per 
premio, che dicono sia un bel ser- 
vizzio da caffè, dove mi farebbe gio- 
co essendo che quello che ci avevo 
da prima di sposare, mio marito 
per distrazzione me lo rompette 
l'anno scorzo. 

Basta, non ci penziamo e più to- 
sto mi piglio la libbertà di dire 
anche io la mia, riguardo la que. 
stione della sistemazzione dell’in- 
gresso a San Pietro adesso che gli 
hanno levato la spina, dove chi la 
vuole cotta e chi la preferisce cru- 
da, ovverosia se è meglio coll’inter- 
rompimento o senza, e se in ogni 
caso la strada dovrà essere dritta 
o storta, se ci dovranno essere i 
palazzi 900 o in stile libbertì, oppu- 
re l’aiole dei giardini coll’alberi 
pieni d'uccelli e magari qualche 
animale del giardino zologgico ad. 
domesticato,. eccetra eccetra 

Io non sono mai stata ingegnera 
nè architetta e perciò come donna 
la bocca in certe cose dei maschi 
non ce la dovrei mettere: mio ma. 
rito ci ha sempre da fare col ne. 
gozzio e non ci ha competenza, zio 
Pasquale è di quelli che Roma la 
vedono solo coll'occhi di mezzo se. 
colo fa, e se lo stuzzichi dov'è il suo 
debbole è capace di tirar fuori i so- 
liti pezzi arcologichi e via dicendo; 
laonde in casa Carrozza-Lasagna si 
pol dire che siamo solo io e Ines a 
rappresentare la parte intellettuale 
della famiglia, compreso Giggetto 
che, benchè è pieno di buzzi buo- 
ni, ancora è troppo ragazzo, ma 
speriamo in una posizzione avveni. 
re che gli si apra davanti e ne 
venga fuori una bella carica in 
qualche ramo della vita quando sa- 
rà ora. 

Perciò eccomi qui a dire, come 
nonna quando raccontava le favo. 
le: dite la vostra che ho detto la 
mia, permettendomi di esprimere 
nel suo giornale, come hanno fat. 
to e stanno facendo tanti Kambi a 
destra e sinistra, il mio molesto 
parere sulla questione come sol dir. 
si scottante del giorno, la quale 
anzi tutto per conto mio e anche 


di Ines, gli uccelli non li vogliamo 
perchè non c'entrano in un posto 
dove tutto deve essere devozzione 
e rispetto e no civetteria o altro. 

Levàti così l’uccelli di mezzo, va 
da sè che pure i giardinetti coll’al. 
beri delle pigne diventano una so. 
praffetazzione inutile, e restano ij 
palazzi antichi di valore con quelli 
moderni che bisogna tirare su di 
qua e di là della strada, in modo 
che si possa abbracciare tutto i] 
cuppolone ‘chi ha fatto quello lì 
sapeva bene lui il perchè e l’effet. 
to che doveva fare) e nello stesso 
tempo dare l’allusione, a chi guar. 
da, di toccare con mano la palla 
che sta in cima che pare impossi. 
bile ci possino stare dentro 12 per. 
zone. Non gli pare a lei? 

Dunque, e mi scusi se mi divago. 
ma l'argomento è troppo di quelli 
che meriterebbero di essere sviscio. 
lati a tondo, il mio parere già mi 
pare di averlo accennato chiara. 
mente, ossia niente interrompimen. 
to prima di tutto, eppoi scegliere 
un proggetto di sistemazzione edi. 
lizzia adatto al caso, in modo che 
la vista del panorama di San Pie. 
tro sia di quelle che non ce ne so- 
no altre di più migliori sotto nes- 
suna K del cielo. 

Eh, caro signor «Travaso », lei 
forze non mi ci dava che io ero 
così entusiastica della bellezza del. 
la mia città, ma mi credi pure che 
per Roma io ci ho un gran culto. 
che è sempre caldo fino da quan- 
do ho avuto l’età della riflessione. 
laonde spero che questo mio sfogo 
servirà a far decidere l'autorità che 
ci stanno sopra a San Pietro e ad. 
diacenze, a sistemare le cose alla 
svelta. senza farci venire altri 
grattacapi in testa a noi che ci te. 
niamo a fare buona figura nel 
mondo. 

Infine mi rivolgo anche al sig. 
Ibas, col quale ci ho in comune 
l’amore del bello, acciocchè in fat. 
to di proggetti tiri fuori anche il 
suo se ce l’ha. magari si trattasse 
di un bel mercato rionale coperto 
da eriggerlo dove adesso c'è il 
proggetto dell’interrompimento di 
gesso e cartapista, e così l’iggiene 
e la degenza sarebbero salvi come 
vuole lui sui corsivi del giornale 
dove combatte così bene le campa. 
gne zoofile, per cui mi creda dev.ma 


TUTA MONTI in CARROZZA 
(Con Casa fondata eccetera). 
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pel mercato rionale coperto 
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TA MONTI in CARROZZA 
n Casa fondata eccetera). 


A RATE DI 


£ 50 MENSILI 


Questo è il tipo di una macchina che noi vendiamo a un tanto al mese... 
— E l’altra? 
L'altra è la macchina che serve alla ditta per correre appresso alle rate! 


VOSTRI 
CAPELLI 


succo 
DI 
URTICA 


DISTRUGGE LA FORFORA 
i ARRESTA LA CADUTA 

| ELIMINA PRURITO 

| RITARDA CANIZIE 


Preparato seconde la natura del capello 


F. RAGAZZONI — Calolzio 
| —__ (Prov. Bergamo) 
Casella N. 65 
Invio gratuito dell'opuscolo BR 


! Dove andate? 
mo sul Taigeto questa 


brutta bambina.... 

- Indietro! portatela invece da Her- 
mes e la riavrete bellissima. 

Allude all'Istituto Hermes di Mila- 
no. Il bellissimo Catalogo «Segreti di 
Bellezza » viene spedito gratis a tutti 
coloro che lo richiedono anche con 
semplice cartolina all'Istituto Hermes + 
Passaggio Duomo - Milano. 


à . 
PIACCASEI 
VI SALVA 


Ai primi accenni di freddo, 
durante l'inverno, la pelle 
del viso e delle mani tende 
a farsi rossa e a screpolarsi. 
Percio, l'uso dei saponi nor- 
mali che lasciano in libertà 


della «Soda» nella loro schiuma, è molto dannoso 


LA SODA, PENETRA 


NELLA PELLE, LA SGRE- 


TOLA E LA FA AMMALARE e INVECE NEL 


SAPONE PIACCASEI 


LA SODA E RESA INNOCUA AL MOMENTO 
DELL'USO. PER QUESTA PROPRIETA, IL SAPONE 
PIACCASEI E IL VERO «SAPONE DI STAGIONE» 
Per le pelli più delicate poi, per l'igiene infantile, 
come preventivo dei geloni, si deve preferire il 


SAPONE PIACCASEI 
AL PURO OLIO D'OLIVE 


nel quale le altissime proprietà cosmetiche dell'olio 
d'olive, sono portate al massimo rendimento dal 


“PROCESSO DI FABBRICAZIONE Phé" BREV. IT 


iN VENDITA IN ITALIA 


PIACCASEI 


O RM A LE 


2,25) 
CCASEI 


O OLIO D'OLIVE 


I 


CHIOZZA & TURCHI S.A. 


| SPARTANI | Scherzi dell’età 


— Vai un po' di là a vedere che 
cosa fa Georgetto. 

— Chi, Lloyd Georgetto? Che vuoi 
che faccia! AI solito, si dà i pugnet. 
ti in testa e strepita. È 

— Un'altra crisi di nervi? 

— Già, fa i capriccetti. A quel. 
l'età, i vecchi sono come i bambini. 

— Peggio, peggio! Però la colpa 
è vostra. sissignore. Perché gli fate 
leggere i giornali? 

— Ma noi cerchiamo di non far. 
glieli leggere. Ma sai come accade! 
Ah, Lloyd George è furbissimo: se ne 
sta per un po’ di tempo buono buo. 
no. poi con quella sua vocetta e con 
quell'aria da scimmietta cappuccina 
che strappa i baci, ti domanda: 
« Pel piacele me lo legali un giolna. 
le che ci voglio fale un bel cappel- 
lo da militale? ». Per accontentarlo. 
gli si dà il giornale. E lui, invece di 
farci il cappello, si mette a leggerlo 
Così gli capitano sott'occhio le noti. 
zie italiane, i resoconti del Comita- 
to di non intervento, viene informa. 
to della solidità dell'asse Ruma-Ber. 
lino eccetera. E allora. chi lo tiene 
più? 

— Dategli allora carta bianca! 

-- Sì, staremo freschi se gli des- 
simo carta bianca! .. E' inutile. quel 
vecchietto non sta bene Soffre d'’in. 
fantioli!.... 

— Stamattina come ha fatto la 
cacchetta? 

— Brutta brutta. Per me ci ha il 
sangue avvelenato! 

— Ma come mai?! 

-- Come mai! L'hanno fatto 
troppo arrabbiare. Mettiti nei suoi 
panni: non gliene va bene una! 
Ogni cosa che dice gli va a rovescio. 
E poi, l’Italia.... Ai suoi tempi, quan. 
do lui era giovane, l’Italia era pic- 
colina e bastava una caramella ed 
un buffetto sulla guancia per te- 
nersela amica. Adesso... Non si vuol 
convincere insomma, che ormai 
l'Italia è diventata grande e lui è 
diventato vecchio decrepito. 

— Ma credi che possa essere no- 
civo? 

— No, affatto! Sono gli sfoghi 
dell’età. Lascialo pure strillare. tan. 
to lo sanno tutti ch'è malato. 

— Mi fa tanta pena! 

— A chi lo dici!... E pensare che 
mentre a noi fa pena a certi altri 
fa tanto ridere! 


aan AQ 
La caccia 
a Berlino 


Lo diciamo in un orecchio a co- 
loro che si interessano di cinege- 
tica: dal 3 al 21 novembre c’è la 
« Mostra internazionale della cac- 
cia » a Berlino. Tutti quelli invece 
che non ci tengono ad essere chia. 
mati Nembroddi nè seguaci di San. 
t'Uberto, facciano a meno di legge- 
re quanto segue, e vadano a caccia 
di articoli meno sportivi. 

Del resto, non abbiamo molto da 
dire sull'argomento perchè noi alla 
Mostra suddetta non siamo andati, 
nè ci andremo; solo immaginiamo 
che essa, uniformandosi alle costu. 
manze odierne, contenga — oltre ai 
vari cimeli — cartelli murali con 
su scritte a caratteri di scatola le 
principali massime che si riferisco. 
no alla caccia. 

Ne diamo qualcuna, nel caso che 
gli organizzatori della importante 
esposizione non ci abbiano pensato: 

— Chi ha più polvere spara, o al. 
meno spera di sparare. 

— La migliore polvere, per i cac- 
ciatori di frodo (anche in politica) 
è quella che si può gettare negli oc. 
chi della gente. 

— Anche la polvere caccia: cac- 
cia la palla; e le lumache cacciano 
le corna. 

-— Le cartucce più ricercate sono 
quelle da cento lire; e anche da 
mille. 

— Per pigliare una lepre ci vuo- 
le prima di tutto la lepre, mentre 
per mangiarla è sufficiente un 
gatto. 

— Chi per isbaglio ammazza una 
gallina, può dire di averla presa 
per una starna perchè starnazzava 
le ali. 

— Per prendere il piccione è inu- 
tile adoperare il fucile; basta una 
fava, con la quale se ne possono 
sempre: pigliare due. 

— A caccia, per solito, il primo 
colpo fa cilecca; perciò è prudente 
ed economico cominciare dal se- 
condo. 

E non ne diciamo altre, per non 
farci cacciare gli occhi. 


Il fantasma malato 


IL MEDICO 


gano parecchie mortamine. 


Bisogna fargli mangiare dei cibi che conten- 


Mi annunziarono  ( 
Strullo. 

— Giuseppe Strullo? 
nosciuto. Ad ogni mod 
entrare lo stesso. 

E il signor Strullo enti 

Era un ometto piccolo 
so dalla faccia rossastra 
completamente a nuovo 
abito verdino, una crava 
a palline lilla e le scarp 
Portava al collo un fa: 
ne scozzese che sembrav 
della spesa. Teneva fra 
un cappello duro. Rima: 
to da tanta eleganza. U 
di buon gusto sarebbe s 
vece colpito dall’apople: 
io tra i mali scelgo se 
minore. 

Giuseppe Strullo si in 
balbettò alcune parole 

— Lei desidera? 

— Mi scusi, signore, ic 
paesano di Benedetto. 

— Quale Benedetto? ( 

— No, il suo portiere, 
quello a cui ieri, lei, ha 
to, per me, due poltron 
Teatro di Varietà. 

— Ah, benissimo! Ma 
leva la pena, brav’uomo, 
cinque piani per venirm 
graziare. Spero che le 
passato una bella serata 

— Bellissima, signore, 
ci fosse stata quella m 
faccenda. 

— Che faccenda? 

— Ah, signore, è tu 
storia! 

— Andiamo, si segga. 
sua disposizione. Mi rac 

— Ebbene, ecco — ris 
dendosi in pizzo alla se 
gli indicavo. — Ci siam 
divertiti: mia moglie ed 
biamo visto gli acrobati 

— Acrobati. 

— Poi le danzatrici, 
ammaestrati e tant’altri 
interessanti. Quando fu 
del prestigi... 

— Del prestigiatore. 

— Proprio lui. Ah, c 
quello! Figuratevi che a: 
fatto la sparizione di tr 
letti, due orologi e di un 
no completamente vivo 
disse: « Ora passiamo all 
parimento di una perso! 
intiera. Per esempio la 
E indicò Rosina, mia 
Una bella donna con 
parlando. Un paio d'’occ 
una bocca tanto, due © 
che gambe che scendon 
terra. Il resto glielo la: 
maginare. Io e Rosina . 
subito capito che era lei 
veva servire da scompa 
lora per non dare disp 
quel brav’uomo dissi a r 
glie: « Vacci ». Lei è sg 
palcoscenico. Il prestigi. 
so insomma, l’ha cope 
un telone. Uno due e tre 
do ha tirato via la cc 
Rosina era sparita. Da q 
mento, signore, non ho 
visto mia moglie. 

— Come? E quando 
presentazione è finita? 

— Hanno applaudito, 
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NOVELLISSIMA 


Mi annunziarono Giuseppe 
Strullo. 

— Giuseppe Strullo? Mai co- 
nosciuto. Ad ogni modo fatelo 
entrare lo stesso. 

E il signor Strullo entrò 

Era un ometto piccolo e gras- 
so dalla faccia rossastra, vestito 
completamente a nuovo con un 
abito verdino, una cravatta rosa 
a palline lilla e le scarpe gialle 
Portava al collo un fazzoletto- 
ne scozzese che sembrava quello 
della spesa. Teneva fra le mani 
un cappello duro. Rimasi colpi- 
to da tanta eleganza. Un uomo 
di buon gusto sarebbe stato in- 
vece colpito dall’apoplessia. Ma 
io tra i mali scelgo sempre il 
minore. 

Giuseppe Strullo si inchinò e 
balbettò alcune parole di scusa. 

— Lei desidera? 

— Mi scusi, signore, io sono il 
paesano di Benedetto. 

— Quale Benedetto? Croce? 

— No, il suo portiere, signore, 
quello a cui ieri, lei, ha regala- 
to, per me, due poltrone pèr il 
Teatro di Varietà. 

— Ah, benissimo! Ma non va- 
leva la pena, brav’uomo, di fare 
cinque piani per venirmi a rin- 
graziare. Spero che lei abbia 
passato una bella serata. 

— Bellissima, signore, se non 
ci fosse stata quella maledetta 
faccenda. 

— Che faccenda? 

— Ah, signore, è tutta una 
storia! 

— Andiamo, si segga. Sono 2 
sua disposizione. Mi racconti. 

— Ebbene, ecco — rispose se- 
dendosi in pizzo alla sedia che 
gli indicavo. — Ci siamo molto 
divertiti: mia moglie ed io. Ab- 
biamo visto gli acrobatici... 

— Acrobati. 

— Poi le danzatrici, i cani 
ammaestrati e tant’altri numeri 
interessanti. Quando fu il turno 
del prestigi... 

— Del prestigiatore. 

— Proprio lui. Ah, che tipo 
quello! Figuratevi che aveva già 
fatto la sparizione di tre fazzo- 
letti, due orologi e di un uccelli- 
no completamente vivo. Infine 
disse: « Ora passiamo allo scom- 
parimento di una persona tutta 
intiera. Per esempio la signora. 
E indicò Rosina, mia moglie. 
Una bella donna con rispetto 
parlando. Un paio d’occhi così, 
una bocca tanto, due magnifi- 
che gambe che scendono fino a 
terra. Il resto glielo lascio im- 
maginare. Io e Rosina abbiamo 
subito capito che era lei che do- 
veva servire da scomparsa. Al- 
lora per non dare dispiaceri a 
quel brav’uomo dissi a mia mo- 
glie: «Vacci ». Lei è salita sul 
palcoscenico. Il prestigi... il co- 
so insomma, l’ha coperta con 
un telone. Uno due e tre! Quan- 
do ha tirato via la copertura 
Rosina era sparita. Da quel mo- 
mento, signore, non ho più ri- 
visto mia moglie. 

— Come? E quando la rap- 
presentazione è finita? 

— Hanno applaudito, ma era 


0, ga /S 
(Efes 
gia passata la mezzanotte, la 
musica ha suonato qualche cosa, 
poi tutti se ne sono andati. 

— Ma lei non ha reclamato? 

— Certo che sì. Ho chiesto di 
mia moglie alle maschere, alla 
direzione del teatro e anche al 
custode. Mi hanno risposto che 
il prestigi... it coso insomma, se 
ne era andato anche lui. Allora 
non ho insistito e sono rientrato 
solo soletto, abbastanza dispia- 
ciuto perchè mi trovo in viaggio 
di nozze e queste cose non capi- 
tano spesso. Che nottel Non ho 
potuto chiudere occhio. 

— E stamattina? 

— Stamattina, sono corso al 
teatro e ho saputo che il predi- 
gi... l’uomo della scomparizione 
aveva terminato il contratto ie- 
ri sera e aveva preso il treno. 
Nessuno sapeva dove fosse an- 
dato. Allora dietro il consiglio 
di Benedetto mi sono permesso 
di venirla a disturbare, signore. 

Giuseppe Strullo trasse di ta- 
sca un fazzoletto marrone e si 
asciugò la fronte che sudava 
freddo. Impietosito cercai di 
consolarlo. Poi gli diedi un bi- 
glietto per la famosa Agenzia 
Crick, l'unica capace di ritrova- 
re rapidamente il prestigiatore 
e la signora Strullo. 


+0. 


Otto giorni passarono. Un do- 
popranzo ‘ mi annunziarono di 


Scuole 


_ 


SOLONIE 4 
FRANCAISE» |} 


— Mi lasci copiare? 


muovo il paesano del portiere. 

Questa volta era raggiante. 

— Ebbene? 

— Ah, signore! — gridò -— 
Non so proprio come ringraziar- 
la! Sono l’uomo più felice del 
mondo! Ho ritrovato Rosina! 
Ho ritrovato mia moglie! 

— E il prestigiatore? 

— Anche lui, naturalmente 

— Dove erano? 

. — A Palermo, signore, via dei 
Quattro Mori 25 secondo piano. 
Venti ore di treno, ma nou Je 
rimpiango mica, sa! 

— Com'è andata? 

—- Benissimo. Ah che persona 
gentile quel... 

— Prestigiatore. 

— Sì. Mi ha ricevuto con mol- 


francesi 


ta cortesia. Quando ha saputo 
lo scopo della mia visita si e 
battuto la fronte gridando: «Mio 
Dio, come sono distratto! Ho 
fatto sparire una cosa e mi sono 
scordato di farla ricomparire! 
Avevo tanta fretta di prendere 
il treno! Ma ciò che è differito 
non è perduto. Il guaio è facil- 
mente riparabile. Quello che 
non ho eseguito a Roma, lo va- 
do ad eseguire qui, ecco ». Uno 
due e tre! come al Varietà. E poi 
ha alzato la coperta del letto... 
Lo credereste? — Mia moglie 
era là dentro in camicia ma sa- 
na e salva. Poi ha fatto ricom- 
parire i vestiti. Ed ora eccomi 
qua confuso e contenioa. 
. R. 


NOBLESSE OBLIGE 


IL CONTE — Perchè, o marchesa non mi avete avrertito? Non sarei venuto in abito da pas- 


seggio. Mi sento a disagio tra tanto sfarzo di uniformi... 


— 7 


MATO IPOIANAORAC BEEEAAEIE 


HM cav. rag. PICCALUGA 


Que 
cal signor Piccaluga cav rag Giu 


progetto ci è stato inviato 
eppe di Mila 
L’esimio professionista vede la ri- 
oluzione del problema dei Borghi 
mediante la costruzione di un bel 
l'edificio che arieggi in tutto e per 
a Galleria di Miluno Essa sa. 
rebbe ulilissima per lasciur vedere 
nel nuo la Basilica e per ospitare 
nezzo, specialmente nei giorni 
pioggia, i pellegrini e i turisti La 
idlleria è sempre l’anima del com 
mercio, il luogo preferito da tutti 
otoro che vogliono prendere l'ape. 
ritivo, confortati da uno scenario 
che cquivalga press’a poco a quello 
della Piazza del Duomo Oltre a CIÒ, 
una Galleria ulla milanese offrireb- 
be un ritrovo ud ocche sia per gli 


istriali, sia per î commercianti, 
su per ì cantori della Cappella Sisti. 
na, che ivi potrebbero scambiarsi i 
loro elogi e dir male dei cantanti 
dell'Opera. 


a — 


Vel 


LOR 


porpcra che all’altezza di piazza Ru. 


metterà al momento opportuno, la 


sfugge il nome. 


L 
In 


RITA) A 
TEARYITA] 


ei 
Lo scenotecnico Guazzombuglio Bravaglia 
acconipagna questo suo progetto con la se 
guente spiegazione: « Dato iche tutti i gran. 
di monumenti romani sono stati cuncepiti 
in base ‘al concetto della sorpresa architet. 
tonica, nessuna soluzione mi sembra pii 
rispondente allo scopo, di questo mio s9- 
ienne interrompimento inspirato .a una fa- 
stosità liricamente rappresentativa. Laonde 
la collocazione di un grandioso veiario di 


sticue- 


ci precluda la visione della piazzu, per. 


simul. 


tanea e integrale visione della maestosi 
«cupola del Buonarrott e ‘ddlia sontuosa 
facciata del celebre architetto di cui mi 


Anche il vecchio «romano de Roma » Lello Moriconi ha voluto dire 
la sua, con queste nobili e appropriatte paro'e: «Io per me, la sistema- 
zione di San Pietro la vedrebbe così: una bella incannucciata nel fondo, 
tra li borghi e il Cuppolone, con le tradizionali frasche. Dalle parti, una 
sfilza di quei locali dove si mangia bene e si beve meglio. La sera, poi, ci 
sì potrebbe fare una bella illuminazione a lampioncini, così la gente, tra 
‘ma magnata e l’altra, quattro risate, li strilli de li regazzini, mezzo sigaro 


e l'eco der core, potrebbe gustasse San Pietro ch'è. sempre la ‘meraviglia 
del mondo. Io per me fare 


sistemate diversame: 


nte perchè non saranno li Romani, ma li Piacentinî 
a metterle 


a posto, vorrà dire che invece di andarmi a fare meeza fojetta 
verso Sun Pietro, me n’andrò verso San Giovanni ». 


1 cos, ma siccome ho paura che le còse anitranno -. 


DETTI 


PROPOSTA DI SIS' 
DELLA VIA DELLA CC 
NE. DELL’ING. LUIGI 


Il progetto è stato pr 
giornale Il Messaggero 
dullo stesso autore con 
sto genere: « Ogni stag 
i colori del quadro. dal : 
delle gemme primaver 
intenso del fogliame est 
lo rosso dell'autunno, 
vernale del nudo troncc 
di quando in quando cc 
soffice strato bianco c 
un sole scialbo allo Zer 
il quadro il cinguettare 
e... dei bambini, lo sti 
foglie, il mormorio dell 

Ceccarius, su La Tri 
concludeva. « Già, San 
«portato a Villa Borghi: 
lete di meglio? Non ma? 
panchine per i discreti 
balie e dei soldati! ». 


ET 
PE 
\SUTUT ECO 


PROPOSTA DI SISTEMAZIONE 
DELLA VIA DELLA CONCILIAZIO. 
NE. DELL'ING. LUIGI KAMBO. 


Il. progetto è stato presentato dal 
giornale Il Messaggero e illustrato 
dullo stesso autore con frasi di que- 
sto genere: « Ogni stagione mutera 
i colori del quadro. dal verde tenero 
delle. gemme primaverili, a quello 
intenso del fogliame estivo, dal gial- 
lo rosso dell'autunno, al bruno in- 
vernale del nudo tronco e dei rami, 
di quando in quando coperti da un 
soffice strato bianco come luce di 
un sole scialbo allo Zenit. Animerà 
il quadro l cinguettare dei passeri 
e.. dei bambini, lo stormire delle 
foglie, il mormorio delle fontane » 

Ceccarius, su La Tribuna, così 
concludeva. «Già, San Pietro tra- 
sportato a Villa Borghese. Che vo- 
lete di meglio? Non marcano che le 
panchine per i discreti amort delle 
balie e dei soldati! >. 


amen 
VIA DELLA CONCILIAZIONE  DELL'ING 


FESIAMO DI cori DELLA 


ico Guazzombuglio Bravaglia 
esto suo progetto con la se. 
one: « Dato iche tutti i grana 
romani sono stati concepiti 
etto della sorpresa architet. 
1 soluzione mi sembra pii 
O scopo, di questo mio s9 
pimento inspirato .a una ja- 
nte rappresentativa. Laonde 
di un grandioso veiario di 
‘altezza di piazza Rusticuc- 
visione della piazza, per- 
nento opportuno, la simul. 
ale visione della maesto:1 
onarrott e \ddila sontuo:a 
lebre architetto di cui mi 


a SERMO ONETA 
GRDTORE PER Cm 
di van Lt) 


4 SAMUELE 
VOLTER, 


‘iconi ha voluto dire 
per me, la sistema- 
imucciata nel fondo, 
che. Dalle parti, una 
\eglio. La sera, poi, ci 
i, così la gente, tra 
‘gazzini, mezzo sigaro 
empre la meraviglia 
1 che le cose andranno. 
ini, ma li Piacentinî??* 
a fare meeza fojetta 


Signor Direttore, le chiedo che voglia pubblicare lo schizzo prospettico accluso neì quale ho cercato 
di mostrare come apparirebbe il maggior Tempio della Cristianità, qualora la mia proposta venisse attua- 
ta. Tenuto conto che questa strada è dedicata alla esaltazione dello spirito universale del Cattolicesi- 
mo, la via dovrebbe essere tutta un'affermazione di fede onde preparare l’animo del pellegrino a un pio 
raccoglimento, di fronte alla massima espressione architettonica della Religione. Ben forniti megozi di 
articoli religiosi e arredi sacri dovrebbero fiancheggiare la santa via della Conciliazione che dovrebbe 
essere ricoperta di fastosi tappeti, drapperie e frange. Faccio noto che la nostra organizzazione commercia. 
le è in grado di fornire a prezzi migliori e alle migliori condizioni tutto il fabbisogno senza tema di con- 
correnza. Fiducioso di avere la preferenza sugli altri candidati, distintamente la saluto. 


SALOMONE PONTECORVO, fu Moisè. 
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a” 


Tutti a! “Brancaccio, ! 


TA TU 


| 
| 


"TINA JENNER e 
AANDO FRAGNA 


i mae- 


CACCIO sono cominciati i pienoni 

CACCIO sono cominciati i pienoni 

Con quel po' po' di vastità sembre. 

rebbe impossibile; eppure! | 
Ecco, s'apre il velario 


e, qual visione eterea, 
folta un'orchestra candida 
nel vasto fondo appar. 

Un concerto melodico 
orecchio e cuor guadagna, 
che con bacchetta magica | 
guida il Maestro Fragna; 

e tosto, ecco, compaigno 
a dire i loro « numeri » 

i Divt e le più eclettiche | 
Stelle» del «Varietà | 
poi le ragazze vengono, | 
rudo-vestite all'ultima 
moda, che piroettano | 
unghesso il palcoscenico | 
Sono quaranta splendide | 

creature che folleggiano, 

: che danzando formano 

del bel programma il « clou » | 
A tutto questo aggiungasi | 

l'attraente spettacolo 

della vision d’un celebre 

fra è più celebri e film » 
ed in coscienza dicasi 


se con i prezzi modici 
che fa il BRANCACCIO (Cluema. 
Teatro) sia possibile 


le genti non accorrano | 
da tutta l’Urbe, e affollino 
quet locali nuovissimi 
di nuovissimo stil! Î 
Così, nei dì che passano | 
unche il BRANCACCIO adeguas | 
alle esigenze massime ) 
della Roma Imperial! 
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SPORTRAVASATURE 


L'ANGOLO TECNICO 


Arbitri 
earbitrii 


Lei — disse il celebre arbitro 
straniero al' famoso arbitro italia. 
no — lei come si regola, quando un 
giocatore colpisce il pallone con la 
mano dentro l’area di rigore? 

Eh, dipende — rispose il famo. 
so arbitro jtaliano — dipende che 
giocatore, che fallo. che area, che 
squadre, che punteggio, che pubbli. 
co, che campo... Dipende. 

- Ma insomma: punisce o no? 

— Le dirò: se il giocatore che fa 
il tallo di mano è l'attaccante, fac- 
cio un fischio da locomotiva davan. 
ti a un disco chiuso in piena cam- 
pagna, Se invece è un difensore, al. 
lora non rilevo, lascio correre, in- 
somma, chiudo un occhio e con 
l’altro faccio finta di non vedere. 

— Capisco. E mi dica, collega, mi 
dica: come fa, quando un giuocato- 
re viene amorosamente sì, ma forte- 
mente abbracciato o preso per la 
maglia e ridotto all'impotenza? Dà 
o non dà il rigore? 

— Eh, dipende -—- rispose ii famo- 
so arbitro italiano, grattandosi il 
mento. — Se il giocatore abbrac- 
ciato è un attaccante, come sopra: 
chiudo un occhio. sorvolo. glisso, 
non rilevo, faccio finta. Se, invece, 
è un difensore, allora ffffffffffio cor- 
ro come un fulmine fin su] posto, 
assumo un atteggiamento napoleo- 
nico e allungo il braccio destro ver- 
so la metà campo, tendendo l'indice 
e corrugando le sopracciglia 

— Che bellezza! E mi dica anco- 
ra, collega, mi dica: come usa re. 
golarsi lei, quando un attaccante 
riceve uno sgambetto, proprio un 
secco definitivo sgambetto in piena 
area di rigore, per cui finisce per 
le terre, ovvero riceve un spintone, 
ma gagliardo, per cui viene scara. 
ventato per le suddette terre? 

— Eh, dipende — rispose il fa- 
moso arbitro italiano. — Dipende, 
Se il fallo è avvenuto poco al di là 
del limite, concedo la punizione, 
collocando il pallone due o tre me. 
tri fuori dell'area. 

— Ma come?! Ma... 


- Mi lasc) dire! Se, invece, è av- 
venuto sei, sette metri oltre, cioè In 
piena area, allora non transigo... 

— Oh, finalmente...! à 

— Ah, no: non transigo, non di- 
scuto! Applico il regolamento! 

—. Era ora! Dà il « rigore »? 

-- No: faccio collocare il pallone 
proprio sul limite! Riverisco. 

il tecnico 


Calci di rigore 


Ma Tara non è di Tesio? Strano. 
+++ 
Credevamo. Sa, dopo Nardina e 
Nearco... 
dirò 
Muscletone, cavallo-razzo o. ca- 
vallo-rozza? 
+++ 
Tara è certamente un fenomeno. 
Muscletone è forse un po’ tarato. 


+06 
O tarlato. 

++. 
Un cavallo Finn...ito? 

+0. 


Ma fra poco, avremo la rivincr 
ta! Un’ide perchè non abbinarla 
a una rivincita tra Jago Clyde e 
Aulo Gellio? 


+++ 


C'è ancora una questione di su- 
periorità da decidere tra i due fa- 
mosi trottatori. 

+00 

E' inutile: da Ginevra, non ci si 
può attendere nulla di buono. 

+++ 

Povero Olivieri. quanti pericoli 
Corsi in una partita! 

+trto 

« Mani» di Corso, entrata a vuo. 
to di Andreolo, «campanile» di 
Corsi... Era una mediana o una me- 
diocre, quella azzurra? 


+++ 
Erano Neri, alla fine! 


tte. 

Ma anche a Ginevra, per fortuna, 
Piola ha lasciato dei debiti. Sicuro: 
una stoccata qua, una stoccata là... 

+++ 

Ma che se ne-fa dei soldi che gua- 
dagna? 


Italia-Svizzera 2a2 


GLI SVIZZERI E° 


sa 


la prima volta che voi italiani non 


riuscite a fregare Ginevra. Per questa volta contentatevi del 


pareggio! 


E DEL BALLO 
L'arte della 


Sommario : La danza - Dall'istinto al- 
l'arte; La danza come educazione fi- 
sica; La danza coreografica; Le dan- 
zatrici celebri; Le scuole di danza: 
Girl, fiori del « Varietà »; 

di Josephine Baker; 

tale. Il ballo - Il perfetto cavaliere e 
la perfetta dama; Le nozioni preliani- 
nari; I balli girati; La controdanza; 
Tì tango; La maxixe brasiliana; Il fox 
trott; Balli derivati dal fox-trott; Laf 
rumba; Le scuole di ballo; I salotti i 
privati; Le sale da ballo pubbliche; I 
regolamenti di legge relativi alle sale 
da ballo pubbliche. 


Spediscesi raccomandato ovunque in f 
viando vaglia di lire otto alla 


CASA EDITRICE DOMINO - Via Roma 226C - PALERMO 
A richiesta si spedisco gratis catalogo. LIBRI CUMIOSI 


ASMA 


Raffreddori trascurati, Tosse Asi- 
nina, Bronchiti, Pleuriti, Influenza, 
Enfisema, Bronco-Alveolite, Tossi e 
Catarri i più ostinati e tutte le ma- 
lattie acute e croniche bronco-pol- 
‘monari si curano con OTTIMI RI- 
SULTATI con la «FAGOCINA» 
(brevettata) che rende l’espettorato 
facile, il respiro libero, diminuisce 
la febbre, sudori notturni, dolori al- 
le spalle, tossi a sputi sanguigni fi- 
no a CESSAZIONE COMPLETA; 
ridà le forze, il sonno, l'appetito e 
l'aumento di peso. La «FAGOCINA» 
è inoltre un efficacissimo ricosti- 
tuente dei bronchi e del polmoni. 
— Chiedere opuscolo 7 gratis al 
Laboratorio Farmaceutico della 


«FAGOCINA» - OGGIONO (Como) 


Aut. Pref. Como n. 26462, 11-9-35-XIII 


GIOVANI - SPOSI - VECCHI 


ngrvosa ed anche virile trova pronto 
Gi dteaerinzdo nelle rinomate Pillole 
che ridonano forza ed energia in poco Filtoso Metal ano 
che all" merino più indebolito. — Chiedere opu 
scolo gratis. Due scatole ta L. 229 antici- 
pate. Ditta "BOLOGNA — Via Lame, 48 
PS Asiorczione 41217 - 17-12-35. 


prima, avrebbe forse dc 
dere quattro minuti e 
in quel momento, e per 
cora, la frequenza era di 
e mezzo. Il signor Buo 
colò: tre minuti e mezz 
arrivi (egli era, per tem 
pessimista), al massimo 
il percorso, fa otto mini 
Tornò a consultare il f 
gio: sarebbe arrivato 
mo. St fregò le mani, ac 
garetta che gli era stat 
omaggio da un gruppo 
tori, e si mise a passeg 
mente, pensando alla 
donna da cui era attesi 
tre minuti, il signor B: 
convinse che l’autobus d 
passato proprio mentre 
per giungere alla ferma 
to, s'era raccolta una p 
che attendeva con imp 
signor Buonafede tirò fu 
so cronometro: tre min 
e venticinque secondi, ve 
tinove, trenta. Fece pe 
ma l'autobus non c’era. 
— si chiese il signor Bu 
leggendo la tabella — ci 
sere? Ad un tratto il 
schiari: la tabella dicev 
minuti e mezzo circa >. | 
il-signor Buonafede — si 
non è mica un treno. D 
più o meno, che fa? E r 
mare 

Trascorsi altri due m 
gnor Buonafede cominci 
derci chiaro. 

— Scusi — disse ad 
dall'aria molto intellige' 
tendeva anche lui — lei 
de per caso l'autobus NE 

— E che vuole che ai 
si? Purtroppo l’attendo! 
ci minuti, sa! A quest’o 
vera indecenza! 

— Io sono qui da qu 
nuti Saprebbe dirmi per. 
la tabella c'è scritto che 
NB passa ogni tre minu 

— Perchè ci prendon 
ecco perchè! Il danno e 

Il signor Buonafede « 
tuto e forse dovuto pri 
tassì. Ma, deciso a ved 
di quella storia, rimase a 
non senza deplorare qu 
cedeva. 

Trascorsi altri sei m 
tre due ispettori della Le 
sfema operavano una rei 
attorno a lui, il signor 
vide finalmente giunge 
Tentò di entrarvi, grida: 
i vecchi! », ma fu respin 
dite. Subito dopo, giun: 
NB. anch'esso sovraccar 

— Guardi che lei può 
disse il signor Buonafed 
le che stava aggrappatc 
grappolo umano, in un 
molto precaria. 

—, Si? Tanti saluti! 

Finalmente, giunse ui 
accessibile. Il signor Bu 
vorò forte di gomiti e © 
trare in corsia. Pagò il 
ta solita imprudenza — 
diede alcuni spintoni, p 

| lintellettuale che era. sì 


PIETRO MORMINO 


JDICE DELLA DANZA 


E DEL BALLO 
L'arte della 


Bel volume di n 
ne 200 con tiuctra. 


mario : La danza - Dall'istinto al- 
e; La danza come educazione fi- 
: La danza coreografica; Le dan- 
ici celebri; Le scuole di danza; 
. fiori del « Varietà »; L'esolismo 
Josep) Baker; La danza orien- 
Il perfetto cavaliere e 
erfetta dama; Le nozioni prelini- 
; I balli girati; La controdanza: 
ingo; La maxixe brasiliana; Il fox 
t: Balli derivati dal fox-trott; Laf 
ba; Le scuole di ballo; I salottif 
ati: Le sale da ballo pubbliche; I 
lamenti di legge relativi alle sale 
allo pubbliche. 


liscesi raccomandato ovunque In 
ndo vaglia di lire otto alla 


EDITRICE DOMINO - Via Roma 226C - PALERMO 
chiesta sì spedisce gratis catalogo LIBRI CURIOSI 


siro opp 


\SMA 


freddori trascurati, Tosse Asi- 
, Bronchiti, Pleuriti, Influenza, 
sema, Bronco-Alveolite, Tossi e 
arri i più ostinati e tutte le ma- 
e acute e croniche bronco.pol- 
ari si curano con OTTIMI RI- 
‘TATI con la «FAGOCINA» 
vettata) che rende l'espettorato 
le, il respiro libero, diminuisce 
ebbre, sudori notturni, dolori al- 
palle, tossi a sputi sanguigni fi- 
a CESSAZIONE COMPLETA; 
le forze, il sonno, l'appetito e 
nento di peso. La «FAGOCINA» 
moltre un efficacissimo ricosti- 
ite dei bronchi e del polmoni. 
Chiedere opuscolo 7 gratis al 
oratorio Farmaceutico della 


\GOCINA» - OGGIONO (Como) 


Aut. Pref. Como n. 26462, 11-9-35-XIII 


TANI - SPOSI - VEGGHI 


lezza nervosa ed anche virile trova pronto 
ce rimedio nelle ritomate Pillode Metal, 
ynano forza ed energia in poco tempo an- 
prganismo più indebolito. — Chiedere opu- 
‘atis. Due scatole per posta L. at antici- 
tta WELAI — BOLOGNA — Via Lame, 48 
Autorizzazione 41217 - 17-12-35. 


> (afeili CHIUSI 


IMPALPABILITA 


CONOSCE LA CARIE 


AVVENTURE 
DEL SIGNOR 
BUONAFEDE 


Il signor Buonu- 
fede, che era at. 
teso da una splen. 
dida donna, giun. 
se alla fermata 
dell’NB e consultò 
l'orologio. Aveva 
ancora dieci mi. 


Vsultò la tabella 
delle frequenze. e 
apprese che l'’NB 
passava ogni tre 
minuti e mezzo 
Fosse stato un'ora 
prima, avrebbe forse dovuto atten- 
dere quattro minuti e mezzo, ma 
in quel momento, e per due ore an- 
cora, la frequenza era di minuti tre 
e mezzo. Il signor Buonafede cal- 
colò: tre minuti e mezzo prima che 
arrivi (egli era, per temperamento, 
pessimista). al massimo cinque per 
il percorso, fa otto minuti e mezzo. 
Tornò a consultare il fedele orolo- 
gio: sarebbe arrivato puntualissi- 
mo. Si fregò le mani, accese una. si- 
garetta che gli era stata inviata in 
omaggio da un gruppo di ammira- 
tori, e si mise a passeggiare lenta- 
mente, pensando alla splendida 
donna da cui era atteso Trascorsi 
tre minuti, il signor Buonafede st 
convinse che l’autobus doveva esser 
passato proprio mentre lui stava 
per giungere alla fermata. Frattan- 
to, s'era raccolta una piccola folla, 
che attendeva con impazienza. Il 
signor Buonafede tirò fuori il famo- 
so cronometro: tre minuti e venti, 
e venticinque secondi, ventotto, ven- 
tinove, trenta. Fece per montare. 
ma l'autobus non c’era. Come mai? 
— si chiese il signor Buonafede, ri- 
leggendo la tabella — come può es- 
sere? Ad un tratto il suo viso sl 
schiari: la tabella diceva «ogni tre 
minuti e mezzo circa ». Bè — pensò 
il.signor Buonafede — si capisce che 
non è mica un treno. Dieci secondi 
più o meno, che fa? E riprese a fu- 
mare. 

Trascorsi altri due minuti, il st- 
gnor Buonafede cominciò a non ve- 
derci chiaro. 

— Scusi — disse ad un signore 
dall'aria molto intelligente, che at- 
tendeva anche lui — lei non atten- 
de per caso l'autobus NB? 

— E che vuole che attenda, scu- 
si? Purtroppo l'attendo! E’ da die- 
ci minuti, sa! A quest'ora... E' una 
vera indecenza! 

— Io sono qui da quasi sei mi- 
nuti Saprebbe dirmi perchè su quel. 
la tabella c'è scritto che a quest'ora 
‘NB passa ogni tre minuti e mezzo? 

— Perchè ci prendono in giro, 
ecco perchè! Il danno e le beffe 

Il signor Buonafede avrebbe po- 
tuto e forse dovuto prendere un 
tasst. Ma, deciso a vedere la fine 
di quella storia, rimase al suo posto, 
non senza deplorare quel che suc- 
cedeva. 

Trascorsi altri sei minuti, men- 
tre due ispettori della Lega Antibla- 
sfema operavano una retata proprio 
attorno a lui, il signor Buonafede 
vide finalmente giungere un NB. 
Tentò di entrarvi, gridando « prima 
i vecchi! », ma fu respinto con per- 
dite. Subito dopo, giunse un altro 
NB. anch'esso sovraccarico. 

— Guardi che lei può cadere. — 
disse il signor Buonafede ad un ta- 
le che stava aggrappato a guîsa di 
grappolo umano, in una posizione 
molto precaria. 

— Si? Tanti saluti! 

Finalmente, giunse un terzo NB 
aecessibile. Il signor Buonafede la- 
vorò forte di gomiti e riuscì a en- 
trare in corsia. Pagò il biglietto — 
ta solita imprudenza — ricevette e 
diede alcuni spintoni, poi. da quel- 
lintellettuale che era. si mise a leg- 


pere le targhette. «Vietato fuma- 
re». « Vietato sputare». Giusto — 
disse tra sè — « Si scende davanti. 
Prepararsi in tempo» Giusto — tor. 
nò a riflettere — 

«Posti a sedere ventuno». I st. 
gnor Buonafede contò: quarantatre, 
tra le piattaforme e la corsia. Per 
scrupolo, tornò a contare: quaran. 
tatre Allora, fattosi largo nella ca?. 
ca, abbordò il fattorino. 

— Guardi — gli disse — che c'e 
un errore. 

— Che errore? Quanto m'ha 
dato? 

— Ma no: un errore e forse un 
pericolo per tutti. Sa che siamo qua- 
rantatre in piedi! 

si Ebèh? Hanno tutti il biglietto, 
no? 

— Ma non sti monta mica sull'au. 
tobus per pagare il biglietto, sa? 
Si paga il biglietto per poter viag- 
giare sull'autobus, capisce? E poi é 
tutto sbagliato: siamo quarantatre 
in piedi e la targhetta dice: postt 
in piedi, venti. Com'è possibile? 

— Ma lei è matto! — gridò il fat. 
torino! — Lasci lavorare la gente e 
stia al posto suo. Biglietto, signori? 

E cominciò a distribuire biglietti 
ad altra gente, che montava, spin- 
gendo vigorosamente gli occupanti. 

Allora il signor Buonafede, chie. 
ste scusa ai vicini, tirò fuori un 
vecchio. ma sempre valido caccia. 
vite, svitò la targhetta con î « posti 
in piedi venti » e stava per buttarla 
dal finestrino, quando il fattorino 
lo fermò bruscamente, attirando 
l’attenzione di due agenti. 

—_ Mi dia quella targa, ha capi. 
to? Mi dia il suo nome... 

— Che vuol farne, della targa? 
Forse rimetterla dov'era? 

— E subito, se no pago i0, capisce 
o no? Fuort la targa! 

— Impossibile. 

E, liberando il braccio, lu lanciò 
dal finestrino. 

Piu tardi, al commissariato, spiegò 
che, non avendo ottenuto l'espulsio. 
ne delle ventitre persone in sopran- 
numero, era stato costretto a toglie. 
re lu targa, per non offendere il suo 
innato senso dell'ordine ed il suo 
rigoroso rispetto della legge. Poi 
intentò causa all'Azienda tramvia- 
ria, per il rimborso del biglietto, 
ebbe torto, e ricorse in appello, fa- 
cendosi patrocinare dagli avvocati 
Chiovenda, Mulassano, Vivante e da 
un famoso giurista di Gottinga. 


Cat. 
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Le MEDICO 


Questa è la sta- 
gione in cui i ca- 
pelli, anche se in- 
decentemente tin- 
ti di nero o ossige- 
nati, occorre farli 
tagliare ogni tan. 
to dal barbiere. Il 

\ capello, questo no- 

bile ornamento 

dell'uomo di affari o di fatica, del 

povero e del ricco, che troviamo 

abbondante anche sul cranio di un 

semplice impiegato in pianta sta- 

bile, sapete voi quanto è utile, 
quanto necessario all'organismo. 

Ebbene! E’ dai capelli che le 
glandole di Klott, sc, pese come 
piccoli tubicini sotto l'epidermide 
calvicolare, dànno aria e ossigeno 
ai nostri tessuti sottocutanei: la 
scoperta dei capelli risale alla più 
remota antichità, quando gli uomi- 
ni non avevano ancora imparato la 
difficile arte della permanente. Co- 
me si può rimediare alla caduta dei 
capelli? Perchè i capelli cadono? 

Ti sei mai soffermato, o lettore, 
a considerare la pelle di tuo nonno 
stesa lucida e calda sul cranio onu. 
sto? Vedi quei tanti puntini neri? 
Orbene se tu osservassi con un po- 
tente microscopio situato con appo- 
sito impianto alle sue spalle, po- 
tresti scorgervi alcune voragini, det- 
te appunto voragini di Plik che per 
sinuosi meandri lambiscono la par- 
te interna della pelle del padre di 
tuo padre e vanno a sbucare sotto 
le membrane di Pluk. Miracolo del. 
la natura, a cui anche tuo nonno 
partecipa, molecole fra Je molecole 
in tutto un universo misterioso. 

Quindi aria, luce, riscaldamento 
a gas,: corri all'aria libera, invece 
di andarti a rinchiudere in quei 
tristi gabinetti di Cobianchi, e vat- 
tene-in un prato vasto, sotto i rag- 
gi del sole e l'ombra delle conifere 
Alzati presto la mattina, per tem- 
po, prima che venga il fornaio e 
il macellaio a chiederti il conto... 
dài un addio alle tepide lenzuola 
portandole al montino più prossi. 
mo... Cammina veloce, elastico, 
pronto a saltare su un tram veden. 
do l’amico che ti prestò cento lire. 

N frescologo. 
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Politica femminile 


Sì. ritiro simbolico, ritiro simbolico!... Magari fosse soio 


simbolico! 
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S. E. MARINETTI, LAURA ADANI 
e RENZO RICCI ne «La Bisbetica 
domata» con cui s'è înaugurato l'an. 
no teatrale all'Argentina. 


Le novità 


nel nuovo 
anno comico 


Molte novità ci reca l'anno comi. 
co che si è iniziato l'altra sera, in 
tutte le principali città d’Italia. A 
parte le lodevoli fatiche dei nostri 
autori, avremo delle novità assolute, 
per le quali è vivissima l’attesa. Ci. 
tiamo tra queste Ja puntualità del. 
l’inizio degli spettacoli novità per 
tutte le piazze Non più sipari che si 
levano alle 21,30 o alle 21,45, quan- 
do sul manifesto c’è scritto ore 21 
precise o 2115: non più nobiluomi- 
ni e nobildonne che arrivano in 
teatro quando lo spettacolo è co‘ 
minciato e irrompono in platea 
rompendo i timpani e l’anima del- 
la gente, e che, nei palchetti chiac- 
chierano continuamente e che, se 
offesi dai tracotanti zittii degli spet- 
tatori. continuano a chiacchierare. 

Un'altra sensazionale novità è 
questa: non più poltrone scomode. 
No. Chi paga 15. 20 e anche 25 
lire, ha almeno ij diritto, per ma. 
le che vada la commedia di star 
seduto comodamente. In vista di 
ciò, è stato deciso di bruciare le 
poltrone, di cui si adornano le pla- 
tee di moltissimi teatri, sostituen. 
dole con altre meno schifose. 

Nel campo della produzione, ci 
congratuliamo vivamente con Ja 
Direzione Generale del Teatro, la 
quale ha stabilito che di un auto. 
re non possano rappresentarsi più 
di tre commedie all'anno. Questo 
provvedimento colpisce, forse, al- 
cuni egregi autori, nel cui cervello 
vulcanico le commedie -- voglia- 
mo dire i capolavori — nascono 
come funghi, dopo la pioggia. Cer. 
to, con tale limitazione veniamo 
a perdere chi sa quante bellissime 
commedie. E' un impoverire il no. 
stro patrimonio artistico. Ma tre 
commedie all’anno significano que- 
sto: una commedia ogni quattro 
mesi, In fondo, non sono troppi, 
quattro mesi, per pensare e scrive 
re una commedia coi fiocchi 

Infine, è stato deciso che un au. 
tore fischiato tre volte di seguito, 
non possa far rappresentare una 
quarta commedia, senza trascorre. 
re, prima, anni cinque al confino, 
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Liquida 50.000 Cronometri e Cronografi 
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N. 620 - Oro- 
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Baguelie 


N. 619 
Orologio per 
Signora 


Lire 50 


N. 700 - arene moda, 
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Gran N. 621 - In oro 18 Kr 


N. 622 - In cromo inos- |: 
sidabile. Stite 900. . . . Lire 38 
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Convenienza 


N. 608 - Orologio 
Cromo inossidabile tipo Aradam 


quadrante bianco Lire 36 
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La migliore occasione anche per rivenditori 


81 spedisce in Italia e In tutto l'impero a chi invierà vaglia o assegno bancario alla 


LI 


FABBRICA CRONOGRAFI “STADIO, - 


Via Passarella 3, MILANO 


QUINTA PU 


1 meglio informati la dicevano ve 
dova di un feroce brasiliano al qua 
le doveva tutta la sua fortuna. Ella 
non ne parlava mai, Ma ci pensava 
sempre. 

Qualche anno dopo la sua venuta 
a F gi, aveva sposato in seconde 
nuzze un celebre chirurgo già vec. 
chio il quale era morto prematura 
mente 

La contessa, calcolo 0 ipocrisia 
che fosse, l'aveva pianto sincera 
mente, 

Ma ben presto la debolezza della 
sua natura ereola fu più torte di 
lei 

Era donna. Soccombette 

Tra gli innumerevoli invitati che 
affollavano in quell'ora 1 saloni, po. 
chi ve ne erano che si sarebbero po. 
tuti vantare di non aver ottenute 
della padrona di casa. 

a la musica aveva cessa. 
to di suonare. 

L'orchestra app-ofittando di que. 
sto incidente era andata a bere. Dei 
lacche in grande tenuta versavano 
nella dei rinfreschi lo champa- 
gne. Si sentiva ‘in lontananza l’eco 
affievolito delle canzoni bacchiche. 

In mezzo ad un circolo attento 
il capitano Ventinpoppa raccontava 
i suoi viaggi d'oltremare. 

La contessa dava ella stessa il se. 
gnale degli applausi. 

Era una donna di piccole dimen- 
sioni. Misurava appena un metro e 
diciotto di altezza. Ma la maestà del 
portamento la faceva somigliare 2 
una gigantessa, 

La sua toletta era di mussola ver. 
de ornata di falpalà rosa. 

Una cintura di fustagno blu cie. 
lo le ricadeva fino ai piedi. 

Così vestita, la contessa era irre- 
Sistibile. Portava inoltre la famosa 
collana che le aveva regalata il suo 
ultimo sposo: il celebre chirurgo 
pecialista 

Questa collana, vero capolavoro 
della gioielleria moderna, era com. 
posta unicamente di calcoli del 
rene. 

Lasciai dunque il Paraguai 
continuò il capitano Ventinpoppa — 
non volendo restare un minuto di 
più sotto il peso di quell'infame ac 
cusa, Certo ocavo tutto per tutto, 
La mia intera fortura era stata in. 
ghiottita da sneculazi agricole. 
Cominciavo ad ottenere dei brillan. 
ti risultati I primi raccolti di luma- 
che avevano superato le mie spe- 

inze La produzione del latte di 

era quintuplicata dopo l'ap- 
zione del mio sistema di trazio. 
ne ritmi ca applicato alle mammel. 
le della bestia Ma che importava! 
Avevo fretta di rifare la mia fortu- 
na. Salii a bordo Salpai l'ancora e 
cominciai a navigare, In vista delle 
Bermude una terribile tempesta cl 
sorprese. Ebbi appena il tempo di 
arzare la randa e di mollare  {l 
pappafico per fuggire dinanzi al. 
l’uragano. Dopo qualche giorno era 
vamo in vista della Terra del Fuo- 
co famosa per i suoi alti vulcani 

Un grido acutissimo interruppe 
l'oratore. La contessa aveva perdu. 
to i sensi 

Mentre tutti sl affollavano intor- 
no a lei, uno degli invitati che si 
trovava nelle ultime file deg] 
tatori sci Ivolò leggermente a sinls 
» verso la porta di una 
sala vicina Quell'uomo portava sul 
viso una maschera di vetro che gli 
permetteva di vedere distintamen. 


te ciò che avveniva intorno a lui 
senza tuttavia dissimuiare nessuno 


Si diceva spagnolo e rispondeva 
al nome di Josè. Ma un osservatore 
attento avrebbe potuto notare. ogni 
volta, il trasalimento involontario 
dei suoi muscoli boccali e zigomatici 
Quell'individuo doveva essere un 
grande criminale o un eroe. 

Ad ozni modo il capitano, abituato 
ad affrontare le situazioni piu cri. 
tiche, aveva già chiamato i valletti 
Si fece portare un vecchio zoccolo 
di cavallo e una paletta arroventata 

Mentre gli invitati sostenevano la 
contessa con la testa e 11 busto pro- 
tesi in avanti, egii le passò ripetuta 
mente sotto le narici la paletta in 
fuocata su cui aveva deposto lo 
zoccolo. x 

Un odore pestilenziale riempiva la 
sala 

La contessa rinvenne, si passo la 
mano sulla fronte, con un gesto 
smarrito, poi starnutò tre volte 

- Dove sono? — chiese  -- Che 
deli izioso profumo di rose! 

E ciolse in lacrime. 

Era salva 

- .. famosa per i suoi alti vulca 
ni — proseguì il capitano, senza ab 
bandonare per precauzione la salet. 
ta che proiettava sull'orizzonte una 
luce verdastra e fuligginosa 

Sbarcammo. Ma subito dovemmo 
fuggire dinanzi! ad un pericolo piu 
grande di quello a cui eravamo allo 
ra allora scampati I mostruosi lepi- 
dotteri si erano precipitati su noi 
cacciando urli selvaggi. 

Il capitano si fermò un istante 
per bagnarsi le labbra nel grog che 
un lacchéè vestito di scarlatto gli 
aveva recato sopra un ricco vassoio 
d’'alpacca. Ci fu qualche minuto di 
silenzio 

In quel momento un furgone po 
stale passò al galoppo nella via sot 
tostante 

CAPITOLO QUINTO 


Per ben sette anni il barone def 
Caciocaballo visse nei sotterranei 
ello 

Le stagioni si suecedevano 

bali e mpre prigioniero 

D'altronde era trattato con ogni 
iguardo Due pasti al giorno Tre 
piatti a scelta. Formaggio e frutta 
Pane a volontà. Mezza bottiglia di 
Ciufeca: il miglior vino del paese 

I Fratelli de! Due di Briscola si 
davano il turno per servirlo. Ma una 
disciplina rigorosa impediva loro di 
pronunziare la minima parola in 
quanto che i cavalieri dell'ordine 
erano scelti tra 1 sordomuti più pro- 
vati dei cinque continenti. In mezzo 
a quei servitori silenziosi il barone 
si sentiva più solo che in fondo a 
un deserto. Ignorava assolutamente 
ciò che avveniva di fuori. L'unica 
eco della vita esterna che arrivava 
a lui, attraverso le oscure volte, era 
il sogghigno sinistro del suo nemico. 
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Quando ci ripensiam 
mo diventar verdi dall 

Pensate: il maharaj 
liore, uno dei più ricch 
diani, era salito in ai 
un soldo in saccoccia. 
stava per farlo discen 
non poteva acquistare 
quando un operaio ger 
ha offerto lui i soldi 
Il maharajah ha acce 
ta cortese, si è presen 
raio e gli ha detto: 

— Saprò ricompensa 
de] suo nobile gesto. Sc 
rajah di Gwaliore. 

L'operaio ha preso 
burletta e ha risposto: 

— Per carità, colleg 
comodi. Ho fatto il mi 
sono il Re del Siam. 

Ma intanto, i) giorn 
visto arrivare a casa 
gno di 500 sterline, os 
cinquantamila lire, coi 
ra di ringraziamento 
maharajah. 

+e. 


Questo è successo a I] 
ni or sono; e tutti i 
mondo hanno parlato € 
golare. 

Ora capirete bene, « 
la lire sono una somm 
le, e noi eravamo dispc 
carcela, a passare mag: 
gus Tafari (per scher: 
moci!). 

Ma il fatto si è che 
vuto rinunziare all’ide: 
Anche ammesso il 
maharajah di Gwalic 
in giro per Roma sen 
in saccoccia; ve l’'imm 
se un caso simile avi 
ripetersi su un al 

VA. T. A. G.? 

Prima di tutto, il bi 
jah, informato prev 
dal «Travaso » sul pe 
zio autotramviario de 
si sarebbe guardato b 
re per le vie dell’Url 
sua potentissima Roll 
rozzata in lamiera d 
maniglie degli sportelli 
zuli e la tappezzeria 
piume di colibrì. 

Ve ‘lo immaginate, il 
di Gwaliore, fermo da 
capolinea per aspetta 
che non viene? 

Eppoi! Ammesso pu 
sto augusto personaggi 
to su una carozza, cor 
sibile supporre che « 
mantenuto la serenit; 
necessaria per compie; 
ti di magnanimità? 

Voi lo sapete quello 
nei nostri autobus: n 
cora penetrati — fra 
ni e gomitate nello 
mella piattaforma po: 
la vettura, che già ser 
tarvi nel precordio gl 
belluini, contro il vost 
contro il personale de 
tro quel caro paciocco 
gner Parboni: vi bal 
mente i più salienti 
«Jardin des suplices : 
Mirbeau e sognate, ir 
stra, di riviverli col f 
“nun sposta» dal seg 
la donna che vi spin 
con una sporta da cu 
delle roride foglie di 
nella quale la vostra 
contare ad una ad ur 
che contiene, col « 


che avveniva intorno a lui 
uttavia dissimuiare nessuno 
i tratti 
‘eva spagnolo e rispondeva 
> di Josè. Ma un osservator: 
avrebbe potuto notare, ogni 
| trasalimento involontario 
muscoli boccali e zigomatici 
dividuo doveva essere un 
criminale o un eroe. 
modo il capitano, abituato 
entare le situazioni piu cri. 
veva già chiamato i valletti 
portare un vecchio zoccolo 
lo e una paletta arroventata 
‘e gli invitati sostenevano la 
x con la testa e 11 busto pro. 
vanti, egii le passò ripetuta 
;otto le narici la paletta in 
su cui aveva deposto lo 


lore pestilenziale riempiva la 


ntessa rinvenne, si passo la 
sulla fronte, con un gesta 
), poi starnutò tre volte 

ve sono? — chiese -- Che 
profumo di rose! 

iolse in lacrime 

alva 

famosa per i suoi alti vulca 
oseguì il capitano, senza ab 
are per precauzione la salet. 
proiettava sull'orizzonte una 
‘dastra e fuligginosa 

ammo. Ma subito dovemmo 
dinanzi ad un pericolo piu 
di quello a cui eravamo allo 
a scampati I mostruosi lepi- 
erano precipitati su noi 
do urli selvaggi 

pitano si fermo un istante 
narsi le labbra nel grog che 
hé vestito di scarlatto gli 
ecato sopra un ricco vassoio 
‘a. Ci fu qualche minuto di 


el momento un furgone po 
ssò al galoppo nella via sot 


CAPITOLO QUINTO 


en sette anni il barone def 
ballo visse nei sotterranei 
ello 
igioni si suecedevano 
È. mpre prigionieru 
onde era trattato con ogni 
© Due pasti al giorno Tre 
scelta. Formaggio e frutta 
volontà. Mezza bottiglia di 
il miglior vino del paese 
telli del Due di Briscola si 
il turno per servirlo. Ma una 
1a rigorosa iripediva loro di 
ziare la minima parola in 
che i cavalieri dell'ordine 
:elti tra 1 sordomuti più pro. 
cinque continenti. In mezzo 
servitori silenziosi il barone 
iva più solo che in fondo a 
rto. Ignorava assolutamente? 
avveniva di fuori. L'unica 
‘a vita esterna che arrivava 
traverso le oscure volte, era 
gno sinistro del suo nemico 


(Continua) 


Perchè il 


PHONOPHOR Siemens 
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maharajah 
di Gwaliore 


Quando ci ripensiamo, ci sentla- 
mo diventar verdi dalla rabbia! 

Pensate: il maharajah del Gwa. 
liore, uno dei più ricchi principi in- 
diani, era salito in autobus senza 
un soldo in saccoccia. Il fattorino 
stava per farlo discendere, perchè 
non poteva acquistare il biglietto, 
quando un operaio gentilmente gli 
ha offerto lui i soldi della corsa. 
Il maharajah ha accettato l'offer- 
ta cortese, si è presentato all'ope- 
raio e gli ha detto: 

— Saprò ricompensarla, signore, 
d21 suo nobile gesto. Sono il maha. 
rajah di Gwaliore. 

L'operaio ha preso la cosa per 
burletta e ha risposto: 

— Per carità, collega, non s’in. 
comodi. Ho fatto il mi» dovere. Io 
sono il Re del Siam. 

Ma intanto, i) giorno dopo si è 
visto arrivare a casa un bell'asse- 
gno di 500 sterline, ossia di circa 
cinquantamila lire, con una lette. 
ra di ringraziamento del bravo 
maharajah. 

+e. 


Questo è successo a Londra, gior- 
ni or sono; e tutti i giornali del 
mondo hanno parlato del fatto sin- 
golare. 

Ora capirete bene, cinquantami. 
la lire sono una somma rispettabi. 
le, e noi eravamo disposti, per bec. 
carcela, a passare magari per il Ne- 
gus Tafari (per scherzo, intendia- 
moci!). 

Ma il fatto si è che abbiamo do- 
vuto rinunziare all’idea. 

Anche ammesso il caso che il 
maharajah di Gwaliore andasse 
in giro per Roma senza un soldo 
in saccoccia; ve l'immaginate, vol, 
se un caso simile avrebbe potuto 
ripetersi su un autobus del. 
VA. T. A. G.? 

Prima di tutto, il buon mahara- 
jah, informato preventivamente 
dal «Travaso » sul perfetto servi. 
zio autotramviario della Capitale, 
si sarebbe guardato bene di gira. 
re per le vie dell'Urbe senza la 
sua potentissima Rolls-Royce car. 
rozzata in lamiera d'oro, con le 
maniglie degli sportelli in lapislaz- 
zuli e la tappezzeria imbottita di 
piume di colibrì. 

Ve lo immaginate, il maharajah 
di Gwaliore, fermo da mezz'ora al 
capolinea per aspettare l'autobus 
che non viene? 

Eppoi! Ammesso pure che que- 
sto augusto personaggio fosse sali- 
to su una carozza, com'è mai pos- 
sibile supporre che egli avrebbe 
mantenuto la serenità di spirito 
necessaria per compiere simili at- 
ti di magnanimità? 

Voi lo sapete quello che succede 
nei nostri autobus: non siete an. 
cora penetrati — fra spinte, urto- 
ni e gomitate nello stomaco — 
mella piattaforma posteriore del. 
la vettura, che già sentite fermen- 
tarvi nel precordio gli istinti più 
belluini, contro il vostro prossimo, 
contro il personale dell’Atag, con- 
tro quel caro pacioccone dell'inge- 
gner Parboni: vi balenano nella 
menie i più salienti episodi del 
«Jardin des suplices» di Octave 
Mirbeau e sognate, in mente vo- 
stra, di riviverli col fattorino che 
“nun sposta» dal seggiolino, con 
la donna che vi spinge alle reni 
con una sporta da cui debordano 
delle roride foglie di broccolo e 
nella quale la vostra schiena può 
contare ad una ad una le patate 
che contiene, col  «signorcapo » 


= 
— Lo vedi come sei?! Spendi tanto per comprarmi un bel 
paio di mutandine, poi non vuoi che le faccia vedere a nessuno. 


che agitando il fischio si affanna 
ad urlare: «facciano presto, che 
la carozza è in ritardo! ». 

Ammettete, per un solo istante, 
che quel signore davanti a voi; 
sì, quello che vi ha pestato testè 
un callo (sdegnato, anch’esso, co. 
me ogni millimetro quadrato del 
vostro corpo è sdegnato) sia il 
maharajah di Gwaliore che, inve. 
stito in pieno dalla gentilezza del 
fattorino che gli intimerà: 4 sordi 
spicci, fàmo presto! » si accorga di 
aver dimenticato fl portamonete 
all'Excelsior. 

Che succederà? Che vol, corte. 
semente, direte a quell’incognito 
signore: 

— Senta, guardi: non faccia 
complimenti. Eccole i sessanta 
centesimi del biglietto. Approfitti 
pure... 

Ma neanche per idea: voi, tra- 
scinato dalla rabbia, suggestiona. 
to dal fattorino, lo investirete co- 
me un ossesso: 

— E si levi di mezzo!... Se non 
ha spiccioli che cosa sale a fare 
in autobus, per far perder tempo 
alla gente!... 

E gli darete uno spintone!... 

Quello si rivolterà come una vi. 
pera e vi dirà: 

— Allahim vi Kjapdur behej pa- 
karà! Che, nella lingua di Gwalio. 
re, vuol dire: 

— Va' a morire ammazzato!.. 

..E addio cinquantamila lire. 


®® Sulla sponda dell'Aniene, 
prima di Ponte Nomentano, un o- 
metto sta pescando tranquillamen- 
te con la lenza. 

A un tratto vede un tale che 
deliberatamente si butta: nel fiu- 
me. 

L'ometto lascia la lenza, si leva 
la giacca, si getta a nuoto e salva 
quello che stava per annegare. 

Poi si rimette tranquillamente a 
pescare. 

Ma quell'altro, dopo un po’ ri. 
pete l’insano tentativo. 

Il pescatore si rituffa e lo salva 
una seconda volta, rimettendosi a 
pescare come se nulla fosse 

L'altro, sempre più deciso, aspet- 
ta qualche momento, poi giù: un 
altro tuffo. 

Nuovo salvataggio del pescatore. 

L'uomo, disgustato, s’allontana 
di qualche metro, tira fuori una 
corda dalla tasca, la fissa ad un 
albero, fa un nodo scorsoio e ci 
passa dentro la testa, guardando 
sospettosamente il pescatore. 

Questo non si muove. 

Allora l'uomo, incuriosito, sfila 
la testa dal nodo e va vicino al 
pescatore: 

— Dimmi un po’, brutto impic- 
cione! Mi getto tre volte a fiume 


e tu rischi la vita tre volte per 
salvarmi: ora vedi che mi sto im. 
piccando e mi lasci fare?... 

Il pescatore, senza nemmeno ri- 
voltarsi, risponde: 

Ah, t’impiccavi? Io, invece, 
eredevo solamente che ti mettevi 
ad asciugare Eppoi sai: io faccio 
soltanto il pescatore. 


®@ Romoletto racconta: 

— Ieri sera sono stato al Teatro 
Jovinelli a vedere il match di bo- 
as. Ammappalo quell’arbitro, che 
impunito! Figurati che parteggia- 
va per uno dei due pugili. Quando 
l'altro andava sul tappeto, conta. 
va regolarmente fino a dieci. 
Quando invece ci andava il suo 
protetto, sai come contava? Fa- 
ceva: « uno, due, tre, quattro, cin. 
que... e cinque dieci ». 


®@ Un autore drammatico è riu. 
scito, a furia di scocciare, a far 
rappresentare una sua commedia 
da una compagnia secondaria. 

La sera della prima rappresenta. 
zione, forno completo. 

La seconda sera, idem. La ter. 
za pure. 

La mattina appresso il capoco- 
mico manda a chiamare l'autore e 
gli dice: 

— Sa, sono costretto a ritirare 
la sua commedia dal repertorio 
della compagnia. Mi dispiace, ma 
essa non piace al pubblico. 

— Non piace al pubblico — 
grida l'autore indignato. — Che 
ne sa lei che non piace al pubbli. 
co, se ancora non l'ha sentita nes. 
suno? 


®@® In Galleria, a Milano. Un 
tenore incontra un altro tenore: 


— Indovina — gli domanda — 
quanto guadagno io attualmente? 
— La metà — risponde senza 


esitazione l’altro tenore interpella- 
to. 

— Ah, no! — fa il primo. — 
Ti sbagli di grosso. Molto più del. 
la metà... 


®@® Un amico incontra Romo- 
letto. 

— Càpiti proprio a proposito, Ro. 
moletto mio. Mi levi da un impic- 
cio. Figurati che ho dimenticato 
a casa il portafoglio; e debbo fa- 
re delle spese: prestami cinquecen. 
to lire, domani te le restituisco. 

Romoletto mette la mano in ta. 
sca, tira fuori una lira e la por- 
ge all'amico: 

— Ma posso fare anche di più, 
caro. Tieni, eccoti una lira: pren. 
diti l'autobus e torna a casa a 
pigliare il portafoglio. 


®® La signora  Pesci-Cani smania 
per avere un suo ritratto in pittura 
Va da un noto artista e questi 
consente ad eseguire il ritratto. 
— Quanto viene a costare? — do. 
manda la signora 
- Seimila franchi. 

E per fare un ritratto alla mia 
bambina Rosalia, che ha sei anni 
mon ancora compiuti? 

Seimila franchi lo stesso. 

Ma se non ha ancora sei anni! 

Il pittore si stringe nelle spalle. 
Lai signora riflette un po’, poi de. 
cio 


— Allora faremo un ritratto solo: 
lo terrà Rosalia sulle ginocchia. An. 
che in tram non la fanno pagare... 


CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia moderna trova 
nel SIGMARGYL un farmaco poliva- 
lente in compresse per il trattamento 
della sifilide per via orale. 

Questo trattamento è illustrato nel- 


la monografia « lide e sua cura per 
via orale» che sì spedisce gratis ed 
in busta chiusa dalla S. A. Specialità 
Farmacoterapiche, via Napo Torriani 
3 - Milano. 

«Aut. Pref. Milano n. 64983 - 1935). 
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La debolezza generale 


49324 


intestino pi 
della vita 


tollerate anch 
deboli, le Pillole 
sono in vendita a L. 


prodotto altamente 
tonificare le corde 1 
miu della laringe, pe ‘ere gli arros- 
samenti e le infiammazioni della gola, le 

i e gli abbassamenti della voce. 
‘atola L. 5 (se per posta L. 1 in più). 
migliori Farmacie. (id. 797 - IT). 


per 
‘zare le 


DEPOSITO GENERALE PRESSO: 


hi re libri divertenti: 


IL DUE DI BRISCOLA | 
SERATE D'ONORE 
IL MOSCHETTIERE DI RE SOLE 


di UGO CHIARELLI 
Ciascuno Lire 6 
|| Casa Faitrice Ceschina — MILANO 
i Ogni rigo un sorriso - Ogni pagina una risata 
- In vendita presso tutte le librerie 


MALATTIE. DELLE. VIE URINARIE 


Specialità Medicinali TORRESI, Far- 
macia Dr. G. TORRESI, Roma, Pìazza 
Re di Roma. (A. P. n. 519, 13-2-1935). 


UOMINI DEBOLI 


tonifica le { 
ion. 


Cura scientifica, effetto rapido, efficace, duraturo. Rigene 
deboi 


l'organismo. Uomini sessuaimente 
che per eccessivo la 


co “PRO AUT EN, e “AN 


LABORATORI SCIENZA DEL POPOLO 


VIA VESPUCCI, 


0 mentale, che per errori giovanili, nevrastenia, s 
avete perduto 0 non possedete quella virilità che è l'orgoglio di ogni w 
oc TI AUPOGEN,, è ne trarrete giovamento 


Denti cariati 11." 
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fettare la cavità dentale e pe 
vvisorian il 
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Nei cambiamenti di stagi 
I] 


REGALO 


ri interessate dei ri 
i problemi attinenti la 
Molti casoria 
ci questo tagliando col 
rostro indirizzo © rice 
rercte gratis in omaggio, 
nto saggio 


sta mensile IL MEDICO 
DI SE STESSO, che giù 
do undici si put 
blica a Torino. Scrivele 


7. pu 
intestinali, 
i dolori, 


bonamento saggio è gra- 
tuito eda nulla impegna. 


volo gratis a ri 

In tutte le Farmacie esigete il vi | 
IVO BLEU la suora), Una 

di 4 bottiglie 
. Torino m. 0415 - 10-4-37) 


65 - TORINO (110) 


“FLORIDA, 


La nuova TINTURA per CAPELLI, rapi- 
di, non macchia, e di facile applicazione. Si ottie- 
ne'ottimo risultato nel colore che si desidera con 
la massima econo, In vendita nelle Protume- 
re £ Parrucchieri per Signora, o contro vaglia di 
..8a G. COSTA, Via Bergamini, 7 - MILANO. 
PRODOTTO ITALIANO 


METTETEVI BENE IN MENTE] 


che soltanto abbonandovi a 


L'ECO DELLA STAMPA 


VIA GIUSEPPE COMPAGNONI, 28 
AMILANO 


potrete puntualmente ricevere tutti 
i ritagli dei giornali che vi riguar- 
dano o vi interessano. 


abili, 
Itre cause 
la nostra cura 


Deposito generale €L'UNIVERSALE» S. LAZZARO DI SAVENA (Bologna) Reparto TRA | 


Unire L. 1 di francobolli per 1” afirancazione 


BLENORRAGIA 
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sia cronica ch 
una sola bottiglia di Gonostop. inviare importo an- 
ticipato di lire TRENTA alla depositaria Farmacia LUGLIO 
Via Roma, 145 


Aut. Pref. 53997 del 2 dicembre LASSO 


recente guarirete în soli 15 giorni con 


NAPOLI. (AP. 4490 MI.) 


Siamo alle soglie dell'inverno e 
la Moda preoccupa più di ogni al- 
tra cosa le nostre signore che ten- 
gono allo charme della loro mise; 
e gli uomini che non rinunziano 
all’esteriorità di un tono smart e 
fashionnable. 

Che cosa porteremo quest'anno? 

Prima di tutto le toilettes inver. 
nali hanno una particolarità che 
immediatamente le contraddistin- 
gue: le maniche lunghe. 

Tutti avranno notato che, ai pri- 
mi freschi, si abbandonano gli abi. 
ti senza maniche, per adottare giac- 
che e « completi » con maniche lun- 
ghe fino e, talvolta, oltre il polso. 

Perchè? Nessuno si è mai soffer- 
mato a riflettere su questo fenome. 
no delle maniche lunghe, che si ri- 
pete ad ogni inizio della stagione 
invernale. 

Non sarà discaro alle nostre ele. 
ganti lettrici se sveleremo loro il 
vero perchè di questa foggia di ma- 
niche lunghe, che imperversa coi 
primi rigori del verno. 

L'inverno, signore mie, porta con 
sè il raffreddore e, con esso, l’incon- 
veniente dì far gocciolare abbon- 
dantemente i vostri rose) nasini. 

Di qui. la comodità della manica 
lunga, nei ‘vostri abiti da mattina 
e da passeggio. 

Come fareste quando, nella fretta 
di uscir di casa avete dimenticato 
di mettere nella borsetta il vostro 
fazzolettino? , 

Ecco che la ,tramontanina friz 
zante fa discendere sulla punta ca- 
pricciosa del vostro arricciato na- 
setto il piccolo, liquido brillante. 
che il debole solicello jemale ac- 
cende di una tenue tremula iride 
variopinta... 

Ecco che cercate febbrilmente 
nella borsetta, nella trousse, nei ta- 
schini, il minuscolo mouchoir cifra- 
to e profumato, per raccogliervi 
l'humus fastidioso: ma non lo tro- 
vate... 

Ed allora Ja manica lunga salva 
la situazione: una leggera pressio- 
ne della manica sull’umido infred. 
dolito nasino, una disinvolta stri. 
sciatina verso il polso armillato; e 
la salutare frizione della morbida 
stoffa avrà restituito alla vostra a- 
dorabile appendice quell’asciutto 
tepido calore che preparerà pjace- 
volmente nelle cavità rinali del vo 
stro incantevole volto, la lieve ti. 
tillante discesa di una seconda goc- 
cia, limpida come il diamante -— 
chissà? — forse opalina come la 
perla... 

Quale grazia indimenticabile nel. 
la vostra rapida mossa!.. 

Penserà, poi, la brezza gelata a 
disegnare, poco a poco, sulla vostra 
manica, quelle graziose zaganature, 
quelle eleganti trame in lamé ar- 
genté, che tanta grazia particolare 
aggiungono — ultimo tocco, magi- 
strale rifinitura — all’incanto della 
vostra toilette. 

Oh, manica lunga! Che tu sia 
mille volte benedetta!.. Chi t'ha 
inventato meriterebbe un monu- 
mento. 

Per gli uomini: le pezze ai calzo- 
ni si portano, quest'anno, dello 
stesso colore e, possibilmente, della 
stessa stoffa dell’abito. Sono tutta- 
via ammesse — a condizione di in- 
dossarle con disinvoltura — le pez- 
ze di lieve sopracolore, da applicar- 
si possibilmente negli abiti da sera 
ed in parti — come sotto il cavallo 
— non apertamente visibili. E' rac. 
comandabile cucirle con punti non 
troppo lunghi e irregolari, evitando 
possibilmente il filo bianco per gli 
abiti scuri e viceversa: i calzoni 
non sono i guanti. 


CRITICHE 
cinematografiche 


ANDIAMO A LAVORARE 


Se volete divertirvi 
LEGGETE: 


NOVELLIERI ALLO SPECCHIO 


Parodie di 
LUCIANO FOLGORE 
L.s 


Editore Ceschina — MILANO 
inni 


Pugilir 
{Intervista Spal 


Riceviamo dal nostro i 
ciale a Torino, noto cri 
musicale e incaricato pe 
tervistare fra um atto e 
«Trovatore» ìl basso Err 
sa, i seguenti interessar 
gli circa il successo ri 
quel teatro Rossini, d: 
campione di pugilato, cor 
te nell'opera verdiana, 
medioevali di Ferrando. 

+00 

Ho trovato il mio amic‘ 
nel suo camerino, che si 
nando per il «match» d 
e gli ho domandato: 

Che fai, basso Ferrand 

Mi ha risposto: 

Io? Canto, e non corb 

Ma questo non è il «7 
—ha proseguito — e pi 
dimmi: so che ti manda 
80>, dunque 

sei tu dal ciel dis 

Portami in ciel co’ 
ossia fammi un po’ di 
come attore lirico. 

— Perchè? — gli ho 
— non ti senti in forma, 

— Tutt'altro; ma sai b 

ahi, che la gloria o 

è tarda nel venir 

a chi desia morir, 
il più tardi possibile, la 
sè un ricordo non bass 
fondo. 

— Non ti bastavano 
hai lasciato sul viso dei 
sari negli scontri di « hc 

--- Ah, non mi ramme 
tempi, quando: 

invano un mio rit 
s’oppuse al pugno 

e non potè 
nemmei 
Coppa rapirti, rap 

— Ricordo benissimo, . 
nio! 

— Ricorderai anche « 
Que mi veniva davanti I 

mal reggendo all’aspr 

ei già tocco il suolo av 
balenava il colpo in ai 
che sconfiggerlo dovea 

Allora dicevo sempre 
tenermi sempre in eserci: 
così 

avrò più l’alma intre 
il braccio avrò più fc 

Poi cambiai idea, ebb 
mira: il teatro lirico; il 
fece mettere da un can 
lato: 

di quella mira tremen 

tutte le fibre m’arse e 
dissi: 

Or co’ pugni, ma fri 
giuocherò ben altro | 


Daranno al S 
un «film» è 
di Frank Ca 
a tanto avv 


Isabel Jewell e Ronald 
Capra di prossima pr‘ 


CRITICHE 
nematografiche 


NDIAMO A LAVORARE 


2 volete divertirvi 
LEGGETE: 


ELLIERI ALLO SPECCHIO 


Parodie di 
CIANO FOLGORE 
L.s 
pre Ceschina — MILANO 


—___—r—_—_—__ 


Pugilirica 
{Intervista Spallata] 


Riceviamo dal nostro inviato spe- 
ciale a Torino, noto critico sport- 
musicale e incaricato perciò di in. 
tervistare fra un atto e l’altro del 
« Trovatore» il basso Erminio Spal. 
sa, i seguenti interessanti raggua- 
gli circa il successo riportato in 
quel teatro Rossini, dal celebre 
campione di pugilato, come cantan- 
te nell'opera verdiana, nei panni 
medioevali di Ferrando. 

+0 + 

Ho trovato il mio amico ex pugile 
nel suo camerino, che si stava alle- 
nando per il «match» del TI atto 
e gli ho domandato: 

Che fai, basso Ferrando? 

Mi ha risposto: 

Io? Canto, e non corbello! 

Ma questo non è il « Trovatore » 
—ha proseguito — e piuttosto tu 
dimmi: so che ti manda il « Trava- 
80», dunque 

sei tu dal ciel disceso? 
Portami in ciel con te, 
ossia fammi un po’ di «réclame» 
come attore lirico. 

— Perchè? — gli ho chiesto io 
— non ti senti in forma, da basso? 

— Tutt'altro; ma sai bene: 

ahi, che la gloria ognor 

è tarda nel venir 

a chi desia’. morir, 
il più tardi possibile, lasciando di 
sè un ricordo non basso, ma pro- 
fondo. 

—. Non ti bastavano quelli che 
hai lasciato sul viso dei tuvi avver- 
sari negli scontri di « boxe »? 

-- Ah, non mi rammentare quei 
tempi, quando: 

invano un mio rivale 
s’oppuse al pugno mio 
e non potè 
nemmeno un Dio 
Coppa rapirti, rapirti a me! 

— Ricordo benissimo, caro Frmi. 
nio! 

— Ricorderai anche che chiun. 
Que mi veniva davanti nel «ring» 
mal reggendo all’aspro assalto 
ei già tocco il suolo avea, 
balenava il colpo in alto 

che sconfiggerlo dovea! 

Allora dicevo sempre: Voglio 
tenermi sempre in esercizio, perchè 
così 

avrò più l’alma intrepida, 
il braccio avrò più forte! 

Poi cambiai idea, ebbi un'altra 
mira: il teatro lirico; il canto mi 
fece mettere da un ‘canto il pugi. 
lato: 

di quella mira tremendo fuoco 

tutte le fibre m’arse e avvampò! 
dissi: 

Or co’ pugni, ma fra poco 
giuocherò ben altro giuoco, 


ossla canterò. E cantai, e vinsi, mal 
grado talora qualche teatro fosse 
deserto sulla terra, 
col mio destino in guerra! 
Oggi posso essere soddisfatto; og. 
gi per mo 
è sola speme al cuor 
il « Trovator »! 
€ tu vedi che questi bravi torinesi 
m’applaudono. Perciò ho ragione di 
dire che 
la gloria che m’aspetta 
gloria mortal non è! 

Tuttavia, sai, un po’ di grancas- 
sa non fa male; e tu sii tanto gen- 
tile di dire qualche parola di lode 
per me al pubblico de! « Travaso ». 
Ti sarò grato se gli favellerai in 
mio favore. 

ve. 

Qui è terminata l'intervista. e 
noi pubblicandola, speriamo dal 
caro Spalla 

il balen d'un suo sorriso 
di riconoscenza. 


<-oda/ 


PIETRO DI R., Savona -- A) 
trettanto! . Altrettanto! Quando 
qualcuno ci manda dei complimen- 
ti, ringraziando diciamo sem. 
pre « altrettanto ». Non si sa mai... 

NICOLINA T., Napoli — Quanno 
mammeta te facette... Si ricorda di 
questa antica canzone napoleta 
na? Noi sì, specialmente leggendo 
la sua lettera. E ci domandiamo: 
«Chi sa che cosa ci mettette nel 
cervello di questa signorina quan- 
do la mamma la fece? ». 

TREPUNTE, Piacenza — Il dise- 
gno umoristico è il suo debole?! 
D'accordo. Dalle vignette che ci ha 
mandato vediamo chiaramente 
che il disegno umoristico non è il 
suo forte. 

ASCANIO, Tru. Bari, Venezia — 
Spiritosone, mattacchione e molto 
fresco con la rima in one. 

ORTENSIA, Teramo — Abbiamo 
ricevuto la sua fotografia in co- 
stume da bagno. E ci siamo detti: 
«Questa bella figliuola ci nascon- 
de ancora qualche cosa ». 

LUIGI S. Avellino — Provi a 
leggere il « Don Chisciotte » e può 
darsi che si accorga come tra Dul. 
cinea e la sua fidanzata nessuna 
differenza c’è. 

DIOMIRA' G., La Spezia — La 
sua prosa è così pesante che ci ha 
fatto pagare la soprattassa posta- 
le. Non ci riprovi più. 

TRABUCOS, Ferrara -- Bene 
scelto il suo pseudonimo. Lei è una 
persona tutto fumo e niente A- 
riosto. 


Daranno al SUPERCINEMA fra poco, abbiam saputo, 
un «film» emozionante: L'ORIZZONTE PERDUTO 
di Frank Capra. Avvisandolo a chi non l’ha veduto, 
a tanto avvenimento mandiamo alto un saluto! 


Isabel Jewell e Ronald Colman, in «Orizzonte perduto», il film di Frank 
Capra di prossima programmazione al Supercinema. 


MOVENTE IRRESISTIBILE 


— 0 traditor! Tu scappi? 


— Forza maggiore: ho preso la MAGNESIA SAN PELLEGRINO! 


Allude alla Magnesia San Pellegrino, fabbricata dal Laboratorio Chimico Far 
maceutico Moderno di Milanc, Via Castelvetro, 17 (marca del Santo Pellegrinc 
attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante dellc 


stomaco e dell'intestino. 


Aut. Pref. n. 62281 del 21-10-37, 


Milano. 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 
oltre tasse governativa 1,80 %. 


Inviare vaglia all’ Ufieio Pubblicità de 
Travaso » - Via Ti 102 — Roma, 


AMMIRATE! Mediante la nostra tro- 
vata tutti potrete vedere in traspa- 
renza qualsiasi persona vestita, ecc. 
Meravigliosa novità! Riceverete la sor- 
prendente trovata più altre interes- 
santissime novità inviando vaglia li- 
re 8 a Raffaele Lori - Via Orfanelle, 
25 - Matelica (Macerata). 


AMORE SENZA CONTAGI. Importan- 
te libro per adulti. Inviando lire tre 
francobolli. Carretti - Santalucia Al- 
monte 13, Napoli. Gratuitamente cata- 
logo libri interessantissimi. 


BALLATE! Oggi tutti possono impa- 
rare in poche lezioni per corrisponden- 
za fox-trott, tango. valzer, carioca, ecc. 
Gratis opuscolo-saggio illustrato. Scuo: 
la Zucco, Via Principe Amedeo, 38 - 
Torino. 


BUONI guadagni fabbricando prodotti 
facile smercio. 5 ricette L. &. Gratis 
metodo vincere estratti. Rossati Luigi, 
Portici 4, Merano (Bolzano). 


COLLEZIONISTI acquistate francobol- 
li differenti: Cento Americhe Centro- 
sud L. 6; Dieci Albania L. 2.50; Cento 
Cecoslovacchia L. 3.50; Cento Lussem- 
burgo L. 18; Dieci Abissinia L. 5; Ven- 
ticinque Dominicana L. 4,50; Dieci Pa- 
raguay L. 1.50; Aggiungere Postali li- 
re 1 - Catalogo Generale quattromila 
offerte L. 2 rimborsabili. Studio filate- 
lico siciliano; Maqueda 32, Palermo. 


COLLEZIONISTI - Scambiate franco- 
bolli cartoline illustrate, tutti paesi, 
scrivendo « Echangistes » - 58 Quai 
Berrière - BRY - 130, près Paris. Li- 
bretto italiano gratuito. 


COLONIE francesi duecento differenti 
francobolli lire dieci. Lorenzoni - Dor- 
soduro Duemila - Venezia. 


FRANCOBOLLI esteri 3000 meraviglio 
so assortimento L. 12 - Dieci Etiopia 5 
- Novanta Brasile L. 2.75 - Venticin- 
que Chile 2.50 - Venticinque China, 
Giappone 1.50 - Duecento Spagna 3 - 
Novanta Nuovazelanda 3.75 - Acqui- 
stiamo commemorativi - Giornale scam- 
bisti gratis - C. I. C., 18 Lavinio, Roma. 


FRANCOBOLLI gratis: serie Monaco 
rimettendo 0.80 - Australia cinquanta 
e cento esteri Lire 3 - Listino gratis - 
S.T.U.F.I. - Tagliacozzo. 


GRATIS ricerche: inviando L. 275 
luogo ‘d’origine, ecc.; possederete vo- 
stro stemma. Araldista: Giambatista- 
vico, 23 - Firenze. 


INFALLIBILMENTE con nuovo meto- 
do spedito in prova si può da vicino e 
da lontano sottomettere altri alla pro- 
pria volontà Opuscolo gratis. Scr.: Pa- 
ladini, Nave Lucca) Ponte San Pietro. 


LAVORI LETTERARI bibliografici su 
qualunque materia, arte, storia, lette 
ratura, tesi, relazioni, traduzioni, ecc. 
provvede: Studio Bibliografico - Na- 
zionale 6 - Firenze. 


OFFRIAMO possibilità poter guada- 
gnare anche dieci più lire giornalie- 
re, occupandosi proprio domicilio ore 
libere geniale lavoro artistico, facile, 
dignitoso, adatto qualsiasi persona, età, 
sesso; signorine, pensionati, ragazzi, 
studenti, operai, ecc. Esibiamo centi- 
naia lettere ringraziamento. Scrivere: 
MANIS, via Pietro Peretti, 29 — Ro- 
ma. Desiderando ricevere franco bellis- 
simo campione lavoro da eseguirsi, ri- 
mettere lire due anche francobolli 


OTTORUOTE vincite infallibili col 
nuovo metodo ambi e terni. Opusco.o 
gratis. Scrivere: Panconi - Carignano 
(Lucca). 


PINOCCHIO magnifico snodato lire 
cinque francobolli. Aretusa - Vittore 37 
- Milano. 


RADIO SERVIZI ALLIATA. — Ripa- 
razioni accurate d'ogni tipo e riarca, 
servizio tecnico specializzato. Avvolgi- 
menti motori e riparazioni apparecchi 
elettrici. Via Marianna Dionigi, n. 3. 


SENSAZIONALI e infallibili trovate 
per vincere al lotto. Ambate determi- 
nate, ambi, terni, quaterne. Inviare due 
lire francobolli: Caprioli Angelo - Pie- 
tro Micca, 23 - Legnano. 


SESSANTA temi svolti di cultura fa- 
scista lire dieci. Inviare vaglia prof. Al- 
do Frigieri - Via Bartolo Sassoferrato, 


© 24 - Roma, 


STUDENTI, utilissimo vi sarà « Il mio 

quaderno d’algebra » L. 2,50. Inviare 

vaglia: prof. Spinoso - Pesaro. 

—— ____________________°’ 

Comitato direttivo: 

LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 

LUCIANO FOLGORE - OSVALDO 

GIBERTINI - ANTON G. ROSSI 
Direttore responsabile: 
OSVALDO GIBERTINI 

Stab. Tipografico de «La Tribuna » 
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Sec. Il — N. 1959 — Anno 37 — N. 45 
CENT. 40 ROMA, 7 Novombre 1937. Anno XVI tag pa 


I VERI 


IL GIORNO DEI MORTI IN RUSSIA 


I 
Il 


; IG n! 4 Fratta , s 
Sali - i KA (eli È SERIO e 


IRR — Mi compiaccio, tovarisc. Ho saputo che hai avuto un’altra carica nel Komintern e vengo a portarti 
i segni del mio affettuoso omaggio. 


= Hallo, caro 


Anno 37 N. 45 


vengo a portarti 


GENT. 40 ROMA, 14 Novembre 1937, Anno XVI Sec. N. 1960 - Anno 37 - N. 46 


IL TRAVASO DELLE IDEE 


_ORG: ANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTI INTELLIGENTI 


I VERI AMICI SI CONOSCONO NELLA FORTUNA 


— Hallo, caro Franco !... Non vi ricordate del vostro vecchio amico Eden?!... 


seri 
2 Ap pere e.) 

Carselle® di Nane 

\ gius trada ra 

{ sulla DI 


Caro Shore, 


rai appreso dai giornali una 
a che ti piacere: noi, la 
rmania ne e abbia 
bbastan que n 
o che ci sta proprio su min 
ern: e quind. abbiamo dello Db 
sta:.. e giacche q î 


dire che 
mon 
enza mondiale 
) mon le. E staremo a 
ere se quei pacifici cittaaini de 
errestre che son ti è po- 
1 buona volontà, potranno da 
ru cominciure a respirare vedendo 
passeggiare su e giù per i ue con- 
nenti quella pattuglia di pubblica 
rezza composta di 200.000.000 di 
rmati sul serio 
Ano! Amico bello: auecento mi. 
di armati; e che armati! E co- 
me spartiti bene. E se c'è qualche 


ricettatore e qualche complice di 


u grossa banda a delinquere 
la Russia con tutti i russi 

ne sara anche per loro, 
Hai sentito come strillano gli in 
é francesi? Guarda che so. 
e faccetoste! E chi proibi. 
di iscriversi anche loro fra la 
a? L'affetto per i delinquenti? 
ora perchè si lamentano? Non 
inno che è ladro tanto chi ruba 
hi regge îl sacco? Vorrebbero 
) tti, polizia e ladri ubbidissero 
e servissero i loro interessi? 
n sì puo. Non e possibile. Non 
escono a cupire che c'è una situa. 
e più forte dei loro desideri e 
aponiscono dove non c'è nien. 
a fare, credendo che basti 
a cosa faccia loro comodo per 

giusta 

roposito! Abbiamo saputo che 
do con il cappotto e senza 
> Ma ti pare una cosa se- 
te cose lasciale fare a S. E 


tempelli che è un immaginista 

n 7 ìî farle. Tì prendi un 

Ireddore e allora te ne stai 

giorno a raccontare a tutti 

hui il raffreddore e n fare 

1 Jacciu che hanno solc let 

degli altri giornali umoristici 

1 7 ttore del « Travaso »! 

di l'importanza di essere un 

ore del Travaso »?! Hui de 

doveri e degli obblighi ai quali non 

pu xttrarre: compreso quello 

dare sempre una buona risposta 

piccante a chi ja la faccia di quello 

ie la sa Iunda quando parlì di po- 
ca 


Abbi tanti saluti, e ricordati che 
fra poco è un'altra volta Natale 
Passa presto il tempo eh? Che sco- 
perta! 

Ciao vecchio; un abbraccio 


duri Trawasalori 


I corrispondenti dei giornali it: 
liani da Parigi, ci sembrano ecc 
amente premurosi e preoccupati 
di farci conoscere, giorno per gior- 
no, che cosa ne pensano, de 
tuazione internazionale, il signor 
Pertinax e la signora Tabouis. 

Sembra che il] giudizio di que sti 
due signori sugli vvenime po. 
litici abbia un grande valore, che 
oni abbiano una gran- 
diss ma importanza, che quelle che 
ono Pertinax e la Tabouis sia- 
di portata eccezionale, 
sara male, ogni tanto, ricon- 
fermare che a noi, di quello che 


scrivono Pertinax e la Tabouis, non 
ce ne frega proprio niente, nep. 
pure a titolo di curiosità 
+++ 
sembra Me 
come i Masky? 
le lavor _ e, 


In Russia. Allo sportello di una 
banca si presenta un «tovarisc» che 
domanda di poter ritirare una cer- 
ta cifra su] proprio conto corrente. 
L'impiegato gli risponde con tono 
sgraziato, di aspettare. I) correnti. 
sta invoca un po' di educazione, al 
l’altro risponde di non starlo a 
seccare, Infuriato, il cliente della 
banca s'allontana e va allo sportello 
reclami per denunciare lo sgarbo 
ricevuto. L'addetito all’ufficio recla- 
mi guarda con disprezzo il recla- 
mante e si rimette a fumare. 

Hai capito? Mi ha trattato 
male e mi ha risposto peggio. E se 
tu non mi darai soddisfazione, rim. 
proverando come si merita quell’im- 
piegato, andrò a }amentarmi diret. 
tamente col direttore generale del. 
la banca! 

Non rempermi le scatole! 
esclama l'addetto all'ufficio reclami. 

- Allora, andrò dal direttore ge. 
nerale! insiste il cliente. 

— Vacci, e anzi digli da parte 
mia che vada in quel posto!... 

Fuorì di sè, il correntista corre 
negli uffici della direzione, si fa 
annunciare al direttore che lo rice. 
ve subito e gli racconta quanto è 


Adesso l’'accomodo io quel ma- 
scalzone! Intanto, tovarise, accetta 
le mie scuse! dice costernato il 
direttore al cliente. Suona per l'u- 
sciere e fa portare l’incartamento 
dell'impiegato all'ufficio reclami con 
le note caratteristiche Lo cac. 
cerò via su due piedi. Un affronto 
simile ad uno dei migliori clienti 


della nostra banca! E io dovrei an- 
dare in que) posto...?! E' inaudito! 
il cliente rabbonito, aspetta di 
essere idicato 
Stanisiao Popoff, agitatore 


comunista 1917. legge il di- 
rettore c pò alla soppressione 
dei Remanoff si, sì, l’avra da fa- 

con me li 
to 
gi ai sovieti, denunciando e ue 
dendo avversari de) governo, 
un caso delicato... commenta 
sempre il direttore e continua a 
leggere. « Amico personale di Vo- 
rosciloff...» Ah!.. 

Ebbene? — domanda il cliente 
vedendo che l'altro non dice più 
nulia. 

- Ebbene... aggiunge il diret. 
tore dopo una rapida riflessione 
Lei si regoli come vuole, io, per con- 
to mio, vado in quel posto! 


RO 


di femm® 


Perchè una faccla appaia rosea 
sullo schermo della televisione pare 
che sia necessario dipingerla di ver. 
de. Probabilmente è in virtu di que. 
sto fenomeno che i sovversivi fran. 
cesi vedono, a distanza, tutto color 
di rosa nella situazione del prole. 
tariato russo. O televisionari.... 

+ +0 

«L'Ordre» di Parigi ha pubblicato 
un anonimo scritto sulla battaglia 
di Vittorio Veneto, nel quale sono 
sfacciatamente accumulate le più 
stupide menzogne sul concorso de. 
gli alleati e sul contegno del nostro 
valoroso Esercito nella pattaglia 
che segnò la sconfitta degli Imperi 
Centrali e la vittoria decisiva del. 
la grande guerra 

« L'Ordre» non merita l'onore di 
una parola di risposta. Una parola 
sarebbe troppa; basta una sola let- 
tera, a qualificare il sudicio gior- 
nale: una semplice U, aggiunta op- 
portunamente al dovuto posto nel- 
la testata del giornale così: 

L'ORDURE. 


+++ 


A Parigi sono in scicpero, da pa- 
recchi mesi, gli attori del Teatro 
«Sarah Bernhardt» e, secondo la 
moda francese, gli scioperanti han- 
no occupato i locali del teatro è 
non se Ja sentono di abbandonarli. 

Sembra però che la Polizia si sia 
decisa a far circondare i) fabbri- 
cato da numerosi agenti eG a co- 
stringere con la forza gli sciope- 
ranti ad uscire. 

S'inizia uno spettacolo 
dove dei nuovi «attori» 
gentilmente si prestano 
al ruol di buttafuori x 


«4 


mure 


he love 


30 giorni 


à tebi 
= 


LAOS STAN 


Tutti coloro che mangiano l’otti. 
mo pane che si confeziona in tutti 
i forni di Roma saranno lieti di 
‘apprendere che, in una recente au- 
stera cerimonia, sono stati conse 
gnati parecchi diplomi a coioro che 
hanno frequentato con profitto i 
corsi della «Scuola di Panificazio. 
ne ». 

Però ieri sera, mentre eravamo a 
tavola, fra un boccone e l’altro, ci 
è venuto fatto di pensare che uno 
di questi giorni leggeremo nella 
« piccola pubblicità » di qualeke 
giornale, degli avvisi economici di 
questo genere: 

PRIMARIO stabilimento articoli 
gomma cerca maestranze pratiche 
tecnica lavorazione. Inutile presen. 
tarsi senza conseguito diploma 
Scuola Panificazione. 
-+> 

e pensare che 


(cre lo devo 
Cnguare ia 1 


Dal 5 novembre la Francia e la 
Spagna nazionale hanno ripreso le 


relazioni... ferroviarie: il treno di- 
retto proveniente da Parigi, via 
Irun, continua il suo viaggio verso 
la Spagna di Franco. 

Questo ci fa piacere: è segno che 
nessuna bandiera rossa arresta più 
i convogli, che le cose, fra la Fran- 
cia e la Spagna Nazionale s’incam- 
minano finalmente, su un binario 
possibile e che le relazioni fra i 
due governi si mettono su un treno 
di relativa cordialità. 

Forza alla macchina!.. 

eve 

A Digione è stato assegnato il 
premio letterario « La Paule» co- 
stituito da tremila bottiglie di vi- 
no. La vincitrice è stata una si. 
gnorina. 

Ma si tratta di un premio o di 
un grazioso eufemismo per dire ad 
una presunta letterata: « Cambia 
mestiere e metteti a fare l'ostessa»? 

+++ 

Vedremo anche quest'anno il pro- 
fessore Francesco Pastonchi recarsi. 
in pompa magna, a far iezione al- 
l’Università seguito dal proprio au- 
tista che gli porta la Divina Com. 
media? 

Probabilmente sì, perchè Paston. 
chi non porta nessun poeta: 

con il suo tronfio incesso 
poria solo se stesso. 


UFFICIO, CONSULENZA 


ARALDICA 
FIRENZE 


Via BEMEDETTO CASTELLI 21 TEL 20355 


Un milione di schede 


vorite indicarci se cono» 
riche è stemma della nostra < 


Cognome 


e nome 


Via 


Tel. 


Città 


Luogo d'origine della famiglia 


(Inviarcelo incollato su cartolina» 


Er gatto qu 


La se mette su 
il e guarda inc 
I pe' tutta la 
Ù er monno c 
w ovverosia la 
i che passa o 
“ pe' corre ch 
; Er gatto nur 
"i nun je n'im 
de quer che 
il se lecca la | 
i e quanno s' 


i sta lì per or 
i bello e spap 

l'aria di 
che nun rin 


Ù 

i puro si casc 
v Chi vive d'a 
i ossia cià poc 
ha trova ‘sta si 
i la mejo qua 
Ù je pare com 
We 


sete 


Contronovelli 


— Porco qui! Porco là! 
il celebre ministro fran 
gendo il patto Italo-tede 
nico — vogliono salvare 
dal comunismo? .. ..ma 
l'hanno con la Francia! 1 
è una macchinazione coni 
zia e Lorena! 

— E contro l'impero inc 
— disse amaramente il ce 
nistro inglese -— ..legget 
detto chiarissimo: « ...le tr 
firmatarie del patto si 
a lottare insieme contro i 
smo che tende a sovverti 
zioni... > 

—- E’ un’infamia! — url 
to ii celebre ministro ingl 
care di difendere la pace : 
e la civilta esistente! Ma ( 
a combattere i nostri 
ideali! 

-— Permesso?... — dom 
pressundosi il celebre 
russo. 

— On! Avanti! Avanti 
dano i due commossi — gi 
avete visto qui! 

— Ho visto... Ho visto... 
amaramente il celebre 
russo lasciandosi cadere su 
trona -— ...ve lo dicevo io 
reazionari? Combattere ii 
mandare in rovina i pop 
en Terribile! —- riflette < 
il celebre ministro france: 
sogna agire perché altrimi 
sciarli fare c'è il caso che. 
Francia, Inghilterra e ance 


A. G. 


i coloro che mangiano l’otti. 
ne che si confeziona in tutti 
i di Roma saranno lieti di 
idere che, in una recente au- 
cerimonia, sono stati conse. 
yarecchi diplomi a coioro che 

frequentato con profitto i 
lella « Scuola di Panificazio. 


ieri sera, mentre eravamo a 
fra un boccone e l’altro, ci 
to fatto di pensare che uno 
sti giorni leggeremo nella 
la pubblicità » di qualeke 
le, degli avvisi economici di 
genere: 

\RIO stabilimento articoli 
\ cerca maestranze pratiche 
i lavorazione. Inutile presen. 


senza conseguito diploma 
Panificazione. 
badia dite d 


e pensare che 
ne fo devo 
nqo, 

gquare j0 / 


Ax 
CT NEGRC e 


CH x 


| 


DZ 
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d novembre la Francia e la 
i nazionale hanno ripreso le 
ni... ferroviarie: il treno di- 
proveniente da Parigi, via 
ontinua il suo viaggio verso 
gna di Franco. 
to ci fa piacere: è segno che 
a bandiera rossa arresta più 
gli, che le cose, fra la Fran- 
a Spagna Nazionale s’incam- 
> finalmente, su un binario 
le e che le relazioni fra i 
verni si mettono su un treno 
tiva cordialità. 
i alla macchina!.. 
cv 
jgione è stato assegnato il 
letterario « La Paule» co- 
i da tremila bottiglie di vi- 
vincitrice è stata una si. 


I. 
i tratta di un premio o di 
zioso eufemismo per dire ad 
resunta letterata: « Cambia 
‘e e metteti a fare l'ostessa»? 
+++ 
emo anche quest'anno il pro- 
Francesco Pastonchi recarsi. 
pa magna, a far lezione al- 
‘sità seguito dal proprio au- 
me gli porta la Divina Com. 


bilmente sì, perchè Paston 
porta nessun poeta: 

+ il suo tronfio incesso 

ta solo se stesso. 


DWIDRIRLENIA S 


FO CASTELLI 21 TEL 20355 
r qualsiasi famiglia 


ar Idico: 
one di schede 


ite indicarci s S 
stemma della nostra Cossta 


e e nome 


Città 


l'origine della famiglia 


\viarcelo incollato su cartolina 


LA STRAFOTTENZA 


Er gatto quarche vorta 


ovverosia la gente 


sta lì per ore e ore 


la mejo qualità, 


= 


Gi 


Contronovella 


S slo < 


de 


— Porco qui! Porco là! — gridò 
il celebre ministro francese leg- 
gendo il patto Italo-tedesco-nippo. 
nico — vogliono salvare il mondo 
dal comunismo? .. ..ma altcra ce 
l'hanno con la Francia! Ma questa 
è una macchinazione contro l’Aisa- 
zia e Lorena! È 

— E contro l'impero inglese no?! 
— disse amaramente il celebre mi. 
nistro inglese -— ..leggete qua: è 
detto chiarissimo: « ...le tre potenze 
firmatarie del patto si impegnano 
a lottare insieme contro il comuni. 


# . 
smo che tende a sovvertire le na. 


zioni... ». 

—- E un’infamia! — urlò infurla. 
to ii celebre ministro inglese... Cer- 
care di difendere la pace dei popoli 
e la civilta esistente! Ma qui si tira 
a combattere i nostri più alti 
ideali! 

-— Permesso?... — domandò ap- 
pressandosi il celebre ministro 
russo. 

- On! Avanti! Avanti! -—- gri. 
dano i due commossi — giusto vo... 
avete visto qui! 

— Ho visto... Ho visto... - e 
amaramente il celebre ministro 
russo lasciandosi cadere su una pol. 
trona -- ..ve lo dicevo io che sono 
reazionari? Combattere ii dirilto di 
mandare in rovina i popoli! 

__—7 Terribile! —- riflettè commosso 
il celebre ministro jrancese. — Bi. 
sogna agire perchè altrimenti a la. 
sciarli fare c'è il caso che... salvino 
Francia, Inghilterra e anche voi! 


A. G. ROSSI 


se mette su la porta 

e guarda indiferente 

pe’ tutta la matina 

er monno che cammina, 


che passa o che se smove 
pe’ corre chissà dove 

Er gatto nun s'impiccia, 
nun je n’importa un corno 
de quer che vede attorno, 
se lecca la pelliccia 

e quanno s'è leccato 


bello e spaparacchiato 

co' l’aria d'un signore 
che nun rinunzia ar sonno 
puro si casca er monno. 
Chi vive d'apparenza, 
ossia cià poco ingegno, 
trova sta strafottenza 


je pare come un segno 


IL G 


bardamenti. 


GLI 


de superiorità 

— Er gatto — dice lui — 

è l'unico animale 

che ciabbia l'ideale 

de li commodi sui. 

Nun se scompone mai; 
l’amore, er desiderio, 
l'ambizzioni e li guai 
nun li pija sur serio 

Nun corre appresso a gnente; 
libbero e indipendente, 
cor tempo bello o brutto, 
se ne frega de tutto — 
'Sta lode ammirativa 

va avanti e va benone 
fino che nun ariva 

l'ora de colazione. 

In quer momento er gatto 
s'arza in piedi de scatto 
e cerca la cucina 

dove c’è la bobbona, 
miagola, se strufina 
addosso alla padrona, 


se lassa accarezzà, 

fa smorfie in quantità, 
se serve de "gni mezzo 
p'attirà l'attenzione 

e p'ottenè quer pezzo 
de trippa o de pormone 
che je serve d'urgenza, 
perde la strafottenza, 
insomma agisce come 
certa gente sdegnosa 

de cui nun faccio er nome 
che critica, che posa, 
che disprezza 'gni cosa 
Però quanno è er momento 
che ariva l'appetito 
cambia de sentimento. 
Senza nessun invito, 

pe' un po' de pappatoria, 
struscia, prega, s'addanna 
e. tanto pe' la storia, 
alliscia chi comanna. 


Fedrone 


IAPPONE 


AMBASCIATORI 


sender — 


(dl d 
lepo7e, DI 


Pit ASPIRANTE LIMBA TA bm 013) 


LR RIT Ai 


E va bene! Ma almeno le bombe com pratele da noi! 


| 


Mi dispiace. ma non posso acengliere le vostre proteste per i bom- 


1 DRAMMI DELLA VITA 


La Conferenza 
di Brusselle 


SPAAK La seduta è apert 
cominciare, io presiedo non sì sa 
‘hè. Doveva presiedere Van 

eland, ma come sapete, è in 

posto. 

LDOVRANDI Parce sepulto. 

DEN nori, noi siamo venuti 
qui per.. Perchè. poi? 

DELBOS Ma..! 


Per 


EDEN Siamo venuti qui, per ve 
dere se sì può appianare il con- 
flitto cino-giapponese ‘bravo) 
L'ideale sarebbe di upplicare le 


sanzioni 

ALDOVRANDI Parce sepulto 

EDEN Ma non è aria, Come sa- 
pete, il Giappone non partecipa 
a questa conferenza Mav-c'è il Mes. 
sico 

DELBOS Evviva il Messico! fap- 
piausi) 

EDEN L'ideale sarebbe che non 
ci fosse neppure la Cina 
le nostre decisioni non cur 


bero ne 
neppur 

DELBOS mo fare una mani. 
festazi 1 Russia? Si? Dun 
que: € Russia! (applausi 
dei Me 

DELBOS ‘tra sé) La Francia non 


e isolata 
Evviva 


anche e soprattut. 


azie, sono com. 
rto l'onorevole 
tru degli Esteri de] potentis. 
) impero britannico che se luf 


ere la castagna giap 
lla zampa americana. 
grossa delusione 
rea miseria! Ma pr 

1 si riesca piu a tr 


per 


Voli 


ignob 


ed esce sbatten 


finite 


; ( 2 di 
b ai suoi ressi. ci faccia 
un fischio », (Acciamazioni) 
MAGGIORDOMO (a Delbos, ché 
esce soddisfatto) Bon jour 


Excellence! 
DELBOS (tra sé) — Vivaddio: la 
Francia non € isolata! 


Guarda. guarda quest'anno in che modo ricicciano que- 


ste piantine tropicali!... 
° 
ilm 
di gangster 


Personalmente. non credo alla 
forza della propaganda Guardate i 
film americani; sono anni e anni 
che ci mostrano come spara alla 
gente, come si assalgono le banche, 
niente! non uno di noi si è con- 
vinto, non uno di noi ha puruto 
da una cantonata all'amico che 
rientrava a causa, non uno di nor 
ha puntato una rivoltella al fianco 
del cassiere dei magazzino. Sjorzi 
sprecati, danari perduti: lì per lì 
appena appena finito il film e ci si 
alza per andarsene, si sente maga- 
ri qualche cosa che ci fa cammina. 
re in un certo modo, si prova la 
leggera tentazione di dire alla fila 
degli spettatori emeno storie, € 
non una parola... > mau sono sensa 
ioni vaghe e che sfumano presto, 
appena in strada. No! Non riusciran. 
no mui a fare di noi dei gangster 
nonostante che ci mostrano come e 
facile vestire come un gangster. 
avere una faccia da gangster, che 
non occorre proprio niente di par 
ticolare e che si può essere un ter- 
ribile gangster vestiti come siamo 
e con ia nostra stessa faccia 

Ma forse sara che ci mancano 
certi tinì di donne che ci compren 
dano. A proposito: avete notato che 
ziotti americani, invariabilmen. 
te, dando la caccia ai banditi, ft. 
niscono per trovarci moglie? Devo. 
no aver sperimentato che le miglio 
ri massaie sì trovano tra le iscritt* 
alle bande di gangster 

Altro fatto notevole e incoraggian 
te per chi desiderasse darsi allu 
carriera di gangster în Amorica 
ogni delinquente porta una sola ri. 
voltella, situata nella parte nistro 
della giacca. Appena un poliziotto 
si fa dure questa rivoltella tutti pos- 
sano star tranquilli: il delinquente 
è un uomo serio che non si sogne 
rebbe mai di porturne un’altra sia 
pure piccoletta nella tasca dei pan- 
taloni. E lo vediamo struggersi e 
smaniare per procurarsi un’altra ar- 


m 


ma nei modi più pericolosi possi- 
bili, ma giammai lo si può so0- 
spettare così subdolo da avere unu 
rivoltella in una tasca non ammessa 
dalla polizia. Recarsi in America 
con due rivollelie, dì cui una na 
scosta nelle tasche dei pantaloni, 
significa gettare lo scompiglio in 
tulti i piani delle questure dei 42 
Stati. Giovanotti di belle speranz 
provate! 


Gli 


attacchi di 


LAUDE 
vegetessile 


Qui, la « Mostra del tessile » 
s'intende*di lodare 
fra poco inaugurantes 
Andatela a vedare! 


Essa, che puossi, dicavi, 
pel vestito muliébre, 
dei vegetuli in genere 
adoperar le febre; 


e che è utilizzabile, 
la Mostra vi dimostre 
la fibra per esempio 
della nostra ginostra. 


Conoscevasi il « Rayon >»; 
or. non diciam che il mirto 
s'usi, ma ge!so, canepa 
e il giunco detto « spirto ». 


Per la lotta economica 
si batta la grancassa; 
si renda indispensabile 
che il vegetal si tassa! 


Tèssino donne ed uomini; 
del telaiv le scosse 
rapide, al mondo dicano 
che dovunque si tosse, 


e nun solo son gli abiti 
così confezionati, 
ma puranco si fabbricano 
scendiletti e tappati. 


Si, negli scopi autarchici 
rientran pur gli arazzi, 
che son lavori artistici 
qual di Burano i « pu: 


perciò, pel vegetess 
ormai convien che lòttino 
specialmente le femine 
cui piacciono i merlotti. 


PHARMACY 


—__ 


Eden 


Il 
fede 
scor. 
men 
pen: 
conv 
si ql 
pres 
lesse 
une 
Tap 
sera 
dial 
te 
dei 
« invenzione nun prep! 
continua » «la buona ( 
effetti» «certi chiaros 
che î personaggi dicon 
tutto quello che St 
« molti upplausi dila 
atto agli interpreti e | 
e stato assai festeggi 

Perbacco! esclan 
Buonafede ho una 
non c'è che dire E an‘ 
tortunata commedia 
per una poltrona e pr 
po cinque minuti. guai 
erano te 21.20 

« Siamo in ritarda 
nuti commentò tra 
e stampato che comm 
Certo devwessere suc 
cosa sul palcoscenico 
to il signor Buonafea 
dodici 0 tredici minut 
trascorse le 21 30 e nor 
nessun segnale di pr 
s1 alzò allarmatissime 
maschera e gli disse 

Vada a vedere ( 
cesso 

-- A chi? Dove? 

— A chi, non lo so 
nico Un attore o un’a 
è caduta qualche sce 
tavore 

— Ma chi gliel’ha < 

— Lorologio! Non 
mo già alle 21 40 e ani 
mincia. Vuole che ab 
quasi mezz'ora senza 1 
ve? Vorrebbe forse € 
qualcwno si diverte a 
mendacio dei galanti 
tro prima delle 21.15, 
narli mezz'ora su una 
tra l'altro è anche scc 

— Ma lei è matto - 
schera -— o ha voglia 
Mi lasci lavorare, mi. 
che qui non si incom 
ma delle 21.45! 

Profondamente tur 
teso. il signor Buona 
suo posto. Poco dopo, 
del campanello, si spe 
si alzò il sipario Il si 
de sì mise ad ascolta 
religiosa attenzione, 
numerose persone ch 
no ad entrare e disti 
a tare «ssst! st! 
dio!» A un certo pun 
e una signora molto È 
sero: «permette? >, 
voler passare, per ra 
poltrone vuote, accan 
no! Mi disp 
posso permettere: m: 
pisce? 

E va bene — 1 
mente il signore — m 
passare, sa? Non po 
in piedi, con mia mu 
piacere a lei! 

Ma mi disturba, 
capisce? Mi procura 
stidio. 

— Lei è poco gent 


t! Silenzio! 
ni 

— Ma lei non ha, ll 
sto o il giornale? C'e 


IRITERA 


LAUDE 
egcetessile 


ui, la « Mostra del tessile » 
tende*di lodare 

poco inaugurantesi. 
latela a vedare! 


ssa, che puossi, dicavi, 
vestito mulièbre, 
vegetali in genere 
perar le febre; 


che è utilizzabile, 
Mostra vi dimostre 
‘ibra per esempio 
‘a nostra ginostra. 


onoscevasi il e Rayon >; 
non diciam che il mirto 
ji, ma gelso, canepa 

| giunco detto « spirto ». 


er la lotta economica 
ratta la grancassa; 
enda indispensabile 
il vegetal si tassa! 


'èssino donne ed uomini; 
telaiv le scosse 

ide, al mondo dicano 

> dovunque si tosse, 


non solo son gli abiti 
i confezionati, 
puranco si fabbricano 
ndiletti e tappati. 


negli scopi autarchici 
ntran pur gli ar. 
> son lavori artistici 
il di Burano i «pa 


lerciò, pel vegetess 
nai convien che lòttino 
cialmente le femine 
piacciono i merlotti. 


solito barattolo di bromuro. 


AVVENTURE 
DEL SIGNOR 
BUONAFEDE 


Il signor Buona. 
fede, volendo tra. 
scorrere piacevol. 
mente la serata, 
pensò che non gli 
conveniva affidar- 
si al caso. Allora, 
prese il giornale e 
lesse la critica di 
una commedia 
rappresentata la 
sera prima «Il 
dialogo scintillan 
te ..>» el'arguzia 
lei personaggi » 
«invenzione nun preprio fresca ma 
continua » «la buona dosatura deali 
effetti» «certi chiaroscuri» « quello 
che i personaggi dicono, ma soprat. 
tutto quello che sottintendono » 
e molti upplausi alla fine di ogni 
atto agli interpreti e all'autore che 
e stato assaì festeggiato » 

Perbacco! esclamò il signor 
Huonafede no una bella fortuna 
non c'è che dire E andò a vedere la 
fortunata commedia. Pagò lire 
per una pottrona e prese, posto Do. 
po cinque minuti. guardò l'orolog:0 
erano te 21.20 

a Siamo in mtardo di cinque mt 
muli commentò tra se perchè 
e stampato che comincia alie 2115. 
Certo devessere successo quaiche 
cosa sul palcoscenico » Preoccupa- 
to il signor Buonafede attese altri 
domci 0 tredici minuti, por. essendo 
trascorse le 21 30 e non avvertendosi 
nessun segnale di prossimo intz10 
si alzo allarmatissimo. chiamò la 
maschera e gli disse 

Vada a vedere che cos'è sue- 
cesso 

-- A chi? Dove? 

— A chi, non lo so Sul palcosce 
nico Un attore o un’attrice Oppure 
è caduta qualche scena. Faccia il 
favore 

— Ma chi gliel'ha detto? 

-— Lorologio! Non vede che stu- 
mo già alle 21 40 e ancora non inco. 
mincia. Vuole che abbiano tardato 
quasi mezz'ora senza un motivo gra- 
ve? Vorrebbe forse affermare «he 
qualcuno si diverte ad attirare col 
mendacio dei galantuomini in tea 
tro prima delle 21.15, per abbando- 
marli me: ra su una poltrona, che 
tra l'altro è anche scomoda?! 

— Ma lei è matto — disse la ma- 
schera -— o ha voglia di scherzare. 
Mi lasci lavorare, mi lasci, e sappia 
che qui non si incomincia mai pri- 
ma delle 21.45! 

Profondamente turbato, anzi of- 
feso. il signor Buonafed? tornò al 
suo posto. Poco dopo, previo squillo 
del campanello, si spensero le luci e 
si alzò il sipario Il signor Buonafe- 
de si mise ad ascoltare con la più 
religiosa attenzione, ma, notando 
numerose persone che continuava- 
no ad entrare e disturbare, si mise 


a tare «ssst! st! Silen per- 
dio!» A un certo punto, un inore 
e una signora molto ben vestiti, dis. 


sero: «permette? ». accennando @ 
voler passare, per raggiungere due 
trone vuote, accanto a lui 

- Eh. no! Mi dispiace, ma non 
posso permettere: mi disturba, ca- 
pisce? 

E va bene — rispose vivace- 
mente il signore — ma io debbo pur 
passare, sa? Non posso mica stare 
in piedi, con mia moglie, per far 
piacere a lei! 

Ma mi disturba, capisce 0 non 
capisce? Mi procura un grave fa- 
stidio. 

-— Lei è poco gentile 


disse la 


! Silenzio? — dissero al- 


cuni vicini 
— Ma lei non ha letto il manife 
sto o il giornale? C'era scritto. ore 


PREPARATIVI PER IL TEATRO 


| 


La scoltatura facciamola tutta davanti perchè quest'anno all'Opera ho un posto di ul- 
tima fila e quindi non mi vede nessuno... 


21.15. Lei si presenta alle 21.50 e 
pretenderebbe... ‘Ah, no! 

—- Io passerò, con o senza il suv 
permesso! 

— Alla "porta! 
cini! 

Si, alla porta i ritardatar4 ma. 
leducati! precisò il signor Buona- 
fede A meno che — soggiunse a 
bassa voce — lei non mi dimostra 
che ha avuto una disgrazia in fa- 
miglia, un accidente imprevisto, 
che so io, uno scontro automobili 
stico 

— Ho avuto la disgrazia di trova. 
re un cretino come lei! urlò ‘il 
signore in ritardo, che schizzava 
fiamme dagli occhi. E con un gesto 
brutale camminando sui piedi de! 
signor Buonafede, gli passò davanti 
e fece passare la moglie 

0o000h! -- esclamarono i vicini 

Va bene Ma è un sopruso! 
commentò il signor Buonafede, ri. 
mettendosi in ascolto 

Alla fine del primo atto. alcuni 
volenterosi sì misero a battere le 
mani, suscitando l'ira degli altri. Il 
signor Buonafede era deluso ma 
sapendo che molte volte il primo at 
to non è che la preparazione della 
commedia. rimase fiducioso al suo 
posto Per scrupolo volle rileggere 
la critica del giornale 

Eh, non c'è dubbie — commen 
tò tra sè — il secondo atto dev'esse. 
re molto, ma molto migliore, altri. 


gridarono i vi. 


menti non si spiegherebbero que- 
sti elogi... 

Alla fine del secondo atto, il Si 
gnor Buonafede che aveva la lode- 
vole abitudine di conservare il mez. 
zo biglietto, andò difilato al botte- 
ghino, Maledizione: era chiuso! 

La sua prima ida fu di querelar- 
si, per truffa mediante raggiro. Poi, 
non volendo complicare le cose, 
chiese del direttore del teatro. 

-- Sono io — rispose un signore, 
che stava seduto vicino l'inyresso. 
Desidera? 

Ventidue lire 
Scusi, a che titolo? Ha qualche 
fattura? 
— NO, avrei questo 
mostrò il mezzo biglietto 
- Tanto piacere! 

— La commedia è una porcheria 
e chiedo di essere rimborsato. Poi 
penserò a quel critico, che mha in- 
dotto a venirci! Tutti bugiardi, ma- 
ledetta razza! 

Vada pure dal critico! rispo. 
se il direttore — ma quanto alle 22 
lire, spreca il fiato, ha capito? Ci 
mancherebbe altro che si dovesse 
rimborsare il biglietto a tutti quel. 
li. Ma mi faccia il piacere! 

Il signor Buonafede cominciò a 
gridare dimenandosi in preda a un 
vero furore. Molta gente s'era ra- 
dunata attorno ai due litiganti 
commentando variamente il fatto 
A un tratto, un signore alto, magro, 
simpatico, con occhiali alla Harold 


Lloyd si fece largo. Chiese raggua- 
gli ad alcuni amici, che avevano se. 
guito la disputa, poi tirò fuori il 
borsellino, prese ventidue lire e le 
mise in mano al signor Buonafede, 
il cui volto s'illuminò d'un sorriso 
di gratitudine. 

Grazie, signore! Vedo che lei 
è un galantuomo, anzi un gentiluo. 
mo Forse è l'autore della comme. 
dia, in preda ai rimorsi?. 

Non sono l'autore! Ma sono un 
uomo giusto Ecco le sue ventidue 
lire. Arrivederla 

Il signor Buonafede s'avviò. con- 
tando il denaro Poi tornò indietro, 
raggiunse il generoso signore con 
gli occhiali e gli chiese. 

Il suo nome, per favore? 

De Pirro 

Buonafede. Felicissimo. De Pir. 
ro è vero? Ricorderò questo nome 
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CS 


SPORTRAVASATUR 


Arbitraggio di moda 


Che hanno fatto. 

cocco? 
M°hanno 

schiaffi nell’area di rigore! 
Allora non ti posso 


preso a 


L’ANGOLO TECNICO 


L'ACCORDO 


Desgrange-F.C.I. 


L'accordo Desgrange-Federazione 
Ciclistica Italiana è perfeîio. L'ac- 
cordo Desgrange-F. C. I. è sempre 
perfetto. Esso viene concluso, gene 
ralmente, in autunno e duca alme. 
no sei mesi: da ottobre.novembfe 
fino ad aprile. E impossibile che in 
questo lasso dj tempo venga tuori 
qualsiasi questione, su cui l'autore. 
vole vegliardo inventore del « Tour » 
nen sia d'accordo con i dinamici 
dirigenti del ciclismo italiano. Pro- 
blemi che potrebbero dividere i con- 
traenti, punti delicatissimi vengo. 
no discussi e risolti con un magni. 
fico spirito di comprensione e con 
la più schietta cordialità. Infine, 
niente può dividere Desgrange e la 
nostra Federazione: da ottobre ad 
aprile. A partire dal mese di mag. 
gio, invi l'accordo, pur essendo 
sempre bellissimo e consolantissi. 
mo, è suscettibile di qualche incri. 
natura. Non che si Jetighi, per ca- 
rità. Ma spunta qualche ombra, si 
delinea qualche divergenza... Roba 
di poco o nessun conto. O non @ 
stato tutto deciso e precisato fin 
dall'anno prima, circa la partécipa- 
zione italiana al «Tour», le date, il 
regolamento, le tanpe, je squadre 
ecc.? Dunque, avanti! Ahimè! In 
giugno, le cose vanno peggio, finchè 
alla vigilia del «Tour», sì scopre «che 
è tutto in discussione; in juglio si 
comincia a di tere animatamen. 
te, poi sl disput apelli, gi 
Fran. 
È abolico 
che ancora una velta ci'ha busche 
rati e giurando fdij, non partecipare 
mai più al «Tour» se non con tutte 
le » dej caso, cioè accorda 


tassalivo è specifico su tutti i pun. 
ti. Il quale yrdo è raggiunto in 
ottobre e dura fino ad aprile, ecc., 


eccetera 

Dopo vent'anni di accordi, trega- 
ture e liti tremende, non sì è an. 
cora potuto stabilire se Desgrange 
c'imbroglia o è in buona fede De 
sgrange è un amico che fa dei brut. 
ti scherzi oppure un nemico che 
ci colma di favori. E' una volpe in- 
genua oppure un'oca astuta, un leo- 
ne mansueto o un terribile coniglio, 
un gentiluomo troppo furbo oppure 
un imbroglione squisito Non si sa 


nulla. Non si appura mai nulla, sul 
conto di lui. Si sa soltanto che egli 
organizza il Giro di Francia, che 
ogni anno ne inventa una nuova, 
che ama dividere e suddividere le 
tappe, che prepara abilissimi tra. 
nelli alle squadre straniere, che è 
specialista nella compilazione di re- 
golamenti dall’apparenza innocua, 
onestissima, sui quali per lunghe 
notti ! nostri dirigenti discutono, 
che esaminano per sei mesi con la 
lente d’ingrandimento, senza tro- 
varci Il minimo inconveniente: una 
dizione equivoca nè un trabocchet- 
to. Niente. Il regolamento è quan- 
to di più logico, sportivo e perfetto 
si possa immaginare, Evviva De- 
sgrange. Quest'anno, finalmente... 

Poi sl corre il « Tour», nascono 
le grane e si scopre che era un im- 
broglio e che Desgrange può fare 
quello che vuole, in barba ai com- 
missari della F. C. I., della Fede. 
razione belga, dl quella tedesca, e 
di tutte le Federazioni di questo 
mondo. 

Nei ritagli di tempo, Desgrange 
ha accumulato un sacco di milioni. 
Suo è l’AUTO, e il Giro di Francia, 
è bene ripeterlo, è una creatura 
sua. Diciamo meglio: egli ne è il 
padre, A giudicare dai fatti, la ma- 
dre dev'essere stata... una gran bra- 
va donna, pace all'anima sua! 

Il tecnico 


A QD j 
Calci di ri 

Ola! Un calcio di rigore a Torino! 

++ 

A Ronza, niente. Non ci iamen. 
tiamo, ma... Si annunzia un pelle. 
grinaggio di tifosi giallo-rossi a 
Sampierdarena, patria di San 
Ciambertini. 

+++ 

Intanto, vi piaccia o no, le squa- 
dre romane spopolano, Vedi la Ro- 
ma, addirittura al prîmo posto, ve- 
di la Lazio, imbattuta! Vogliamo 
lo scudetto: col permesso degli in- 
teressati, si capisce, 

‘++ 

A proposito: il Bologna è a un 
solo punto dalla Roma. Mica che il 
Bologna possa aspirare... Non si sa 
mai. 

+ +00 

Ad Agnano, hu vinto Jago Clyde 

Ma ahimé! non su Aulo Gellio. 
*v+.+. 

A quando quest'attesa rivincita? 

+t. 

Vogliamo o no decidere questa 
scottante questione della superiori 
tà dell'uno o dell'altro cavallo? 

++. 


E Muscletone e Tara, possibile 
che non abbiano più niente da 
dirsi? 

+0. 

Chi ha vinto le prime due sfide? 
Ve lo diciamo nol: gli allibratori. 
+00 

Ha vinto anche Gambi. Ha perdu- 
to, invece, Muscletone. E, realtà ro- 
manzesca, anche Finn, 


+++ 
Notizie di Carnera: la signorina 
Tarsini, sua ex fidanzata, s'è riconci. 
liata con Primo, e — dicono i gior- 
nali — ha abbassato bandiera. Po. 
co male, quando è la fidanzata che 
abbassa bandiera. 
+++ 
Ad ogni modo: è bello che Carne. 
ra sia tornato alla vittoria!... 


+oeo 

Come si chiama il terzino destro 
della « Roma »? 

— Manzeglio! 

— Scusi, da detto? 

- Man...zeglio, Erando Man-ze- 
glio! 

— Grazie. 


leme con DE SICA 
presto rivedremo, 


e con questa divertente coppia amica, 
ad un film premiato assisteremo. 


Il Signor Max, film premiato alla Mostra di Venezia, si proietterà pros- 


simamente al SUPERCINEMA, 


N 

— Eh, maledi 
di far saltare l’olec 
fogna! 


Il cus 
da viat 


Non parlo per me, ] 
grazie a Dio — quand 
notte, non rinunzio al 
della vettura-letto, cost 
costi. 

Ma non tutti si posso) 
re i miei lussi, e il fatto 
ta gente si deve sobbar 
nere un'intera notte in 
comune scompartimenti 
quando non debba add 
tentarsi di una III. p 
non c'è 

Uno ha voglia ad anc 
zione almeno un'ora 
partenza e ad vccupa 
quattro posti con capp 
paletots e valigie. 

Questi prepotenti o 
schferanno altamente ( 
to diritto del primo ocx 
lasceranno maleducati: 
no un posticino d’an 
stretto. 

Dio vi guardi, allora, 
dal cedere alla tentazi 
dere il «cuscino da v 

Questi cuscini vengo 
portati lungo il marc 
stazioni, su curiosi carr 
un uomo che grida og: 
voce tentatrice:  — 
Guanciali!... 

E il viaggiatore. già 
dall’affluenza dei pass 
pago della sua ristrette 
sedile, s’illude che bas! 
di uno di quei guancia 
quel suo piccolo. spa 
cemfort di un posto di 

Chiama, allora, il « cu 
gli porge, dal finestril 
to guanciale 

Disgraziato! Si acec 
che cosa significhi que 


+ # + 
Ecco che il treno pa 
un poco, passato il cor 
glietti, finito l'armeggiì 
gni di viaggio che legge 
le, si levano le scarpe 


CURA DELL 


La Chemioterapia m 
nel SIGMARGYL un fi 
lente in compresse per 
della sifilide per via or 

Questo trattamento è 
la monografia « Sifilide e 
via orale» che si spedi 
in busta chiusa dalla S. 
Farmacoterapiche, via 1 
3 - Milano. 

(Aut. Pref. Milano n. 


È 


] . . C) 
ci di rigore 
Un calcio di rigore a Torino! 


dro 
ma, niente. Non ci iamen. 


ma... Si annunzia un pelle. 
io di tifosi giallo-rossi a 
rdarena, patria di San 
rlini. 

+++ 
to, vi piaccia 0 no, le squa- 
rane spopolano, Vedi la Ro- 
lirittura al prîmo posto, ve- 
Lazio, imbattuta! Vogliamo 
etto: col permesso degli in- 
i, si capisce. 

+++ 
posito: il Bologna è a un 
nto dalla Roma. Mica che il 
i possa aspirare... Non si su 


+ +0 
gnano, hu vinto Jago Clyde 
mé! non su Aulo Gellio. 
v+.. 
ando quest'attesa rivincita? 
+++ 
amo o no decidere questa 
te questione della superiori 
uno o dell'altra cavallo? 
++ 
iscletone e Tara, possibile 
mn abbiano più niente da 


+0. 
vinto le prime due sfide? 
amo not: gli allibratori. 
++. 
nto anche Gambi. Ha perdu- 
ce, Muscletone. E, realtà ro- 
ca, anche Finn. 


A dll. ara 
le di Carnera: la signorina 
sua ex fidanzata, s'è riconci. 
n Primo, e — dicono i gior. 
ha abbassato bandiera. Po. 
, quando è la fidanzata che 
. bandiera. 

+++ 
mi modo: è bello che Carne. 
ornato alla vittoria!... 


+0. 
si chiama il terzino destro 
Roma »? 
anzeglio! 
usi, da detto? 
In...zeglio, Erando Man-ze- 


azie. 


emo, 
amica, 


Venezia, si proietterà pros- 


ea 


— Eh, maledizione, vi potevate informare prima!... Invece 


di far saltare l’oleodotto, avete mandato in aria il tubo della 


Sogna! 


Il cuscino 
da viaggio 


Non parlo per me, perchè io — 
grazie a Dio —- quando viaggio di 
notte, non rinunzio alla comodità 
della vettura-letto, costi quello che 
costi. 

Ma non tutti si possono permette. 
re i miei lussi; e il fatto sta che mol. 
ta gente si deve sobbarcare a rima. 
nere un'intera notte in treno, in un 
comune scompartimento di I o di II. 
quando non debba addirittura con. 
tentarsi di una III, perchè la IV 
non c'è 

Uno ha voglia ad andare alla sta. 
zione almeno un'ora prima della 
partenza e ad occupare almeno 
quattro posti con cappelli, giornali, 
paletots e valigie 

Questi prepotenti odiosi s’infi. 
schferanno altamente del sacrosan- 
to diritto del primo occupante e gli 
lasceranno maleducatamente si e 
no un posticino d'angolo, stretto 
stretto. 

Dio vi guardi, allora, signori miei, 
dal cedere alla tentazione di pren. 
dere il «cuscino da viaggio». 

Questi cuscini vengono, di solito, 
portati lungo il marciapiedi delle 
stazioni, su curiosi carrelli spinti da 
un uomo che grida ogni tanto con 
voce tentatrice: — Guanciali!.. 
Guanciali! ... 

E il viaggiatore. già condannato 
dall’affluenza dei passeggeri a star 
pago della sua ristretta porzione di 
sedile, s’illude che basti il noleggio 
di uno di quei guanciali per dare a 
quel suo piccolo spazio tutto ij 
cemfort di un posto di Sleeping. 

Chiama, allora, il « cuscinaro » che 
gli porge, dal finestrino, l’agogna- 
to guanciale 

Disgraziato! Si accorgerà presto 
che cosa significhi quel cuscino. 

+++ 

Ecco che il treno parte; e dopo 
un poco, passato il controllo dei bi. 
glietti, finito l'armeggio dei compa- 
gni di viaggio che leggono il giorna- 
le, si levano le scarpe per mettersi 


CURA DELLA LUE 


Chemioterapia moderna trova 
nel SIGMARGYL un farmaco poliva- 
lente in compresse per il trattamento 
della sifilide per via orale. 

Questo trattam > è illustrato nel- 
la monografia « Sifilide e sua cura per 
via orale» che si spedisce gratis ed 
in busta chiusa dalla S. A. Specialità 
Farmacoterapiche, via Napo Torriani 
3 - Milano. 

(Aut. Pref. Milano n. 64983 - 1935). 


Mi ci porti? 


Crociere a 


sì chiama «guanciale ? ») e si sie. 
derà, credendo a tu prima di 
aver trovato, questa volta ja pos!. 
zione più comoda 

Illusione! Dopo un po’. noterà 
che, in quel modo, per appoggiare 
la testa dovrà tendere dolorosamen- 
te la spina dorsale fino a spezzarse. 
la: e sarà costretto ancora a ca 
biare posizione: il cuscino passe: 
successivamente sotto la testa, die. 
tro la testa, di fianco alla testa, sot- 
to il braccio, sopra il braccio. diste. 
so, ripiegato, più alto, più basso, a 
destra, a sinistra, mentre l'’irrita. 
zione dell'uomo andrà crescendo fi. 
no al punto di fargli suonare sul 
cuscino dei potentissimi pugni 


+++ 

Svegliato da tutto quel tramestio 
un compagno di viaggio — un pra. 
ticone — si rivolgerà al disturbato. 
re gentilmente dicendogli: 

— Ma, scusi, lei non sa dove met. 
tere il guanciale, per dormir como- 
do? Guardi, lo metta lì. — E lo sca. 
raventerà sulla rete, fulminando 
con gli occhi l’infelice che, sfinito, 
senza cuscino. si ributterà nel suo 
angolo riuscendo, finalmente, a tro. 
var sonno. 


ntidiluviane 


Bi \_- n 


Lascia stare. Vedi. già il tempo si guasta e mi sa che viene 


giù un diluvio! 


le pantofole, bevono l'aèqua mine. 
rale, finiscono di fumare l'ultima si. 
garetta, qualcuno gira l'interruttore 
della luce e una pacata azzurra pe- 
nombra invade lo scompartimento. 

L'uomo dal cuscino. ton un sospi. 
ro di soddisfazione si allenta il no- 
do della cravatta, si sbottona il col. 
letto e sembra dire, tutto contento: 

Ed ora, andiamo a letto! 

E' allora che, nella penombra az- 
zurra, la violenta macchia bianca 
del cuscino inizia con l’uomo la sua 
lotta feroce: l'uomo non dermirà, 
non potrà più dormire. 

+++ 

Mentre i suo vicini senza cusci. 
no si abbandoneranno beatamenti 
«in braccio a Morfeo» intonando 
tutti insieme la breve orchestra di 
grugniti, di sibili, di masticamenti 
e di ronfi, l'uomo dal cuscino darà 
principio al tragico mafch con l’og. 
getto della sua tortura, 

Dopo esserselo messo dietro la 
testa, accorgerà che la schiena 
non gli appoggia più sulla spalliera 
del sedile: e allora lo leverà per 
metterselo di fianco, in modo da ap- 
poggiarvisi con l'orecchio. 

Ma allora riscontrerà che, in quel 
modo, la spalla gli resterà sollevata 
dalla parete dello scompartimento, 
impedendogli anche di appoggiare 
il gomito nell'apposito bracciuolo 
imbottito. 

Si alzerà, cercando di sistemare il 
guanciale in un altro modo. giù in 
basso, dietro i reni ‘che gli fa, se 


Senza dolore | 


Vivere, va bene: senza malinconia, 
d'accordo, ma non basta. Bisogne- 
rebbe anche vivere senza dolore; 

Sarebbe una sciccheria; ci vor. 
rebbe qualche inventore di genio 
che — come quelli i quali hanno 
fabbricato la pasta usando la quale 
il «radersi diventa un piacere » @ 
il liquore-purga usando il quale è lo 
stesso che divertirsi a toccare il cle- 
lo col dito — inventasse e mettesse 
in commercio il vero e duraturo 
itidolore » applicabile in ogni 
caso della vita. 

Data la facilità, allora, di rag- 
giungere la felicità col minimo sfér. 
zo, col massimo rendimento e possi. 
bilmente a prezzo da non temere 
concorrenza, potremmo tutti affron- 
tare le controversie dell’esistenza 
con quella serenità che è solo con. 
cessa dalla certezza di avere a por- 
tata di mano le chiavi atte a far 
provare gusti soavi, in luogo dei so 
liti tormenti materiali e morali così 
cari ai poeti sentimentali tipo otto- 
cento. 

Ve l'immaginate voi, per esempio, 
la contentezza dell’agonizzante © 
anche del fresco defunto nel sentirsi 
ofirire l’ultimo ritrovato in fatto di 
casse mortuarie. mercè il quale si ga- 
rantiscono per un anno le più pure 
giole paradisiache? 

E, tanto per limitarci ai dolori fi. 
sici, pensiamo che l'invenzione in 
parola potrebbe riuscire utilissima 
oggi specialmente che infierisce l’in- 
vestimento auto-moto-ciclistico e 
che le operazioni chirurgiche sono 
di moda ma sempre un pochino do. 
lorose. 

Figuriamoci poi la felicità colla 
quale i delinquenti dei paesi nei 
quali vige l'usanza di tagliar loro la 
testa, affronterebbero l'estrema... 
operazione, sicuri di non risentirne 
nessuna sensazione sgradevole! 

Ci sembra già, a questo proposito, 
di leggere dei manifesti murali o av. 
visi di quarta pagina così concepiti: 

CONDANNATI A MORTE! Allor. 
chè salirete il patibolo non vi di- 
menticate di chiedere al carnefice 
di adoperare la nostra « Lama X da 
ghigliottina », la sola che mandi 
all’altro mondo, ma in visibilio, il 
più inveterato omicida nel momen- 
to felicemente fatale, e gli procuri 
una tale voluttà da fargli perdere 
la testa! Esigete la marca di fab- 
brica. 


“Scipione, 


0 02° rr, 


Ma non era Pilotto che nel film aveva la benda sull’occhio? 
Sì, ma quella era una truccatura durante il film. A Nin- 
chi. invece, sono le conseguenze del film. 


Per fare un film comico che cosa 
occorre? 

Prima bisogna trovare i capitali, 
pol ;) regista, poi gli attori, poi chi 
lo compra e in ultimo il soggetto 
Messo insieme il tutto, s'ineomincia 
Ja lavorazione del film 

Pellicola. pellicola pellicola, atto. 
ri attori attori, attrici attrici attri. 
cl registi registi registi, spirito 
spit 

Giunti alla metà della lavorazio- 


ne ecco che un gravissimo proble. 
ima si affaccia alla mente del pro- 
dut'ore bisogna lanciare il film 
Pubblicità pubblicità pubblicità ! 


Gia, ma non basta fare pubblicità 
Quando il film sarà in procinto di 
essere proiettato Bisogna che un 
tilm comico incominci a destare 
lattenzione del pubblico prima an- 
cora che sia t >. esso d 

t parlare di ipatamente di 


ant 


modo che il titolo simprima bene 
uella mente dei futuri spettatori 


Che cosa si può escogitare? - 
solerte € ntelligente 
Haboratori 
E' un rispor 
prendendosi il mento tr a 
giand alla maniera 
( Ji Redin 


quelli 
mani e i 
del + pensat( 


Bisogna tri qualche cosa! 
insiste 1 produttore intelligente 

e solerte 
D'accordo op no quelli 


che tanno finta di pe 

Ci vorrebbe u » 
nuova. un colpo di scena ine). 
dente che faccia convergere l'atten 
zione di tutti sul nostro film pro. 
bone l’intelligente produttore so. 
lerte 

Stiamo qui tutti. come vedet( 
i spremerci fl cervello! 

Spr 


î 


netevi fino all'essiccazione 
e che l'idea venga fuori! 


Impore 
il solerte produttore intelligente 
Mille lire a chi mi trova una grande 
iea pubblicitaria 
stimolo di que cifra fa sus. 
i pensator i mettono a 
re la propria testu 
rovato! i alla fine 
Ì ra l oraggiament: 
ral 
Bravo! tuori l'idea! accla. 
ma il produttore solerte e intelli 


gente schioccando un bacio sulla 
fronte del genio 


DI 
5 tato fatto milioni d! 
volti a ne!dulo uno di 
quelli che 1 1a avuto quest'idea 


Mucchè milioni di volte! 
ende l'inv 
no è stato f 
volte! Credete 


Da noi, si € 


na 


miglior mezz utti 
1 giornali per pub 
Ilico per crear inte 
dutt su TO 
uttore l *iden 
t i fa prest chi si 
presta ad essere : di fa. 
re pubblicità? Chi questo 
eroe? 
- Ma Nessuno! S'inventa. Ci 
m “herebbe altro! 


Si fa finta 
che durante la ripresa di una scena 
sla accaduta una lieve di azia al 


primo attore. Ci sì scrive su un bel 
resoconto con lo stile della cronaca 
elttadina: il nostro ufficio stampa 


inearica poi di inviarlo a tutti i 
tiornali che senza dubbio lo pubbli. 
‘heranno. Questa, si chiama pubbli 
cità all'americana! 

Ottenute le mille lire di premio, 
il genio della pubblicità cinemato. 
gratica all'americana, offre il ver- 
mut a tutti nel bar dello stabili 
mento. 


Che cosa fa. signora? 


Preparo i rifornimenti rossi per mio marito. 


Femminilità 


Lo vedi come sei?! Quando si tratta di pagare le scarpe 
ame, fai tante storie per tirare sul prezzo: quando invece vai a 


pagare la rata delle tasse, sborsi fino all'ultimo soldo senza di- 
scutere. 


è Romoletto è reduce dalla Libia 
Sbarca a Napoli e, obbligato a passa. 
re la visita doganale, dichiara che 
non ha nulla da denunziare. Il do. 
ganiere, però, fruga nel suo sacco 
e scopre un braccialetto di filigra. 
na d'oro, un anello con perline e un 
tappetino arabo che allinea ironica 
mente sul suo tavolo. 

—- E questa roba non la dicnia. 
ra. eh! 

—- Ecco, ie diro; — spiega Romo 
letto in tono confidenziale — era 
una sorpresa che volevo fare alla 
mia tidanzata. E allora, capisce, 
non lo doveva sapere nessuno.. 


®® Una donnetta va a far la spe. 
sa con un bel pupo di otto mesi 
in braccio. Siccome il dottore le ha 
raccomandato di far pesare spesso) 
il bambino, ma la donnetta non ha 
voglia di spendere la mezza lira che 
pretende il farmacista, mentre en 
tra dal macellaio per comprare un 
po’ di carne da, brodo, le viene una 
idea: dopo che il macellaio l'ha 
servita, ella domanda timidamente 

-- Scusi, macellaio: le dispiace 
rebbe, per favore, di pesarmi que 
sto pupo? 

TI macellaio, che ha la bottega 
piena di gente, le risponde con aria 
distratta: 

Va bene. Con l'osso o senza 


0$50? 


®@ Al «Caffè dei Cacclatorl» ad 
un tavolo affollato, Giggi racconta 
le sue bravure: 

— Che giornata, è stata, ieri!. 
Non m'era mai capitata tanta gr. 
zia di Dio! Sempre a sparare! Pan! 
Una lepre!... Pan! Una beccaccia!... 
Pan! Un tordo!.. Pan! Un'altra 
lepre! . 

.—— Eeeh! --- interrompe un atrico. 
— Ma non ricaricavi il fucile? 

— Ricaricare il fucile?... E chi ci 
aveva tempo?... 


®@ L'altra notte tornavu a casa 
molto tardi, quando ad un certo 
punto della strada, vidi un tale. sot- 
to un lampione, tutto curvo per ter. 
ra che cercava qualche cosa. 

Dopo essere stato un pezzetto a 
guardarmelo, gli domandai: 

— Che avete perduto, galan 
tuomo? 

— Un anello d'oro con un bril 
lante. Porca miseria!... Mi scoccia 
un bel po’ che non riesco a tro 
varlo. 

E l’uomo continuava a cercare 
inutilmente. 

Finalmente gli osserval: 

— Ma siete sicuro che vi sla ca. 
duto proprio qui? 

— Oh, no, signore. 

-- Come, no? 

— No, mi è caduto laggiù in fondo 
alla strada, ma siccome là è molto 
buio. così preferisco cercarlo con 
più comodo qui, sotto al lampione, 
dove ci si vede meglio... 


®@ Romoletto s'è comprata una 
piccola casetta nel suburbio, ma sic- 
come essa è situata vicino ad una 
fornace Industriale, un amico gli 
osserva: 

— Ma tl sei assicurato contro 
l'incendio? 

— Assicurato? Che roba è?... 

- Come; non lo sai? Ecco: tu pa. 
ghi ogni anno cento lire: e se la 
a brucia, la Compagnia ti 
sa subito quarantamila lire. 
— Ma va! 

Ti giuro. 

— Tu mi prendi in giro. 

-- Ma no, credi. Certo, tu non hai 
mica il diritto di dar fuoco da te 
a casa tua per riscuotere la somma 

Romoletto sl gratta la testa: 

— Eh! Volevo dire che..non c'era 
l'imbroglio, in quello che mi rac- 
contavi... 


Le lette 
Sur Pas 


Sinior « Travaso » g 
Anca questa l'è da 
manca per adesso si 
prime avisallie, ma 
con la pallia chi lo sé 
sento lei non lo pos 
giorno o l’altro a co] 
sioni di publico funsio 
ca, àbito cola coda e 
talici, nonchè Iorse il 
gambe e )a massa co) 
a pavonegiarsi su e gi 
palasso principesco 
fisso 

Lei qui pensarà chi 
ci è dato di volta il € 
le dela testa, in sent 
così, ma che abi pass 
tarmi fino in fondo * 
ce, e poi vedarà se n( 
di ringalussirmi per € 
capitato giorni or sor 

L è andata così, chi 
do per Roma caput:r 
più bela e granda, s 
finire m una piassa : 
nel centro dela peri: 
tempi miei di soldat 
guarnizione nel 87-88 
un'abitassione e inve 
vano Je pecorele, me) 
desso l'è tuto un visil 
altolocati del 900 os 
ni di passa dieci pi: 
gete a banniarola e 
larghe che alte. 

Cribio, ho pensato 
qui mi pare che scoì 
sagerare! Roma va b 
sonnio di alargarsi ] 
polassione, ma c'è 1 
per questo di andar: 
Merica coi suoi pal 
afita un apartamente 
no vuol dire che tut 
puole divertire a toc 
dito senza ricorere a 
sferico di quel mati 

In nel mentre che 
do a queste cose, ch 
no autarchiche anc 
volliono che ]e case 
fate per noi ma sé 
domandarci i proget 
esteri, ecotì che un Ss 
la mia coetaneità m 
domandarmi: scusi 
il guardaportone di 

Alora lo mì sono \ 
ci: No. caro siniore 
di grosso; e gnanca 
re il proprietario, pi 
stesso gratacapo ch 
dre di un bambino 
3 metri che. a parte 
ne, mì meterebe p 
guardarlo da capo 
contare la spesa pei 
pe ecetera! 

A tai deti il sinjol 
cola mano nela s] 
Bravo mi fa piacer 
to uno che ha le 
edilissie e economi 
dispiace solo che n 
perchè con ]a sua 
melitare ben porta 
mo ci averei fato v 

A sentire questo, 
cera verità caro s 
mi sono sentito stu 
proprio insieme al: 
ho domandato spieg 
parole, Alora lui 1 
apunto era in cer 
serlo cci mustaci 
me, per fi fare 


CALL 


per VENE VARICO 


morbidissime, porosissime 
Nuovo tipo, senza cucitura 


aa dì adattabilità perfetti 


GF 

p DFUSCOLO, SULL 
ser sRERTERE DA SE 
Fatbrica C. F. ROSSI - 


Romoletto è reduce dalla Libia 
‘a a Napoli e, obbligato a passa. 
| visita doganale, dichiara che 
ha nulla da denunziare. Il do 
ere, però, fruga nel suo saccù 
pre un braccialetto di filigra- 
oro, un anello con perline e un 
etino arabo che allinea ironica 
e sul suo tavolo. 

E questa roba non la dienia. 
n! 

Ecco, ie diro; — spiega Romo 
in tono confidenziale — era 
sorpresa che volevo fare alla 
tidanzata. E allora, capisce 
lo doveva sapere nessuno.. 


Ina donnetta va a far la spe. 
yn un bel pupo di otto mesi 
accio. Siccome il dottore le ha 
mandato di far pesare spesso 
nbino, ma la donnetta non ha 
x di spendere la mezza lira che 
nde il farmacista, mentre en 
al macellaio per comprare un 
i carne da, brodo, le viefle una 
dopo che il macellaio l'ha 
a, ella domanda timidamente 
Scusi, macellaio: le dispiace 
, per favore, di pesarmi que 
upo? 
macellaio, che ha la bottega 
di gente, le rispunde con aria 
tta: 
Va bene. Con l'osso o senza 


] «Caffè dei Cacciatori» ad 
volo affollato, Giggi raceonta 
> bravure: 

che giornata, è stata, ieri!... 
m'era mai capitata tanta gra. 
Dio! Sempre a sparare! Pan! 
epre!... Pan! Una beccaccia!... 
Un tordo!.. Pan! Un'altra 


Seeh! —-- interrompe un amico. 
i non ricaricavi il fucile? 
Xicaricare il fucile?... E chi ci 
tempo?... 


‘altra notte tornavu a casa 
tardi, quando ad un certo 
della strada, vidi un tale. sot- 
lampione, tutto curvo per ter. 

e cercava qualche cosa. 

o essere stato un pezzetto a 

armelo, gli domandai: 

che avete perduto, galan 


In anello d'oro con un bi 
Porca miseria!.. Mi scoccia 
el po’ che non riesco a tro 


uomo continuava a cercare 
nente. 

ilmente gli osserval: 

Ma siete sicuro che vi sla ca. 
proprio qui? 

dh, no, signore. 

‘ome, no? 

lo, mi è caduto laggiù in fondo 
rada, ma siccome là è molto 
così preferisco cercarlo con 
modo qui, sotto al lampione, 
ci si vede meglio... 


omoletto s'è comprata una 
a casetta nel suburbio, ma sic. 
essa è situata vicino ad una 
5 Industriale, un amico gli 
fa tl se assicurz 

HT assicurato contro 
\ssicurato? Che roba è?... 
‘ome; non lo sai? Ecco: tu pa. 
sui anno cento lire; e se la 
isa brucia, la Compagnia ti 
ja subito quarantamila lire. 
a va! 

‘i giuro. 

°"u mi prendi in giro. 

fa no, credi. Certo, tu non hai 
il diritto di dar fuoco da te 
tua per riscuotere la somma 
roletto si gratta la testa: 

în! Volevo dire che.non c'era 
Dello, in quello che mi rac- 


Le lettere del 
Sur Pasquale 


Sinior « Travaso » gentilissimo, 

Anca questa l’è da contare, be. 
manca per adesso si è apena ale 
prime avisallie, ma col tempo e 
con la pallia chi lo sa che il soto- 
sento lei non lo possi vedere un 
giorno o l'altro a coprire le fun- 
sioni di publico funsionario in felu- 
ca, abito cola coda e j botoni me- 
talici, nonché torse in polpete ale 
gambe e }a massa col pomo d'oro. 
a pavonegiarsi su e giù fuori di un 
palasso principesco a stipendio 
fisso 

Lei qui pensarà che al Lasagna 
ci è dato di volta il cerebro spina- 
le dela testa, in sentirmi scrivere 
così, ma che abi passiensa di scol 
tarmi fino in fondo sì amaro cali 
ce. e poi vedarà se non ho ragione 

di ringalussirmi per quelo ehe m'è 
capitato giorni or sono 

LL è andata così, che pedonegian. 
do per Roma caputmundi. sempre 
più bela e granda, sono andato a 
finire im una piassa situvata quasi 
nel centro dela periferia, gove ai 
tempi miei di soldato militare di 
guarnizione nel 87-88 c'era gnanca 
un'abitassione e invece ci passegia: 
vano le pecorele, mentre invece a- 
desso l'è tuto un visibilio di palas: 
altolocati del 900 ossia costrus 
ni di passa dieci piani con le lo- 
gete a banniarola e le finestre più 
larghe che alte. 

Cribio, ho pensato fra me ed io, 
qui mì pare che scominciamo a e- 
sagerare! Roma va bene che ha bi. 
sonnio di alargarsi per la sua po- 
polassione, ma c'è mica necessità 
per questo di andare a imitare la 
Merica coi suoi palassi dove chi 
afìta un apartamento al ultimo pia- 
no vuol dire che tutto il giorno si 
puole divertire a tocare il cielo col 
dito senza ricorere al palone stato. 
sferico di quel mato di Picardi. 

In nel mentre che stavo pensan 
do a queste cose, che in fondo su 
no autarchiche anca loro perchè 
volliono che ]e case d'Italia siano 
fate per noi ma senza andare @& 
domandarci i progeti dai architeti 
esteri. ecoti che un siniore quasi de- 
la mia coetaneità mi si avicina col 
domandarmi: scusi /l'è mica lei 
al guardaportone di questo stabile? 

Alora lo mi sono voltato dicendo. 
ci: No, caro siniore, lei si sballia 
di grosso; e gnanca ci terej a esse 
re il proprietario, perchè sarebe lo 
stesso gratacapo che essere il pa- 
dre di un bambino felomeno alto ‘ 
3 metri che, a parte la speculassio- 
ne, mî meterebe pensiero solo a 
guardarlo da capo a piedi. sens: 
contare la spesa pei vestiti, le scar- 
pe ecetera! 

A tai deti il sinfore mi ha batuta 
cola mano nela spala col dirmi: 
Bravo mi fa piacere di aver trova- 
to uno che ha le mie stesse idee 
edilissie e economiche, ladove mi 
dispiace solo che non sia portiere 
perchè con ]a sua facia di vechio 
melitare ben portante e galantuo 
mo ci averei fato una proposta. 

A sentire questo, ci dico la sin. 
cera verità caro sinior «Travaso». 
mi sono sentito stussicare nel amor 
proprio insieme ala curiosità e cì 
ho domandato spiegassione dele sur 
parole. Alora lui mi ha detc che 
apunto era in cerca di un vuomo 
serlo cGi mustaci e il pisso come 
me, per farli fare da portiere ni 
suo palasso, dove essendo un v‘ 


e 


CALZE ELASTICHE 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
Morbidissime, porosissime, non danno nessuna noia 
Nuovo tipo, niparabili, lavabili, vora- 
mente curati ita al Cliente su misure 


GF 

CON OPUSCOLO SULL 
FER FRENDERE DA SELLE 
Fstbrica C. F. ROSSI - S. M 


NOBLESSE OBLIGE 


LA MARCHESA DECADUTA 


première così importante! 


chio fabricato al centro ci voleva 
un guarda portone che ci’ facesse 
da decorassione e anca da afidarci 
di riscuotere l'afito dai 8 inquilini. 
essendo che lui poteva mica ocil- 
parsene avendoci tante altre cose 
da fare 

Alora a me di puntimbianco m'è 
venuto un’idea e ci ho deto: Senta 
s'nior Comendatore, mi ci lassi pen- 
sare su, e chi sa che non combinia. 
mo l'afare, dove vederà che quan- 
do avrà saputo il mio stato di ser. 
vissio di melitare nonchè uficiale 
d'ordine al Ministero pensionato e 
via dicendo puol essere che mi de 
cido a lassiare la Tuta e venire a 
guardaportonare il suo patasso, ba 
sta che ci sia ja camera per mme da 
scapolo 


Lo Stato ebraico 


IL PRESIDENTE Non 


Che diavolo. ce ne sono tante usate e ancora in otti- 


nuove!... 


mo stato 


AI quale il sinior Comendatore 
mi ha risposto che nun solo una 
camera ma tuto  Vapartamento 
piantereno l'era destinato a) porti 
re amobiliato, solo mi domandò co- 
me mai mi sarebe dispiaciuto di 
abandonare la Tuta per un abito 
più decente e il bereto galonato 
con la scrita stampata su 

Lei capissie l'equivoco de) Comen 
datore su la Tuta, e non ci dico le 
mate risate che ci abiamo faiv do 
po la mia spiegassione, e adesso 
son qui che devo decidermi, }laonde 
radunerò il consillio dì famillia che 
poi ci comunicherò 11 verbale dela 
seduta. con cuì anche lei ci pensi 
e sapia dire qualche cosa si suo 

PASQUALE LASAGNA 
espirante guarda portone. 


avrà un codice? 


cominciamo a proporre leggi 


IM 


S 


- Caro conte!... Ero sicura che non sareste mancato ad una 


I CONSIGLI 
pei MEDICO 


Questa è la sta. 
giore in cuì vecor 
re liberarsi del 
sangue cattivo, del. 
la pelle, delle ossa 
e di tutto queli n. 
sieme di istrumenti 
che opportunamen» 
te congegnati rap- 
presenta il vostro 
vecchio ed usato corpo umano 
Quante volte rincasando alla sera 
nel vostro appartamento dove è 
stata tolta la luce perchè non ave 
te pagata la bolletta. non avete 
battuto contro uno spigolo e ave- 
te sentito dei dolori acuti? Quan- 
te volte prima di addormentarvi, 
ricordando la cambiale scaduta 0 
l'affitto non ancora pagato, non 2. 
vete sentito il petto ed il cuore 
gonfiarsi, e non siete mnusciti a 
prender sonno? E' la stagione, sono 
giì imperscrutabili e misteriosi rin. 
novamenti che avvengono in tut. 
ta la natura 

Occorre che provvediate, occorre 
che vi rinnoviate Cominciate con 
via il vostro abito di tre 
a. pagate tutti i bufti. acqui. 
state fiori; sì, mettete fiori dap- 
pertutto, ovunque. Sapete quanto 
giova allo spirito e quindi al corpo 
che è così legato ad esso un fiore, 
una rosa, un gigl'o, sul vostro ta- 
volo da ]avoro! 

E poi moto. Noi non ci stanche- 
remo mai di consigliarvi del moto 
Cosa ci vuole? Dovete andare da 
un amico a chiedergli 10 lire? An- 
dateci a pieai. E' inutile e dannpso 


prendere un are mol. 
leme mae. 
centro 


delia citta 
Andateci' a 
come lo 
quello 6 que: 
ciapiedì a 


efficace 
re dontinaasmente 
o, saltare du un mar. 
altro, correre rapida- 
re. 

Moto. aria libera e biglietti da 
Ecco la formula semplice 


rai, Militari e Sportivi, tutti sanno 
HIACCIANTE SUPERIORITA: è 
unico che da lora precisa e cons 


it» ORO rinfor Cromoplatinin 


» quadrante bian 


che il < x 
straordinaria CONVEN 


variati calcoli 


sidabile, movi 
nero, argento 


Movimento 
5 ANCRI 
È 


hi » Mille 
PREZZO 
MIRACOLO 


i 


3. 
Prezioso astuccio 
taso-seta 14. 
citiamo R 


enditori con mezzi 
Cataloghi TR, 


VAGLIA Po 


Grande Fabbrica CRONOGRAFI C.IR, - Via V. Pisani, 14-V, MILANO 
nz o no a INNI 


QUELLA PELLE 
RUVIDA - ARIDA 
E SCREPOLATA 


PIACCASE] 
SE VI SALVA] 
LA PELLE] 


quei geloni che sono il Vostro 
terrore di tutti gli inverni, potete 
evitarli, usando per la toeletta il 


SAPONE PIACCASEI 


Questo Vi salva veramente la 
pelle, perchè rende innocua la 
Soda al momento dell'uso, e la 
Soda, lo sapete, rovina la pelle. 


2A & TURCHI S A MILANO 


S pelli più sensibili e l'igie 
= ne dell'infanzia, è preferibile il 
0) SAPONE PIACCASEI 


ALPURO OLIO D'OLIVE 


Le altissime proprietà cosmeti 
che dell'olio d'olive, sono in que 
PIACCASEI sto sapone portate al loro mas 
N 9 e Mm ate simo rendimento dal brevettato 
Processo di Fabbricazione Ph6 


PIACCASEI 


ALPURO OLIO D'OLIVE 


n. 
= x 


LA CALVIZIE VINTA oo 


Dopo sei mesi di cura mi sono ricre- 


‘ciutt i capelli abbustanza folti come] 


è può ved fatte 
pa prima è e mando 
ij Per mia a soddisfa? Osservi 


la superba capigliatura in anno 
della sua cura. 


Dev. BARICIANO A, @irola) 


Per qualsiasi malattia dei Capelli, 


Lo “ | torio adut* incessante, ato: 
x RE near — ze, capelli grigi 0 bianchi 
ga dal ted Des) 9 e gratis l'opuscolo Tal Dott, 
= — ii Barberi, Piazza S.Oliva,9 PALERMO 
sia cronica che recente guarirete in soli 15 giorni con 
ui sola bottiglia di Gonostop. ln Mporto an 
ticipato di lire TRENTA alla depositaria Farmacia LUGLIO 
Via Roma, 145 NAPOLI. (AP 4490 M 1) 
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PIONIERI LEGIONARI Oo 
î N o 


SESTA PUNTATA 


Così. passata la prima sorpresa, 
dopo cinque 0 se! anni, con una 
energia subitanea e feroce. il baro- 
ne aveva cercato I mezzi, per evade. 
re Il pavimento della sua prigione 
era semplicemente in terra battuta 
Mediante una vecchia crosta di pa. 
ne che egli ebbe la pazienza di tare 
indurire, scavò a poco a poco una 
galleria. inghiottendo di mano in 
mano la terra scavata, per dissimu. 
lare il suo lavoro. 

A cinquanta metri di profondità. 
trovò la roccia impenetrabile. Inol. 
tre ebbe dei dolori di stomaco. La 
sua salute pericolava. Aveva gli oc- 
chi incavati e la tinta terrea 

Il disgraziato stava per abbando- 
narsl definitivamente alla dispera- 
zione, quando un giorno, per caso, 
1 suoi sguardi caddero sulla porta 
della prigione 

Assorto per lunghi anni nel pro. 
getto di evasione, non aveva avuto 
il tempo di volgere gli occhi da quel. 
la parte, La porta era spalancata, 
senza che lui se ne fosse mai ac- 
corto 


Un'automobile, arrivando a tutta 
velocità, si fermò di colpo dinanzi 
alla facciata del pal: 

Un uomo ne scese e sali le scale. 

Getto negligentemente la sua cap. 
ba foderata ai servitori impassibili 
Il suo jabot di merletti tempestato 
di perle nere d'un prezzo f3 voloso, 
ricadeva a cascate sul farsetto a 
maglia. All'occhiello dell'abito da 
sera era appuntato un uovo sodo 

Soltanto un paio di stivali da pa 
lude. che gli arrivavano a mezza 
coscia, metteva una nota pittoresca 
in quell'insieme estremamente cor- 
retto. 

Egli aveva due missioni da com- 
piere. La prima era affidata 
mo di mondo: l’altr: i 
dagli stivali, al gi ziere. 

In fondo Jehan dei Caciocaballo 
credeva alla fedeltà di sua moglie. 

Ella era morta troppo giovane per 
averlo potuto ingannare sovente. 

La pesante portiera si sollevò. Il 
barone comparve sulla soglia. Lan. 
cio uno sguardo circolare nel salo. 
ne quadrato. 

I suoi occhi caddero sopra la con. 
tessa. Per quanto fosse padrone di 
Se stesso Jehan durò fatica a re. 
primere un grido di gioioso stupore. 

Ma l'ora non era ancora venuta. 
Senza preoccuparsi delle acclama. 
zioni che salutavano il suo ingresso 
egli si lanciò verso la porta dietro la 
quale era scomparso don Josè. Era 
la sala da giuoco. 

Seduto a un tavolo d! baccarà, lo 
Spagnolo si abbandonava anima e 
corpo, alla sua fatale passione. 

Aveva deposto sul tappeto verde 
la maschera di vetro per potere, 
quando la fortuna gli era contrari p 
bestemmiare con maggior facilità. 

Le sue mani febbrili buttavano le 
carte con un gesto sardon I suol 
lineamenti si contraevano. Si sareb. 
be detto che egli cercasse in quella 
malsana emozione, l’oblio di qualche 
grave rimorso, 

Qualcuno gli battè sulla spalla. SI 
rivolse trasalendo. Mezz'ora dopo 
era in piedi, faccia a faccia con 
Jenan 

Miserabi!le! gridò il barone, 

E' venuta l’ora d'espiare il tuo eri. 
mine. Raccomanda la tua anima a 
Dio nel caso che Egl: si interessi a 
un cane par tuo 

Poi traendo dalla tasca un ogget. 


to accuratamente ravvolto. Jo bran. 
dì nella direzione di don Josè 

— Riconosci questa pipa? — chie. 
se con voce sorda. — E' quella che 
il vecchio negro fumava Il giorno 
della morte di Flora. Ma Flora non 
è morta perchè ella vive ancora. 

E' il negro che è perito, vittima 
della sua devozione. 

Hc potuto, affranto dal dolore, 
essere lo zimbello del tuo sotterfugio 
durante sessant'anni. Poi i miei oc. 
ch! si sono aperti. Preparati. Stai 
per morire... 

Se la folgore fosse piombata su 
don Josè non l'avrebbe annientato 
sino a quel punto. Il suo viso 1mpal. 
lidi spaventosamente. Per un feno 
meno singolare il pallore fece spa 


DAL PROSSIMO NUMERO: 
Il mondo visto 


da un ignorante! 


Considerazioni di un cervello 
spappolato. 


rire lo strato di biacca che ricopri- 
va i lineamenti del miserabile. Si vi. 
de nettamente ricomparire, in tutta 
la sua nerezza primitiva, la figura 
sinistra di Ripolino. 

Ma il barone era corso di già ver. 
sv la porta. Un istante appresso si 
trovava fra le braccia della contessa. 

La contessa non era altro che 
Flora. 

Dopo infinite vicissitudini, il de. 
stino riuniva le vittime d'una abo- 
minevole macchinazione 

Gli invitati si strinsero intorno 
agli sposi felici, 

Improvvisamente una detonazio- 
le d'arma da fuoco fece sobbalzare 
gli astanti. Tutti si precipitarono 
verso la sala da giuoco Stramazza. 
to in una poltrona, l'occhio glabro, 
Ripolino stringeva ancora, con la 
sua mano torva, il pugnale fatale. 

Il vecchio era vendicato. 


FINE. 
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BERNABEO SALTALEONE” 


E'ILPIU'SCEMO DEL PLOTONE... 


Ecco Bernabeo in uma delle gue eroi- 
che avventure. Dove andrà, come 
un'ombra, nella notte? 

Leggete 


Argentovivo ! 


il più dinamico e interessante gior 
per raga: e lo saprete. Avrete an- 
che modo di leggere i raccont av 
venture e le puntate di 7 grandiosi 
romanzi, 


ale 


— Visto che sei l'ultimo 
letto, ricordati di smorzare 


— Ho l'impressione che 
ben allenato Tu puoi preì 
mo il posto del manichinc 

Ù 


— Scusi... Non vede che 
lo è al rovescio? 
— Ma certo!... E' la m 


poso! 
È (Le 


‘atamente ravvolto. Jo bran. 
direzione di don José 
;onosci questa pipa? — chie. 
roce sorda. — E' quella che 
io negro fumava Il giorno 
rte di Flora. Ma Flora non 
| perchè ella vive ancora.. 
legro che è perito, vittima 
a devozione. 

tuto, affranto dal dolore, 
zimbello del tuo sotterfugio 
sessant'anni. Poi i miei oe. 
ono aperti. Preparati. Stai 
re... 

folgore fosse piombata su 
non l'avrebbe annientato 
lel punto. Il suo viso 1mpal. 
entosamente. Per un feno 
igolare il pallore fece spa 
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a le braccia. della contessa. 
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finite vicissitudini, il de. 
iva le vittime d'una abo- 
macchinazione 
itati si strinsero intorno 
felici, 
risamente una detonazio. 
da fuoco fece sobbalzare 
i. Tutti si precipitarono 
ala da giuoco Stramazza. 
poltrona, l'occhio glabro, 
stringeva ancora, con la 
torva, il pugnale fatale. 
jo era vendicato, 

FINE. 


—r 


JEO SALTALEONE 
SCEMO DEL PLOTONE... 


abeo in uma delle 
ure. Dove andrà, 
ella notte? 


entovivo ! 


ico e interessante giornale 
e lo saprete. Avi 


IL RISO ALTRUI 


— Volete conoscere l'avvenire? 
— Visto che sei l'ultimo ad andare *— No, il passato. Vorrei sapere dove 
letto, ricordati di smorzare la iuce!! ho lasciato l'ombrello ieri. 

{Setchy} . (Le rire) 


— Signore, tassi? (Rie et Rac) 


— Ho l'impressione che adesso sono 
ben allenato Tu puoi prendere benissi- 
mo il posto del manichino. 


(Ric et Rac) 


— Scusi... Non vede che il suo cartel- 
lo è al rovescio? 
— Ma certo!... E' la mia ora di ri- 
poso! 
(Le Moustique) 


— Che cos'è? 
— E ur costume da bagno per il Me- 
diterraneo! 
(Le Canard enchainé) 


— Dove vai, stasera? 
(Fliegende Blatter). 

——_______——_—_ 
Comitato direttivo: 
LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE - OSVALDO 
GIBERTINI - 'TON G. ROSSI. 
Direttore responsabil 

OSVALDO GIBERTINI 
Stab. Tipografico de «La Tribuna » 


LOZIONE PILOCARPENE BREBER TT 


{l notissimo artista drammatico MARCELLO 
GIORDA, così si esprime. » Le sono molto grato 
per la sua ottima lozione PILOCARPINE » 


LOZIONE 


PILOCARPINE 


Distrugge infallibilmente ta forfora, arresta la caduta dei capelli 
edevita il prurito alla ‘cute, perchè contiene ii Cioridiato di 
ntito da certificato di Analisi Chimica 


Dilocarpi 


in vendita ovanque 0 inviando L. 15 alla Ditta A. MARINI - Via Alessandria 123-A (ic) #)- ROMA 
ie 1.1) 


5 SHAMPOO alla PILOCARPINE (5u::'»: 


gna L 2.50, Venticinque 


Dieci Gwalior L 150 Aggiungere 
stali L. 1 Catalogo generale 4000 of- 
ferte L. 2 rimborsabili Studio Filate- 


liano; Magueda 532 

ORA acquisterebbe solitario 
gha brillanti o importantissimo 

gioiello. Telefonare 680-325 


FRANCOBOLLI esteri tremila, mera 
| viglioso assortimento L. 2795 Quin. 
dici Albania, Malta 275 - Dieci Etio 
| pia 475 - Quindici Bosnia 325 Ven- 
ti Lussemburgo 275 - Trecento Nuo 


vazelanda 6 Settantacinque « 
commemorativi 3.75 Trecento Argen- 
tina 2.75 Acquistiamo commemorati. 
vi - Giornale scambisti gratis . CIC, 
18 Lavinio, Roma 


| FRANCOBOLLI gratis. Serie Rodi ri- 
mettendo 0.80 . 40 Colonie Francesi, 
Inglesi, 3.50. Listino gratis - SL UFFI 
‘Tagliacozzo. 
FRANCOBOLLI: 
rativi, colonie 
quistiamo e 
colte. Indirizz 
Cannareggio 5115-A 


FRANCOBOL alto valore 
catalogo, .s pento Invio 
rimettendo lire tre francobolli. Cesare 
Mariani - Piazza Coppelie 64 Roma 
GRATIS ricerche’ inviando L 275. 
luogo d'origine, ecc, possederete vo. 
stro stemma. Araldista Giambatista- 
vico, 23 - Firenze. 


Ital 


commemo 


Venezia 


CHI USA "JODONT. NON CONOSCE LA CARIE 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 
oltre tasse governativa 1,80 %. 


Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«I Travaso » - Via Tritone 102 — Roma. 


INFALLIBILMENTE con nuovo meto- 
do spedito in prova sì puo da vicino è 
da lontano sottomettere 
pria volontà Opuscolo gra sc 

ladini, Nave «Lucca; Ponte San Pietro. 


———— 
ACQUISTATE: Amore senza contagi - 
Questo libro impara difendersi, curare 
dalle mafattie sessuali. Inviando L. 3 
francobolli: Carretti - Santalucia Al- 
monte ,13 ‘’ Napoli. Gratuitamente ca- 
talogo ‘libri interessantissimi. 


AFFIDASI, ore libere, tavoro facile red 
ditizio. Inviare L. 1,50 francobolli cam- 
pioni istruzioni: Caprioli Angelo - Pie- 
troMicca 23 - Legnano. 


BALLATE! Oggi tutti possono impa- 
rare in poche lezioni per corrisponden- 
za fox-trott, tango, valzer, carioca, ecc. 
Gratis opuscolo-saggio illu: to. Scuo- 
la Zucco, Via Principe Amedeo, 38 - 
Torino. 


BUONI guadagni fabbricando prodotti 
facile smercio. 5 ricette L. 5 Gratis 
metodo vincere estratti. Riossati Luigi, 
Portici 4, Merano (Bolzano) 

HI FONOGRAFICI ballabili, can. 
tati nuovissimi liquidiamo: spedisconsi 
francodomicilio 4 Dischi assortiti pun- 
tine regalo anticipando Va 50 
Magazzini MONTEVERDE, © 
i - Milano. 


quals ingrandimenti fo- 
tografie, ricami, ece. Identità 5333 

Carpenedo (Venezia). 

EVA REGINA è il libro per le Signo- 
re . Moderno Galateo compilato 4 
ra della Marches Plattis 
iJolanda) - Descrizione estesa cdi con- 
sigli e norme di vita femminile mc 


Libreria Bramati 
nio, 19 - Milano. 


FRANCOBOLLI differenti 

Mille Mondiali L. 13: 
L. 250: Cento Danz 
i Malta L. 3; Venticimqu 
ro L. 350, Cinquan 


ualmente 
che per eccessivo lavoro mentale, che per errori 


avete perduto o non possedete quella virilità c 
co “PRO AUTOGEN,, è “ANTI AUPÒ 


Deposito generale «|'UNIVERSALE» S. LAZZARO DI SAVENA (Bologna) Reparto TRA 


1 di ione 


INVIANDO L. 0.60 riceverete vostro 
monogramma (iniziali intrecciate) 
Studio: Giambatistavico 23 Firenze. 


L'ULTIMA PAROLA DELLA MAGIA 
E DELL’OCCULTISMO splendido vo. 
lume di pagine 500 che contiene 1 sor- 
tilegi dell'amore e dell'odio Teiepa- 
tia - Occultismo, fascino, trasmissione 
del pensiero. prestidigitazione  IMusio- 
nismo. magia deli‘amore 2 segreti per 
farsi amare, ecc. ecc Ss 
franco di porto inviando 
L. 15 - Estero L_ 20 alla Libreria Bra- 
mati Via Ausonio 19 . Milano 


OFFRIAMO possibilità poter guada- 
gnare anche dieci piu e giornalie- 
re, occupandosi propri 
libere geniale lavoro stico, facile, 
digmtoso, adatto qual: i persona, eta, 
sesso. signorine, pensionati, 

studenti, operai, ecc. Es:biamo 
maia jettere ringraziamento. Scrivere 
MANIS, via Pietro Peretti. 29 
ma. Desiderando ricevere ? 
simo campione lavoro da è 
mettere lire due anche 


OTTORUOTE vincite 
nuovo metodo ambì 


domicilio ore 


allibili col 


‘atis. Scrivere. Pancon 
«Lucca» 
PINOCCHIO magnitic su 


le francobolli. Aretusa 


grafolog 
Identità 


temi svolti 
dieci, Invia 
eri - Via Ba:tc 


vincere 
labi. 


SORPRENDENTE mei:a) per 
l'ambata off L. 3. Utile € 

le 500 mensili. Procuralo - Santentra 
ta Fiume 


do, efficace, duraturo Rigenera, 
deboli, impres. 
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Il TRAVASO DELLE IDEE 


ORGANO: JUFRICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


PER: LA PELLE 


olare » !?... — Tu sola mi resti !... Ma guai a te se mi abbandoni !! 


fe Pe al la 


anca. 


abbiamo sentito che la tua salute 
è ottima € siamo veramente con- 
enti: ancite noi non c'e male. Gia! 


è comimciato l'autunno e capirai 
non siamo più tanto giovinotti. Ti 


ricordì eh?... quando avevamo venti 
anni? Bei tempi. Non ci avevi una 
lira è le ragazze le rederi nelle fo 
tooratie ma c'era la salute! Pro 
va un po' ora a correre appresso al 
tram. poi le ne accorgerai! Dopo 
dieci metri ci hai un fialone che 
pare che ti per morire in cinque 
minuti. E i capelli? Bianchi alle 


fempie!.. che non avevi davvero 
mai pensato che ti potessero renire 

apelli bianchi E il calletto! Ti ri 
cord quando sfottevi il nonno che 


entiva ti tempo sur calli? Che te 
ne pare ora” Cominci a capire? E le 
donne? Ti sei accorto che hanno 
piu rispetto te” E sai perchè 
Perché ti pi mo sul serio e ti 
consideruno dal lato produttivo 
che stanifica: ancora qualche anno 

per le ragazze di venti, sarat il 

ecchio » Ito che passa! Non te 
vw saresti mmaginato eh?... 


te un giorno saresti stato il « vec 
} 44! AN! ANI. ci 
a vederti così in 


ame 


P i ‘altro te ne pare 
tia Ù maseh he non cam 
on gli sti lo stesso taglio 
? »I esse scarpe 

tor Mar Eppure se guard 
r quattro an 


f e Ne 
R n? 
me suol 
per l'an 

u0ì far mol 
) P. on are 
avoro meglio 

a il pensiero di ri 

precore null 
>, non sciupare niente 
vacita del tuo tempo d 
) vare. E ‘ 
Ù 1 Le sanzioni » f 
ma tu non devi e non } d 
ono finite solo perchè 
mo riuscue, perchè sono follile 
di mente  prodott rieri 
l che se ci fai sopra una 
ralica e onesta critica ti puoi ac 
re che non te ne viene nessun 
ugo personale Non mollare 


{» 50 Novembre acquistate 


mai una lira ad uno straniero: sono 
tutti dar primo all'ultimo più fessi 
e più carogne di noi. Non ti fare in- 
cantare dagli specchietti delle con- 
fezioni, dalle targhette, dalle recla- 
me, non fare l’allocco. E la sera co- 
priti bene il petto: con maglie di 
lana, che altrimenti ti acchiappi la 
tossetta con la quale scocci tutti i 
tuoi wicini senza riuscire affatto in. 
teressante. E vattene qualche volta 
a teatro, che ne hai perduta un po’ 
l'abitudine giacchè ti hanno abitua. 
to male col cinematografo a pochi 
soldi e spettacolo continuato. 

Ora ti dobbiamo salutare che ab- 
biamo un mondo di cose da fare: 
a proposito lo sai che siamo il gior- 
nale umoristico più venduto di tut- 
ti? Te lo eri immaginato! Bravo 
furbone. 

Ciao e tanti cari saluti da 


Lg RIST 


rompe 
pgrtt democralc) 
il 


(W 


Psa ST 


In attesa della risposta giappone. 
Se. gli eminenti perditempo riuniti 
a Bruxelles discutevano sull'oppor. 
tunità di insistere, a rischio di bu- 
scarsi qualche altro rifiuto. Pare che 
soltanto dopo un animato dibattito 
sia stata scartata una geniale pro- 
posta del signor Eden, tendente a 
rinnovare almeno sette volte la 
tessa richiesta a Tokio. 

Si spiegava il grande stati. 
ta britannicc bisogna mandare 
ette messaggì per avere da Tokio 
ette note dì risposta. Capirete, su 
ette note, almeno una ha da essere 
il «si 


+44 


Tempo ta, in Francia, venne lan- 
iulo un prestito nazionase che frut. 
to otto miliardi i quali avrebbero do. 
vuto servire per il programma di 

mamenti approvato. Di questi ot 
di, due soltanto giunsero 
neile casse del ministero della guer. 
ra. Gli altri sei sono misteriosamen. 
e scomparsi. Così atferma Grin. 


J cospicua 
omma” 

Ma non bisogna 
i ingiusti al 


inuare sospet- 
i miliardi sa. 
pesi per ar 
non per la Francia: 
rossa, ceco tutt 


STACCHINI 
VERA STORIA DI DON GIOVANNI 


L. S (VI EDIZ.) 


Le Popularre, 1) giornale dell'inef. 
tabile Blum, pubblicò giorni or so- 
no una fotografia in cul si vedeva. 
no dei soldati italiani con sotto que. 
sta scritta: « Affermiamo che vi so. 
no soldati italiani a Palma di Ma. 
lorca. Un gruppo di volontari ita. 
liani fotografati presso la caserma 
situata davanti alla cattedrale di 
Palma ». 

Ma perfino in Francia si sono ac. 
corti che si trattava di un falso. La 
fotografia in quesctlone rappresen. 
tava invece un gruppo di soldati 
Italiani, sì, ma davanti alla chiesa 
di Addis Abeba! 

Di questo passo, 1 nostri giornali 
potrebbero pubblicare fotografie di 
gangster americani in azione e dire 
che si tratta dei capi del Fronte po- 
polare mentre rapinano i loro elet. 
tori! 


+++ 

Colui il quale, potendo cacciare 
via chi, avendo avuto l'incarico di 
una cosa non vi è riuscito. non lo 
fà, è il peggior nemico dell'autar- 
chia: far ripetere il tentativo ad un 
fesso che è gia fallito ne] primo. si. 
gnifica sabotare l'economia e la po. 
tenza della Nazione. 


ogg compio !) 


venti anni. 


A Piazza San Piei 
- E quelli chi sono? domanda 
il ragazzino al padre indicando la 
fitta schiera delle statue che coro. 
nano il portico berniniano. 
Quelli. il padre ci pensa un 
po' su. — Devono essere i ritratti di 
quel centinaio e mezzo di architetti 
che hanno pronto un progetto per 
la sistemazione dei Borghi. 
24 
Lungo il Tevere è una 1 
cenza, tina sciccheria di « 
tennis, di palestre e giardini e opu- 
lenti palagi. Sono le casine dei Do. 
polavori sportivi. Quando tutto sarà 
a posto andremo a vedere i Doi 
voristi, che endendo da lussuose 
Pakard, si recheranno in frak a gio. 
care a Docce 


+ + + 

In parecchie città d'Italia esisto. 
no degli spacci automatici di p: 
snottelle imbottite, di bibite € di 
parecchi tipi di generi alimentari e 
sovratutto di sigarcite: questo in 
piena città. dove in fondo se uno 
volesse andare in un negozio qua. 
lunque può farlo benissimo 

Come diavolo non è venuto in 
mente a chi di ragione a non im- 
piantare servizi simili sui treni, do. 
ve se uno vuole le sigarette non può 
andare da un tabaccaio e se vuole 
un panino non può andare da un 
fornato? 


Ogni sei giorni il Messaggero ri. 
presenta il progetto dell'ingegner 
Kambo pei Borghi. Domenica passa. 
ta l'ingegnere ci ha impressionato 
con una geniale, imprevista, inso. 
spettata trovata: ha presentato la 
fotografia dei giardini Vaticani con 
la palma in primo piano e la Cupola 
di San Pietro nel fondo. Ah, ah che 
fiero colpo per gli architetti Piacen. 
tini e Spaccarelli! Gli sta bene que. 
sta lezioncina! 

Intanto sappiamo che per Dome. 
nica prossima il Messaggero pubbli. 
cherà un altro clichè sensazionale 
fornito dall'ingegner Kambo. 

Si vedrà uno svizzero in alta uni. 
forme e nello sfondo, al solito, la 
Cupola di San Pietro. Forza, Kambo! 
Noi siamo tutti con vol. 


farone de 


“alto 


Quel certo John Timmey che ave. 
va inviato una lettera minatoria al. 
l'attrice Marion Davies a Holly. 
wood, per estorcere 1000 dollari, sì 
è fatto subito arrestare ed è finito 
dentro. 

Benedetto figliolo, John caro, ma 
che cosa combini? Più si sforzano 
ad Hollywood a insegnarti paziente. 
mente con accurate proiezioni come 
si fa per organizzare colpetti del ge- 
nere e meno tu impari. Ma allora 
che ci vai a fare al cinematografo? 
Torna a vedere i film di gangster, 
stai bene attento, fai attenzione, 
non essere distratto. Pensa al lavo. 
ro dei soggettisti, dei registi. degli 
attori per darti praticamente tante 
coscienziose lezioni 

E allora, impara! 

+ +06 

Continuando a ritirarsi, i rossi di 
Spagna si sono ridotti al lumicino. 
Ma Îl signor Negrin smentisce fie- 
ramente che le successive ritirate 
e annesse sonore sconfitte siano do. 
vute alla superiorità degli avversari 

No — ha detto l’eroico mini 
stro --- noi ci ritiriamo per obbedire 
agli ordini di Mosca Stalin ci ha 
imposto di resistere ad oltranza Al. 
lora, noi continuiamo a cedere pro- 
vincie e città, dove non ci è stato 
ordinato di resistere, nella speran 
za di ridurci finalmente in questa 
Oltranza, dove, secondo il volere di 
Mosca, ci faremo uccidere tutti, 
piuttosto che mollare Si, ad Oltran. 
za resisteremo A Madrid no, ma ad 
Oltranza si. 


UFFICIO: CONSULENZA 


ARALDICA 
FIRENZE 


VIA BENEDETTO CASTELLI 21 ILL 20395 


l'avorite indicarci se conoscete notizie sto 
hehe e stemma della nostra Casata 


Cognome © nome 


Via 


Tel. Città 


Luogo d'origine della famiglia 


tinviareelo incollato su cartolina) 


niro de 
Vladimiro Mugi 


della popolazione ru: 


Otto fucilati p 
fessoroski. 


PORCO O 
PORCO L 


— Ti ricordi... —— disse il 
ministro inglese ai celebre 1 
francese, stando comodame 
duto e guardando al soffitte 
ricordi quando Mussclini d 
‘21 che l'Italia surebbe st 
scista? 

— Sì. mi r.cordo... mi pi 
disse il celebre minisiro f 
distrattamente -— ..perehé? 
Ti ricordi.. — disse il 
ministro inglese abbraccian: 
ginocchio e tirandosi ancori 
tro con la moltrona -— .. 
Mussolini disse che il varla 
rismo era finito? 

— Sì, mi pare. sì... — ( 
celebre ministro francese ch. 
ali occhi per un istante 


— Ti ricordi. — disse il 
ministro inglese guardandc 
mente il soffitto — ...quanco 


lini disse che ?’Italia avrebbi 
il suo Impero? 

— Me lo ricordo sì! — fec 
tebre ministro francese corri 
‘e sopracciglia. — Tu ne d 
sapere qualche cosa .. 

— Appunto! -- fece rapid 
il ceiebre ministro inglese — 
riprese guardando ancora il 
— ti ricordi quando disse 
Spagna non sarebbe state 
rossa? 

— Sl... mi ricordo... eh! pi 
po, infatti... fece sospira 
celebre ministro jruncese -- 
ne? 


Niente!.. — disse il < 
ministro inglese — ti n 
quando Mussolini disse che 
l'Europa sarebbe stata fascis 
.— L'ha detto giorni fa. © 
re... no?... — disse un po' so 
il celebre ministro francese 
scusa, che c'entra?... ah!.. 
poi rischiarandosi — ...per il 
le?! ma che c'entra!... quel 
cu è Europa! 
> Bene! — disse scattan 
piedi il celebre ministro ingl 
sai che ti dico... non sarà... 
=——_______________ 


tp galre slegtiche 


se” 


Fabfirici 


giorni il Messaggero ri. 
progetto dell’ingegner 
Borghi. Domenica passa. 
ere ci ha impressionato 
eniale, imprevista, inso. 
vata: ha presentato la 
lei giardini Vaticani con 
primo piano e la Cupola 
ro nel fondo. Ah, ah che 
per gli architetti Piacen. 
‘arelli! Gli sta bene que. 
na! 
appiamo che per Dome. 
na il Messaggero pubbli. 
ltro clichè sensazionale 
’ingegner Kambo. 
uno svizzero in alta uni. 
Illo sfondo, al solito, la 
an Pietro. Forza, Kambo! 
sutti con vol. 


apice 
Ba 


DIE 
NI, 


o John Timmey che ave. 
ina lettera minatoria al. 
rion Davies a Holly. 
estorcere 1000 dollari, sì 
ito arrestare ed è finito 


» figliolo, John caro, ma 
mbini? Più si sforzano 
)d a insegnarti paziente. 
accurate proiezioni come 
zanizzare colpetti del ge- 
10 tu impari. Ma allora 
| fare al cinematografo? 
dere i film di gangster, 
ittento, fai attenzione, 


distratto. Pensa al lavo. . 


ettisti, dei registi. degli 
larti praticamente tante 
i lezioni 
impara! 

i alia di rd: 
nido a ritirarsi, i rossi di 
sono ridotti al lumicino. 
yr Negrin smentisce fie- 
le le successive ritirate 
onore sconfitte siano do. 
periorità degli avversari 
ha detto l’eroico mini 
ci ritiriamo per obbedire 
di Mosca Stalin ci ha 
resistere ad oltranza Al. 
ntinuiamo a cedere pro- 
tà, dove non ci è stato 

resistere, nella speran 
ci finalmente in questa 
ove, secondo il volere di 
aremo uccidere tutti. 
\e mollare Si, ad Oltran- 
mo A Madrid no, ma ad 


CONSULENZA, 


VZE 


LI 21 TEL 20395 
asi famiglia 


raldico 
li schede 


conoscete notizie sto 
ostra Casata 


ome 


Città 


ne della famiglia 


elo incollato su cartolina) 


Geografia 


politica 


Vladimiro Mugichetii. 
della popolazione russa? 


sti. da bravo: qual'è la densità 


Otto fueilati per chilometro quadrato. compagno pro- 


fessoroski. 


PORCO QUI! 
PORCO LA! 


— Ti ricordi... — disse il celebre 
ministro inglese ai celebre ministro 
francese, stando comodamente se 
duto e guardando al soffitto — ...li 
ricordi quando Mussclini disse nel 
‘21 che l'Italia surebbe stata fa- 
scista? 

— Sì.. mi r.cordo... mi pure 


‘disse il celebre minisiro francese 
distrattamente — perché? 
— Ti ricordi. — disse il celebre 


minisiro inglese abbracciandosi un 
ginocchio e tirandosi ancora indie. 
tro con la poltrona -— ..quardo 
Mussolini disse che il varlamenta. 
rismo era finito? 

— Sì, mi pare. sì... — disse il 
celebre ministro francese ch.udendo 
gli occhi per un istante «bene? 

— Ti ricordì.. — disse il celebre 
ministro inglese guardando fissa. 
mente il soffitto — ...quando Musso- 
lini disse che ?’Italia avrebbe avuto 
il suo Impero? 

— Me lo ricordo sì! — fece il ce 
lebre ministro francese corrugarido 
‘e sopracciglia. — Tu ne dovrest' 
sapere qualche cosa .. 

Appunto! -— fece rapidamente 
il celebre ministro ingiese — e... — 
riprese guardando ancora il soffiito 
— ti ricordi quando disse che la 
Spagna non sarebbe stata mui 
rossa? 

— St... mi ricordo... eh! purtrop- 
po, infatti... fece sospirando il 


celebre ministro jruncese -— ...Re- 
ne? 

— Niente!.. — disse il celebre 
ministro inglese. — ti ricordi. 


quando Mussolini disse che tutta 
l'Europa sarebbe stata fascista? 
.— L'ha detto giorni fa. mi pa- 
re... no?... — disse un po' sorpreso 
il celebre ministro francese —- ma 
scusa, che c'entra?... ah!.. jece 
poi rischiarandosi — ...per il Brasi 
le?!.. ma che c'entra!... quella mi- 
cu è Europa! 

—> Bene! — disse scattando in 
piedi îl celebre ministro inglese — 
sai che ti dico... non sarà... le de- 


Le calze elastiche 


vi Bene 

Ne vi ar de e 
"GOLE ASTICHE — 
Faatirici F ROSSI — 3 Mai TA” Cicuni 


mocrazie sono forti e questo non 
c'è dubbio la Russa è un'amica 
e siamo d'accordo. ma hui visto 
mail. vuci un consiglio? 

— Non ti capisco. — Jece corru. 
gant le ciglia i celebre ministro 
francese che vorresti dire? 

— Niente! — sorrise a 
spalle il celebre ministro 

però sai comè. voglio vedere un 
po Dopotutio quegli italiani mica 
sonu untipatici. e anche quel Fran. 
co to sai che ha qualcosu che 
nom mi dispiace? 


A. G. ROSSI 


NOSTRE OSSERVAZIONI 
PARTICOLARI 


E' curioso la religione e anche le 
scuole insegnano che gli uomini 
devono affratellarsi, non sentirsi 
estranei uno all’altro. e poi... l’uso 
e il costume fanno di tutto per ot. 
tenere il contrario. 

Guardate la gente che passa per 
ia strada Nessuno vi saluta, nessu- 
no vi rivolge la parola. Sino ad og- 
gi le domande lecite fra sconosciut' 
sono chiedere una strada, domanda 
re che ora è, cd un cerino. Non si 
va più in là. 

E questo è male. questo nuoce al. 
l'affratellamento si dovrebbe esten. 
dere l'uso delle domande anche ai 
piccoli bisogni spirituali, oltre che 
a quelli materiali 

Esempio. 

Perchè non termare il signore dal. 
lYaria colta che passa per la strada, 
e domandargli che cosa ne pensa. 
così... ,per avere un giudizio più pre. 
ciso. dato che in quel momento non 
avete amici a portata di mano, su 
quel palazzo o quella statua? 

Perchè non rivolgervi all'uomo 
dall'aria paterna per invocare un 
suc giudizio sull'infinito e sulla 
creazione? 

E che ci sarebbe di male pregare 
la graziosa passaute di darvi un ba- 
cio, in un momento in cui vi cecor- 
re un bacio? 

Ed essendo soli e desiderando 
compagnia, perchè non dovrebbe es. 
sere lecito rivolgervi ad un tale dal- 
l'aria simpatica e invitarlo a cena « 
a colazione o al cinematografo? 

E se uno ha un po' di nervi per. 
ché nen dovrebbe essere lecito ap- 
pioppare un paio di schiaffoni al 
passante.... salvo naturalmente le 
debite scuse? 


E pezzo de sapone 


Una vorta er Leone, doppo cena, 

aridunò a comizzio l'animali 

i e lì se mise a fa tutta “na scena 

i parlanno de doveri e d'’ideali. 

Cor moralismo de la panza piena 

furminò certe bestie forestali 

le quali pe' sarvasse l’esistenza 

volevano magnà de prepotenza. 

Mentre er Leone pieno de pretese 

tirava fori er solito sermone 

co' la bravura d'un pastore ingrese 

vidde arivà, più grosso d'un mattone, 

un pezzo de sapone che lo prese 

direttamente in mezzo ar cocciolone 

e je fece strillà: — Perdinanora ; 

chi m'ha fatto st’insurto venga fora! î 

Come risposta a ’ste parole alate : 

i ‘na voce disse: — Ar re de la foresta 

er tiro de le bestie ormai scocciate 

nun è mica ’n insurto, è ’na protesta. i 

Doppo avè fatto tante puzzonate i 

come ce pòi parlà de vita onesta ? î 

i Co' che coraggio predichi a la gente 

i tu che sei stato sempre un prepotente ? 

i Quann'uno come te cià er core nero 

e la coscenza tutta "na sporchizzia 1 

nun deve reclamà dar monno intero 

candore, pulizzia, pace e giustizzia i 

i Ha da pijà er sapone più sincero 

e coje st'occasione assai propizzia H 

i pe’ rimettese a novo e fa d'urgenza i 
‘na spece de bucato a la coscienza. - î 

Er Leone se fece ‘na risata 

e disse: — Mica male ’sta trovata, i 

bisogna trovà er modo e la maniera i 

d'applicalla ar Leone d'Inghirtera. — 


IATA II IIIa 


ict 


î Fedrone 


Lo Stato ebraico 
de de 


Sa 


IL MINISTRO DELLA MARINA Beh. che gliene pare di 
questa unità usata che abbiamo comprato? 

L'AMMIRAGLIO Ministro mio bello, veramente è un po 
troppo consumata. però se la facciamo rivoltare e ci cambiamo 
le fodere è i bulloni. torna nuova per quantevveriddio! 


verm. 


atto n tie giorni, perche 


CAPITOLO 1 
Dalla creazione del mondo 


I mondo è fatto male. Non è 


fimo giorno come di riposo, 


VISTO 
RANTE- 


Considerazioni di un cervello dpappolato 


costellazione, ma con la cassa, e un autista non 
mette sotto una cucina economica, ma un pedo 
ne. Eppoi neanche l'affare del serpente è chiaro 
Forse allora il serpente non sapeva ii proverbio 

vero che e stato fra moglie e marito non mettere il dito, ma un 
se si cons.dera ii serpente che cambia professione è un po’ diffi 
e se si tien conto cile. Che faccia il serpente e basta; tuilo al più 

tato fatto e ri segua la irisle sorte di quella vipera che per 


vato fascista, il mondo 
Lt 1 sO nque giorni e mezzo over morsicato un antifascista, morì avvelenata. 
Una giornata d curo è stata neressaria per Stavano tanto bene Adamo ed Evu, almeno 
fare con la creta il primo uomo, e, oitre il ta- dalle ‘otografie a noi pervenute. Adamo, con 
glio dellu costola, m « giornata è cecorsa per folta capigliatura nera e |unga, barba ispida. 
[ ’d Eva con la lunga chioma bionda e riccia fino 


fare la donna, cicé la bella 


copia della brutta 


a terra senza l'ondulazione permanente 


nua Turto va bene. Quello che non persirade 
e perche primi due ubitatori si chiamassero Erano padroni assoluti di 
Adamo ed E tutto un paradiso lerrestre, 
L'umantit alt i secoli ha sconvolto tul- senza preoccuparsi per le tas- 
gli archi e non ha potuto tro- se, senza l'incubo del padrone 
vare rispet nascita. Forse perché di casa, e senza il bagarinag- 


ragnoli, potevano 


gio dei p 


mancava 'l cognomi e la paternità 
i parte il nome, non e stato ancora definito occuparsi del movimento de- 
I ibitatori fossero stati bianchi o neri mografico, senza dar retta a 
je erano bianchi, come sono usciti i neri? E un mezzano di serpente e sen. 
e ermo neri come sono usciti i bianchi? Se fos- za la necessità di arrampicar. 


ero 


ro che é rimusto ulla gota 


nesso alle nostre gole; ma chi 


in pomo 
erano ve 


ando 


a cosu si spiegherebbe per la 
ergogna, dopo il fatto del pomo 
4 proposito del pomo, unche quello non va. E 


1 cogliere 


vortota di 
re non scappa con una 


si sugli alberi e mangiare po- 
mi proibiti. Ma dopo tutto, sono venuti al mondo 
Caino ed Abele, e di questi se non sono arrivati 
di Adamo, e tra a noi i certificati di nascita, o le dichiarazioni 
sia stato proprio della levatrice. sono pervenute le fotografie di 

Adamo ed Eva Abele per terra ucciso col bastone da Caino. 

d Che il fatto sin vero, è cosa certa. Infatti l'u- 
manità discende da Caino perchè Abele fu uc- 


S 


con foglie 
naturale che ba 


otto quella pianta ciso prima di andare a nozze, e quind. preparare 


foglie, avessero le nuove generazioni 


co fichi, anzichè girare per Siccome nelle trasformazioni vi sono sempre 
campi in cerca gi un pomo le perdite, così nuì non possiamo essere più 
L'uomo per istinto si serve buoni di Cairo. Tarto vero che a traverso i se- 
empre di quello che più è a col non si sentiva la necessità dei carabinieri, 


mentre ora se siamo buoni è solamente per la 
presenza dei carabinieri. Dopo questi primi geni. 


mano. Così un 


L'ATTENDENTE 


N° dEi 


[ft] 
PRGUID 


tori, nulla si sa fino alla venuta di Mose. 
Quell'uomo ere nato fortunato. In primo luose 
stava per annegare e fu salvato dall 
e poi perchè non era ancora stata inven. 
iste la stampa Fra i mali più grandi che af. 
fiiggono l'umanita, vi è quello della stampa Non 
come invenzione. ma come invasione Oggi s 
tutto. mentre in regime fascista baste 
stampare i figli. Per tornare a Mosè, per 
sortuna non ha lasciato che due tavole. che cc 
però sono state trafugale, ma che si ve 
n copia riprodotte da Michelangelo. 1 
taxe contenevano i dieci comandamenti, Ni 
copiarli a macchina la dattilografa di quel temp 
deve aver errato. Infatti ci riportano: 

non desiderare la donna degli aitrì » 
nossibile ciò? Doveva dire: non desiderare |; 
donna brutta degli altri, perché: anche senza 
complicazioni, è ingenuo credere che uno pos 
non desiderare le donna bella degli altri. Ad unc 
beila mamma si può sempre dire: « quanto è belle 
questo vostro bambino: quanto pugherei ad e 
sere suo padre! >, 

Se i comandamenti erano dieci, vuol dire 
che dovevano basture a far buona l'umanit 
Aitrimenti sarebbero stati di più. Ma l'umanit 
ti ha complicati e moltiplicati ad uso e consumi 
di opportune scappatoie, Le più intelligenti, cc 
me sempre, in fatto di scappatoie, sono state le 
donne 

Infatti esse adoperano la confessione come 
si potrebbe adoperare il sapone. Hai le mani 
sporche? Te le lavi col sapone e tornano pulite 
Ma si sporcano di nuovo? Te le lavi un'altra 
volta col sapone e tornano pulite. Così di seguito 
le mani sono sempre pulite ed è salvata la mu- 
rale 

Del resto, la vera religione è la nostra, mentri 
oli cliri dicono che è la lcro. La religione no- 
stra, se non altro, ci rende onesti. Ad esempio 
i mussulmani entrano nelle loro moschee, che 
sarebbero come le nostre chiese, a piedi nudi, 
lasciando fuori le scarpe. Do. 
po le funzioni, escono e ognu. 
no riprende le proprie scarpe. 
Con la nostra religione non 
abbiamo provato ancora a la- 
sciare e ritrovare le proprie 
scarpe lasciate fuori la chie- 
sa Credo che i più restii a 
provare sarebbero i pos. ori 
di scarpe nuove, Ma noi 
abbiamo se non altro la sicurezza di un'altra 
vita. buona in paradiso, mediocre in purgatorio 
cattiva all'imferno. E che ciò sia vero basta leggi 
re lu Divina Commedia, anche se non si capisce 

Infatti Dante è l'unico che abbi 
girato per quei luoghi riferenaone 
come un corrispondente viaggiatore 

Egli non ha mancato di metter: 
all'inferno lutti i suoi nemici per 
sonali, e in Paradiso quelli che non 
gli avevano protestato le cambiali 
Ma anche Dante ha fatto una cos: 
che non doveva essere permessa 
Certe passeggiate in compagnia cor 
la tidanzata non dovevano essere 
tollerate. a meno che Dante  foss: 
stato provvisto di permesso speciali 
Questa vita ultramondana è assi? 
lata dalla mia donna di serio 
anattabeta. E° il vero trionfo del 
l'ignoranza 

Premetto che, essendo solo, ogni 
tanto nel mentre questa vecchia mi 
serve a tavola, la interpello intorno 
alle sue vedute chiare e senza com. 
plicazioni. Un giorno le dissi: 

Saì quel mio impiegato che tu 
conosci ha avuto due gemelli, ch: 
pero nei primi giorni sono morti? 

E la serva, religiosissima, mi ha 
domandato se erano stati battezza- 
tr Le ho risposto: 

A che cosa serve il battesimo 
creuture appena nate, quando non 
hanno necessità che del latte ma 
terno, clie, morendo, hanno per 
duto? 

Mi ha risposto 

Che credete, che in Paradiso 
non ri sia neanche una balia? 

Un'altra volta le ho fatto vedere 
una stampa che rappresentava l'In- 
ferno Si vedeva gente nuda che 
correva, inseguita da diavoli con le 
fruste e le forche mentre percuote- 
rano alle spalle i fuggenti. Le ho 
chiesto dove si provvedevano di for- 
che di ferro e di fruste di cuoio. 

In primo luogo — mi ha detto 

non e possibile che si mandi in 
giro la gente nuda, e poi se i diavo 
li adoperano quegli arnesi, vuol dire 


perché 
acque 


La zuppa lè cotta! La zuppa lè coma! Venite a mangia! 


che vi sarà chi li fabbrica e chi li 
rende 
«Continua). 


Buon giorno, m 
un anno. 

— Eh. lo so -- ( 
Buonafede — altro c 
so ad altro da una 
zati subito, vestiti, ] 
colazione e vieni mec 

— Di che si trai 
presa? 

Mezz'ora dopo. il s 
de vscwa di casa in | 
la moglie Egli indoss 
chile ubito grigio, 
scarpe nere, cravatte 
to colore rosso blu 

Psssl! pssst! - 
Buonafede rivolto a 1 


tista 

Ma sei impazzif 
moglie, non abituata 
vit 

So quel che facc 

E diede all'autista 
la suocera. 

Non fu senza una 
che questa, cioè la 
splendida creatura € 
al nome di Silvana 
prendo l'uscio. si trov 
cia con la figlia e il 

- Voi? A quest’or 

— Eh — disse la |) 
l'anniversario del nc 
nio 

— Ecco — interver 
gror Buonafede — a 
oggi è l'anniversari 
vengo a riportarle su 

— Come? Che? 

— Dico che le rip: 
E sono perfettament 
perchè non è ancori 
cono Ho tempo fin 
;rczzanotte, ma pref 
re Ecco qua. 
presa colei che 
moglie, la stese sul 
rendola poi ai piedi ( 

— Ma scusi, che n 
coso ? Dopo un ann 

— Signora, non è 
enate nè di pei 
‘‘iere Sua figlia è 1 
pece? Un vero disa. 
versa da quella che p 
mi aveva garentito. 

E così dicendo, il 
ce tirò fuori il cer 
roenzia, debitamente 7 
e il notaio. Inforci 
e lesse: « Buona, md 

r, amante della cas 
bambini, nemica del 
©ediente, tanto re 
bile, pudica, le piace 
to presto timorata ( 
il digiuno, assidua i 
gine 

I! sigror Bucnafed 


Viceri da vene varicose, (pi 
mi; o UNGUENTO | 
cessare l'infiammaz 
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ala venuta di Mosé. 
ito fortunato. In primo lose 
imnegare e fu salvato da. 
non era ancora stata inven. 
n i mali più grandi che af. 
i è quello della stampa. Non 
na come invasione. Oggi 
re in regime fascista baste 
gli. Per tornare a Mosè. per 
rialo che due tavole. che cr 
ate trafugale, ma che si ve 
odotle da Michelangelo. L. 
i dieci comandamenti, 
la dattilografa di quel temp 
fatti ci riportano 
la donna degli aitrì». + 
va dire: non desiderare lu 
i altri, perchè: anche sen 
jenuo credere che uno pos 
onna bella degli altri. Ad unc 
sempre dire: « quanto è bell 
ino: quanto pagherei ad « 


’nti erano dieci, vuol diri 
are a far buona l'umanit: 
o stati di più. Ma l'umanit 
noltiplicati ad uso e consum 
atoie, Le più intelligenti, c 

) di scappatoie, sono state le 


perano la confessione come 
are il sapone. Hai le mani 
col sapone e tornano pulile 
nuovo? Te le lavi un'altra 
prnano pulite. Così di seguito 
re pulite ed è salvata la mu 


religione è la nostra, menti 
è la lcro. La religione no- 
ci rende onesti. Ad esempio 
uno nelle loro moschee, che 
nostre chiese, a piedi nudi 
‘arpe. Do- 
10 e ognu- 
‘ie scarpe. 
ione non 
cora a la- 
proprie 
i la chie. 
% restii a 
possessori 
Ma noi 
ltro la sicurezza di un'altra 
idiso, mediocre in purgatorio 
è che ciò sia vero basta leggi 
edia, anche se non si capisce 
itti Dante è l'unico che abbiu 
per quei luoghi riferendoni 
un corrispondente viaggiatori 
non ha mancato di metteri 
erno tutti i suoi nemici per 
, e in Paradiso quelli che no? 
evano protestato le cambia! 
rche Dante ha fatto una cost 
on doveva essere  perm a 
passeggiate in compagnia cor 
anzata non dovevano esseri 
ite. a meno che Dante fosse 
provvisto di permesso speciali 
a vita ultramondana è assi? 
dalla mia donna di seriizio 
ibeta E° il vero trionfo del 
ranza 
metto che, essendo solo, ogni 
nel mentre questa vecchia mi 
a tavola, la interpello intorno 
ue vedute chiare e senza com 
ioni. Un giorno le dissi: 
sai quel mio impiegato che tu 
cr ha avuto due gemelli, ch: 
nei primi giorni sono morti? 
1 serva. religiosissima, mi ha 
naalo se erano stati battezza 
ho risposto: 
A che cosa serve il battesimo 
ire appena nate, quando non 
o necessità che del latte ma 
che, morendo, hanno per 


ha risposto: 
Che credete, che in Paradiso 
‘1 sia neanche una balia? 
altra volta le ho fatto vedere 
tampa che rappresentava l'In- 
Si vedeva gente nuda che 
a, inseguita da diavoli con lè 
? e le forche mentre percuote- 
alle spalle i fuggenti. Le ho 
fo dove si provvedevano di for- 
ii ferro e di fruste di cuoio. 
In primo luogo — mi ha detto 
;m e possibile che si mandi in 
a gente nuda, e poi se i diavo. 
yperano quegli arnesi, vuol dire 
i sarà chi li fabbrica e chi li 


ontinua) 


ea AVVENTURE 
DEL SIGNOR 
BUONAFEDE 


Il signor Buona. 
fede nel primo 
anniversario delle 
sue nozze, si alzò 
di ottimo umore. 

— Buon giorno, 
cara maglie — 
disse alla splen- 
dida creatura che 
uveva dormito 
tutta la notte al 
suo fianco, non 
senza russare for- 
le ogni volta che 
s'era trovata sul 
fiunco sinistro. 
Buon giorno, marito. Oggi fa 
un anno. 

— Eh, lo so -- disse il signor 
Buonafede altro che...! Non pen- 
so ad altro da una settimana Al. 
zati subito, vestiti, fai una rapida 
colazione e vieni meco 
— Di che si tratta? Una sor. 
presa? 
Mezz'ora dopo. il signor Buonafe- 
de usciva di casa in compagnia del- 
la moglie Egli indossava un impec- 
cchile abito grigio, ghetle per ie 
scarpe nere, cravalta di un delica- 
to colore rosso blu 

Pssst! pssst! -- fece il signor 
Buonafede rivolto a un pubblico au. 
tista 


Ma sei imp 0? — disse lu 
moglie, non abituata a quegli stra- 
vizi 


So quel che faccio! 
E diede all'autista l’indir. 
la suocera. 
Non fu senza una doice emozione 
che questa, cioè la mad della 
splendida creatura che rispondeva 
al nome di Silvana Buonafede. a- 
prendo l'uscio. si trovò faccia a fu: 
cia con la figlia e il genero 
- Voi? A quest'ora?! 
— Eh — disse la figlia — oggi @ 
l'anniversario del nostro matrimo. 
nio 
— Ecco — intervenne de ils 
Gror Buonafede — appunto perchè 
oggi è l'anniversario delle nr 
vengo a riportarle sua figlia! 
— Come? Che? 
— Dico che le riporto sua figlia. 
FE sono perfettamente nei termini. 
perchè non è ancora trascorso un 
c»no Ho tempo fino a stasera a 
‘anotte, ma preferisco anticipa 
» Ecco qua 
E, presa colei che era stata sua 
moglie, la stese sul divano, depu- 
rendola poi ai piedi della suocera 
Ma scusi, che me ne faccio a 
n _? Dopo un anno... è comodo. 
— Signora, non è il momento di 
‘e scenalte nè di perderci in chiac. 
iere Sua figlia è un disastro, ca- 
picce? Un vero disastro Tutta di- 
"sa da quella che pareva e che lei 
vi aveva garentito 
# così dicendo, il signor Buona- 
e tirò fuori il certificato di ga- 
ia, debitamente registrato pres- 
#0 il notato Inforcò gli occhiali, 
e lesse: « Buona, modesta; laborio- 
1. amante della casa, amante dei 
bambini, nemica della mondanità 
©bediente, tanto remissiva, sensi- 
bile, pudica, le piace andare a let. 
to presto timorata di Dio, osserva 
il digiuno, assidua in chiesa, ver. 
ch 


Il 


o del. 


» 
re 


signor Bucnafede tacque. poi 


ENE VARICOSE 


Ulceri da vene varicose, (piaghe) curatele col 
miracoloso VNGUENTÒ PACELLI clic fa 


cessire l'infiammazione e il prurito, L'UN 


è di azone Banefica, 

te le farmacie 

Prlico, che si 

2.50 Chie 

dere opuscolo gra i unici pro- 
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UNA AL GIORNO 


— Come passa it tempo!... Mi pare ieri che ho messo le sanzioni... 


Bad. 


He ec 


riprese a leggere da capo: « Buona, 
modesta, laboriosa. . ecc. ». Alla fi- 
ne, si piantò dinanzi alla suocera e 
disse: 

— Capisco, che ogni madre deve 
vantare la merce... ero preparato a 
qualche piccola delusione... ma, 
gnora miu, questa è roba da codi- 
ce penale! 

Eh, aadirittura...! 

Sì, da codice penale! Ma come 
si fa a... Io dico: almeno una cosa 
veru! Almeno una, santo Dio! Nien. 
te: tutto l'opposto! Ho atteso un 
anno, nella speranza di scoprirle 
qualche qualità... perchè, creda si- 
gnora, a me dispiace di dovergliela 
riportare Adesso, mi tocca di rt. 
metiermi in cerca... Non e mica una 
cosa piacevote, quando uno credeva 
di essere a posto. Mi secca, sa 

Lei m'ha ingannato, signora mia 
Non è vero nienle: nè buona, nè 
amante della cusa, nè pia, né pudî 
ca, nè vergine... Insomma, signora 
cara, non mi faccia scendere a det 
tagli... Qua c'ésuo figlia, questa è la 
garenzia... st riprenda l'ma e l'altra 
e amici come prima 

Il signor Bronafede fece un inchi. 
no c se ne 'ò imprecando alla 
sua cattiva stella 


I CONSIGLI 
veL MEDICO 


Andiamo incon. 
tro alla stagione 
cosidetta fredda. E 
la stagione 
in cui j; sudore 
scompare, i polnio 
ni immagazzimano 
aria nata, il bucu 
cuore, questo 
e tan. 
to trascurato organo si dilata. 
i muscoli sì restringono e si indu. 
riscono e tutto l'organismo, preso 
lo stipendio, s àì ad un trmpudio 
di vita e di piacer 

Quali le norme per condurre il 
proprio corpo umano con il passo 
più svel possibile, a quella pas 
>giata che conduce? alla tossetta? 
itutto pulizia: pulizia delle c 
del buco del cuore e del 
naso. Occorre tenere pulito il naso 


accuratamente; se questi vi dà fa 
stidio potete ricorrere all'opera di 
specialisti che possono passare da 


voi una o due volte al giorno, a 


Ilenza che pure ieri avete fatto una figuraccia! 


quaiunque chiamata e con i terri 
dei mestiere, in pochi istanti, vi pu. 
liscono il naso alla perfezione. 
Potete farlo anche da voi: com. 
pratevi uno spazzolino da naso 
un tubetto di pasta nasifricia, un 
fazzoletto e una pompa. Tre volte 
al giorno almeno è necessario farsi 
una pulizia al naso S'introduce nel 
maso un forte getto di acqua calda 
poi con un oletto di lino ] 
sa all'operazione cosidetta della 
soffiatura. Poi si spalma sullo spaz- 
zolino un po’ di sta nasifricia 
e con forza ora nell’uno ora nell'al 
tro foro si strofì. 
in cui è nec 
mon usare mai punte di ferro 
Indi si ripassa la pempa di acqua. 
Un bel naso, lustro e pulit 
ta gioia dona allo sguardo! Quale 
fascino un naso terso come uù 
specchio! Non usate mai vernici 
per la verniciatura interna del na 
)ssono essere nocive 
moto è, qualche 


po i pasti 
Il frescologo. 


SPORTRAVASATURE 


La prima poltrona 


HLAZIALI 


posto mici stedo io: siamo romani tutti e due e l'onore è salvo! 


Vio caro non arrabbiare se adesso al primo 


Tesio ha vinto il « Chiusura ». Dt 


ha ba : questo passo, chiusura delle altre 
a cl 1 rigore scuderie. 
++. 
Gentilmente, ha lasciato agli al- 


OC ALE L tri la terza moneta. Perchè El Gre. 
* + co s'è presa la seconda 
Michelini ha preso un palo. gli 3h leg 
FIORINO DIAMO AI, Un'altra vittoria di Tara. Sì, 
c'era Jago Clyde. Ma Aulo Gellio? 
Lia Il suo contegno comincia ad essere 
a giocano male: sono distrat candaloso. 
Sì. perdono occasioni su occa ttt 
Ù La F.I.F.A. ha riconosciulo la Fe- 
dk derazione calcisttca della Spagna 
} TO RS I nazionale 
+ +0 
TO Ma, tra ì rossi, qualche buon gio. 
3 tore ci dovrebbe essere. 
Seran Va gl ter 
G r han. Qualche ala, per esempio. Quel 
1 quer modo Thomas. quel Negrin... Specialisti 
is n fughe: proviamoli all’ala 
*+*. 
DI Mica male. questa che abbiamo 
r ila Ca entita allo Stadio dopo il goal di 
a sorpresa è Piola 
2; 7 Dre Accidenti che bravo! Hai visto? 
Ha fatto un goal alla Michelini. 
se 
La Fra un giallo-rosso che parlava, si 
pivee. 1 laziali vicini divennero 


Noris, De Sica 
N più graziosi hanno girate: 
chi lo vede ben spende i suoi quattrini, 
chi non lo vede è segno che è malato. 


ll signor Max 
al SUPERCIY 


6- 


film premiato a Venezia, si proietta con enorme successo 
EMA 


Livorno, Livorno, ti punge vaghe. 
sa di tornare in B? 


CRITICHE 


Atalanta, Atclanta; tu sci una me. cinematografiche 
teora! 
scs LA MUMMIA 


L'Ambrosiana, invece, è una come. 
ta: una squadra che ritorna. 

+++ 

La Juventus una stella fissa: la 
squadra che non tramonta. 

+00 

La Roma? La Roma è una rera... 

costellazione! 
+++ 

L'ambo al totalizzatore, alle Ca- 
pannelle, ha dato più di quattromila 
lire. Ma a chi, a chi? 

‘0. 

Vogliamo vedere come son fatti, 
questi vincitori di ambi di oltre 4000 
lire! 

+++ 

Noi non abbiamo mai vinto un 
ambo al totalizzatore. Ma siccome 
siggno imparziali, non l'abbiamo vin. 
to neppure al lotto. 

+0 

Domenica, Lazio.Ambrosiana. Par. 

titone, Incassone, Tifone. 


Perchè gli uomini 


amano le donne basse 


E' necessario premettere che que. 
sto titolo non c'entra affatto. con 
quello che stiamo per dire: serve 
solo per attirare l'attenzione dei let. 
tori. 

Andiamo quindi avanti, e parlia- 
mo di quell’esploratore africano che 
dopo aver girata tutta l'Africa per 
sette anni, dopo rischi e fatiche 
inaudite, e portando alla fidanzata 
un pettine in legno delle donne Ban. 
tù e due scialli fatti a mano, si 
sentì dire che non era roba di 
gusto e di riportare tutto indietro e 
farseli cambiare, 

Ma siccome anche questa storia + 
non è un granché e finirebbe per 
annoiare passiamo a quella del si 
gnore scapolo che voleva sposare 
per iorza e non riusciva a trovare 
una ragazza libera disposta a spo 
sarlo: questo bravuomo dopo aver 
dichiarato le sue intenzioni a tutte 
le conoscenti nubili, alle passanti, 
dopo aver messo l'avviso matrimo- 
niale sui giornali, non sapeva a che 
santo votarsi: senonche un giorno 
vennero le guardie a casa e lo ar- 
restarono per bigamia perchè un 
altro aveva sposato due volte con 
Suoi certificati, Il fatto è vero e 
vrete letto sui giornali, quindi 
non è molto spiritoso. 

Il meglio che possiamo fare è di 
non insis! > ance troppo e parla. 
re un po' di quel pu’ po’ di boiata 
che è il tilm - Orizzonte Perduto » 
lanciato dal Consorzio E.LA. con 
tanta abbondanza di réclame pro. 
porzionata direttamente alla lagna, 
alla banalità, alla noiosità dei film 

Anzi non parliamo neanche di 

Orizzonte Perduto », stiamoci zitti 
e buona sera. 


SALVA 


E VOSTREUN IE 


Non usate uno sm ualunque a base di acidi nocivi 
che spezzano e ingialliscono le vostre Unghie ! Adottate 
invece un ottimo preparato di fama mondiale come lo 


LEONILDE Da 

Questo rinomatissimo prodotto © stato il primo creato nel mondo per la bellezza delle 
stre unghie che brilleran me stelle dopo una semplice applicazione. Lo 
FSMALTO LEONILDE » i |r ne innocue © si fabbrica in sette bel- 
Usate la novità del giorno: 


SMALTO MANDARINO LEONILDE 
: MARINI A. - Via Alessandria, 173-A (Rep B) - ROMA 


ato con s 


MAREGELI 


DORA_MI 
au QUIRI; 


ARGENTINA — Va 
milionesima commedi: 
dro De Stefani, C'asan 
una commedia che è 
giudicare dal titolo. 


BRANCACCIO — Tr 
ad ogni spettacolo pos 
re che questo teatro è 
divertimenti. Romani, 
Mecca! 


! DRAMMI T 


In mar 
alla Confe 


(A Brusselle, i 
ni mentre è riu? 
renza che fa raci 
detti nel più purc 


DELBOS — Se lei per 
dirle una parola in c 

EDEN — Dice a me? 

DELBOS — Già!. Preg 
tano in un angolo). 

EDEN — Forza! 

‘DELBOS — Dica un pi 
Halifax va a Berlino 

EDEN — Ma, si dice 
vero. 

DELBOS — A far che? 

EDEN — A caccia, coll 

DELBOS — A caccia? 
Ma scusi, a caccia di 

EDEN — E che ne so i 
che lei fa certe dom 

DELBOS — Sì, dico, pi 
essere una ragione v 

EDEN — Va a caccia, 
l'uomo è cacciatore. 

DELBOS — Questo è v 
cacciatore, Ma è ver 
va a Roma? 

EDEN — Non lo so m 
modo, tenga present 
io dovessi andare a 
drei a pesca. 

DELBOS — A pesca? 

EDEN — Sicuro, Non c 
Roma? Ebbene: è pe: 
to la lenza e ci provo 
boccassero i pesci, in 
paese ! 

DELBOS — Sicché, Hal 
lei a pesca... E io, s 
vado? 

EDEN — Lei? Mu a Pai 
Lei faccia così: torr 
faccia una bellissim: 
al Consiglio dei Mi 
specialista, ormai, N 
esposizioni...! Ne fac 
ecco, 

DELBOS E mi dica 
vero che mandate de 
presso Franco? 

EDEN -- Ih, quante d 
sembra un ragazzino, 
Ma si, mandiamo gli 

DELBOS -— Dell’« Intel 
vice »? 

EDEN - 


CURA DELL 


La Chemioterapia mé 
nel SIGMARGYL un fa 
lente in compresse per i 
della sifilide per via ora 

Questo trattamento è 
la monografia « Sifilide e 
via orale» che si spedi: 
in busta chiusa dalla S. 
Farmacoterapiche, via N 
3 - Milano. 

(Aut. Pref. Milano n. 


No, quelli sono 


CRITICHE 
rematografiche 
LA MUMMIA 


n sette bel- 


giorno: 
NO LEONILDE 
Rep B) - ROFIA 


MAREELLO GIORDA 


E x 
DORA_MEWICHWELLI 
au QUIRINO 


ARGENTINA — Va in scena la 
milionesima commedia di Alessan. 
dro De Stefani, Casanova a Parma, 
una commedia che è un amore. A 
giudicare dal titolo. 


BRANCACCIO — Tremila persone 
ad ogni spettacolo possono garanti. 
re che questo teatro è la Mecca dei 
divertimenti. Romani, andate alla 
Mecca! 


I DRAMMI DELLA VITA 


In margine 
alla Conferenza 


(A Brusselle, in: questi gior- 
ni mentre è riunita la confe- 
renza che fa raccolta di « no » 
detti nel più puro giapponese) 


DELBOS — Se lei permette, vorrei 
dirle una parola in confidenza. 

EDEN — Dice a me? 

DELBOS — Già!. Prego... (si appar. 
tano in un angolo). 

EDEN — Forza! 

‘DELBOS — Dica un po’, è vero che 
Halifax va a Berlino? 

EDEN — Ma, si dice. Dev'essere 
vero. 

DELBOS — A far che? 

EDEN — A caccia, collega, a caccia. 

DELBOS — A caccia? A Berlino? 
Ma scusi, a caccia di che? 

EDEN — E che ne so io?! Ma lo sa 
che lei fa certe domande... 

DELBOS — Sì, dico, perchè ci deve 
essere una ragione venatoria... 

EDEN — Va a caccia, così... perchè 
l’uomo è cacciatore. 

DELBOS — Questo è vero. L'uomo € 
cacciatore. Ma è vero che lei poi 
va a Roma? 

EDEN — Non lo so mica. Ad ogni 
modo, tenga presente che se mai 
io dovessi andare a Roma, ci an- 
drei a pesca. 

DELBOS — A pesca? 

EDEN — Sicuro. Non c'è il Tevere, a 
Roma? Ebbene: è pescoso. Mi por. 
to la lenza e ci provo: almeno ab. 
boccassero i pesci, in quel difficile 
paese ! 

DELBOS — Sicché, Halifax a caccìa, 
lei a pesca... E io, scusi, io dove 
vado? 

EDEN — Lei? Ma a Parigi, diamine! 
Lei faccia così: torni a Parigi è 
faccia una bellissima esposizione 
al Consiglio dei Ministri. Lei è 
specialista, ormai, Non fa che 
esposizioni...! Ne faccia un’altra, 
ecco, 

DELBOS E mi dica, mi dica: è 
vero che mandate degli « agenti » 
presso Franco? 

EDEN -- Ih, quante domande! Mi 
sembra un ragazzino, mi sembra. 
Ma si, mandiamo gli agenti. 

DELBOS —— Dell’ Intelligence Ser. 
vice »? 

EDEN -- No, quelli sono tutti in pen. 


CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia moderna trova 
nel SIGMARGYL un farmaco poliva- 
lente in compresse per il trattamento 
della sifilide per via orale 

Questo trattamento è illustrato nel- 
la monografia « Sifilide e sua cura per 
via orale» che si spedisce grat ed 
in busta chiusa dalla S. A. Specialità 
Farmacoterapiche, via Napo Torriani 
3 - Milano. 

(Aut. Pref. Milano n. 64983 - 1935). 


sione, dopo l'affare dell'Etiopia, 
ricorda? Mandiamo degli agenti: 
a imparare la danza con le nac. 
chere. 

DELBOS — Davvero? 

EDEN -- Parola! Niente riconosci. 
mento, veh! Noi inglesi siamo fat- 
ti così. Andiamo a caccia, andia. 
mo a pesca, andiamo ad impara. 
re la danza spagnola... 

DELBOS — Mi sento tutto rassicu. 
rato. A proposito: vogliamo man 
dare quell’ultimatum al Giap- 
pone? 

EDEN — Ottima idea! Faccia una 
bella cosa: lo mandi lei e io... io 


glielo appoggio. 
DELBOS 


— Prego, collega: lo mandi 
lei e io... 

EDEN — Davis, Norman Davis! 

DAVIS (avvicinandosi). — Agli or. 
dini, cari colleghi! 

EDEN — Si diceva: che bellezza. se 
Davis manda un ultimatum al 
Giappone! Noi due non esiterem 
mo ad applaudire... 

DAVIS — Giovanotti, giovanotti...! 
Sono io che applaudo, se voi vi 
decidete a mandarlo... 

EDEN — E se lo mandassimo insie- 
me, io, voi e Delbos? 

DELBOS — Già. Ma vede... noi sia- 
mo soli e quelli sono tre. Rinvia 
mo, colleghi, rinviamo. Sapete in- 
vece, che faccio? Scappo a Pari. 
gi e ti vado a fare una di quelle 
esposizioni al Consiglio dei Mi. 
nistri... 

EDEN — Bravo! Buona esposizione. 

DELBOS — E a voi: buona pesca. E 
caccia. .! 


Filosofia 
in famiglia 


Avete notato, che è un po’ di 
tempo che non si fanno più sco- 
perte e invenzioni? Che ci si sia fer- 
mati? Che si sia scoperto tutto, jin. 
ventato tutto? Dovremo campare 
sempre così? 

Ecco un problema che può occu- 
parvi la mente durante i pomeriggi 
domenicali, quando si presenta la 
terribile domanda: che cosa fare- 
mo quest’oggi? 

Sì vola nel cielo, si corre sulla 
crosta terrestre, si parla con la ra- 
dio: che altro potremo fare? 

Essere più buoni e più semplici 
— dirà subito il vecchio nonno al. 
zando il dito ammonitore. -- Date 
una tazza di caffè al vecchio nonno 
in premio della sua saggia rispo- 
sta e riprendete a discutere. 

- «Si dovrebbe trovare il modo 
di viaggiare sotto terra! » pro- 
porrà il più giovane dei ragazzi che 
legge libri di avventura, 

— Il modo di andare sotto terra 


In Pa 


- Delizioso questo « completo » da sci!... 
— Caro conte, sé fosse per me non abbandonerei il comfort 
cittadino, ma bisogna pur fare qualche concessione alla moda 


del giorno! 


— ribatterà il vecchio nonno — è 
antico ed è facile. 

Altra tazzina di caffè al vecchio 
nonno per la sua risposta, saggia, e 
pregatelo di smetterla, perchè nul. 
la dà fastidio e nuoce ad una di- 
scussione come le risposte sagge 

Allora prenderà Ja parola il gio- 
vane fidanzato della ragazza di ca- 
sa, capitato in famiglia per l’occa- 
sîone domenicale, tutto sbarbato 
e ben pettinato, già comparato dal- 
la fidanzata, a sei o sette artisti ci- 
nematografici americani 

-- Oh! — dirà guardando il sot- 
fitto — ci sono ancora molte cose 


lestina 


E° qui che hanno chiamato lo stagnino? 


da fare: anzitutto poter usufruire 
tutti dei vantaggi della modernità, 
che sono ancora alla portata di 
pochi fortunati, di pochi prescelti 
dalla fortuna: in America per e. 
sempio, tutti, anche i contadini e 
gli operai hanno in casa la radio... 

Interrompete questo giovane idio 
ta, che la madre di casa in un 
gno ha già visto come ja rov 
della felicità della propria figli 
domandategli subito se si è deciso 
Quale professione vuole cominciare 
nella vita e afferrate rapidamente 
l’ultimo biscotto rimasto sut quale 
egli ha già lanciato uno sguardo 

L'aimostera si farà ancora una 
‘a gelida e siccome nessuno ha 
Idee, esclamate con aria pensosa: 
Mah! Cosa farà mai l'umanità! Co 
. quando sarà tutta af- 
fratellata. quando le frontiere 
ranno sicure, quando non ci sa 
ranno fra popoli più invidie e 
contrasti, cosa farà, cosa farà mai 
l'umanità! 

Un silenzio grave e pensoso ac- 
coglierà queste parole 

Tutti penseranno che chi le ha 
proferite è un grande uomo nel cui 
petto sì agitano tragiche domande 

Silenzio ancora, 

Poi la voce della padrona di ca- 
sa verrà a turbare il raccoglimen- 
to: Andiamo al cinematografo? 


PHONOPHOR Siemens 


c dona l'udito 
Prove senza impegno da pei 
Sona specializzata. Scriveteci 


Il prof. 1 


Il professor Piccard a Vienna ha 
concesso una intervista ai giorna- 
listi 

Dopo di che, ha chiamato da par. 
te il nostro corrispondente e gli ha 
detto. 

Non ve ne andate, a voi del 

Travaso >» voglio dire qualche cosa 
di più interessante 

E adesso interrogatemi ha 
invitato Piccurd quando gli altri se 
ne furono andati 

Ebbene -—— ha incominciato il 
nostro che ne è stato del vostro 


pallone 

Non ho più il pallone. Mi dave 
fastidio e ho lasciato che si sgonfias 
se. La cosa non hu fatto eccessiva 
impressione perché al giorno d'oggi 


sono tanti e tanti i palloni che si 
sgonfiano che, capirete. uno più 
uno meno 
D'accordv Però la vostra cele 
brita era dovuta al pallone 
Non lo nego, ma adesso ho la 
nonno aveva na bic 
D a 
Intere Ma la gondola è 
eic nvenzione con la 
n ropy n alto sule d 


p 
precipitevolissimerol- 


to: caro simpaticon 

i vi ostinarti 
p in alto dove 
tente, nemmeno l'aria? 


id andare e senza 
and Padreterno, più 
1 possibile, ti chiamera 

Nora che stratosfera! 


mr Ù ud andare più in 
ehe si può E così ho deciso 

rare d'ora innanzi gli abissi 
E che cosa sperate di trovarci? 
Pesci © sottomarini russ 


olevate dire di più inte 
nie per i nostri leltori? 
Accidenti, non me ne ricordo 


) ecnici sulla pressione ch 
pportare la vostra gondola 


aule gondola? 


Avete detto poco fa di aver 


i I SOLITI VIVEUR 


4 È 1a 


«figurine» nen hanno ormai 
più valore Ti ricerdi quando il « Fe 
dino » valeva 402?! 


) bei tempi! 


iccard dice alcune cose ai nostri lettor 


nventato una gondola... Sì 0 no?! abissi oceanici? Me l'ha forse ordi. Ma se vi siete fatto intervista. 
Ho detto questo? Sara nato il medico? re per questo. 
— La profondità alla quale scen — Ma voi siete o nom siete il pro - E voi ci credete? 
derete? fessor Piccard? — Se l'avete detto voi! 


-— Scendero e che fare? Sono il professor Piccard - Ma io sono un pallonaro! 


A esplorare gli cebissi ocea- .— Che ha abbandonato la strato. — E io non sono un giornalista. 
nici... sfera per gli abissi marini. — No? E chi siete? 
E perché dovrei esplorare gli No — Sono il professor Piccard. 


... ma quando avrete provalo venti saponi, cosidetti 
« per barba », avrete sciupato tempo e denaro. 


In compenso, però, questa costosa esperienza avrà 
servito a convincervi che il 


SAPONE GIBBS PER BARBA 


a base di Cold Cream 


è l'unico che possa soddisfare ogni vostra 
esigenza. 


Il Sapone Gibbs per Barba produce una 
schiuma abbondante ed emolliente che, in 
pochi secondi, ammorbidisce anche il pelo 
più duro. Il Cold Creamin esso contenuto 
nutre e tonifica la pelle e la preserva da 
bruciori e da irritazioni di sorta. 


L'elegante astuccio che lo contiene 
è, oltre che praticissimo. economico, 
poichè consente di consumare il Sa- 
pone Gibbs con la massima como- 
dità, sino alla più sottile particella. 


LIANI GIBBS - MILANO 


S. A. STABILIMENTI ITA 


Lo vedi e 
rece quando si tratt 


De. 
++ Romoletto è anda 
ma è un tiratore poco 
di. un cacciatore sfor 

Gli capita di sparar 
una bellissima lepre, 
la sbaglia. Un amico £ 

-— L'hai mancata, c 

Non è colpa mia. 
zag... E ogni volta che 
zig. lei era nel zag... 


++ Alla stazione di R 
I) treno per Bologna 
e già in movimento, € 
fa a poco a poco più 1 
sto istante irrompono 
go il marciapiede tre 
si precipitano verso i 

Due di essi af 
scono a saltare sul pré 
vettura e spariscono 

- Che disgrazia! € 
zia! — si mette a pie 
ritardatario, un pane 
dato ed affannato. 

Il capo-stazione gli 
mente sulla spalla: 

— Andiamo! Percl 
tanto? Lei è rimasto 
meno i suoi due ami 
a partire... 

— E' proprio ques 
disgrazia! — strilla | 

Perche ? 

— Perchè cero io, e 
dovevo partire. Que 
amici che erano sol; 
ad accompagnarmi a 


++ La nonnetta ha 
potini a Villa Borghe 
ra un po' di maglia. 
mentre essi giocano ‘ 
zini. 
Ma ad un tratto C: 
corrono verso la nonI 
— Di’ un po' nonr 
da Carletto — come 
-- Dentro un cavo 
-— E io? — vuol sg 
— Tu, dentro una 
bambini nascono der 


i lettori 


se vi siete fatto intervista. 
puesto. 

voi ci credete? 

l'avete detto voi! 

1 io sono un pallonaro! 

io non sono un giornalista. 
? E chi siete? 

no il professor Piccard. 


le... 


ni, cosidetti 
ro. 


rienza avrà 


BARBA 


ream 


e ogni vostra 


a produce una 
iolliente che, in 
ce anche il pelo 
1 esso contenuto 
e la preserva da 
ni di sorta 
> che lo contiene 
simo. economico, 
consumare il Sa- 
a massima como- 
ù sottile particella. 


a eulaov 


Lo vedi come sei?!... 


reco quando si tratta di accompagnare tn amico non manchi 


++ Romoletto è andato a caccia. 
ma è un tiratore poco abile e, quin. 
di. un cacciatore sfortunato. 

Gli capita di sparare più volte su 
una bellissima lepre. n al solito. 
la sbaglia. Un amico gl È 

-— L'hai mancata, co: 

Non è colpa mia. Corre 
zag... E ogni volta che io tiravo nei 
zig. lei era nel zag... 


++ Alla stazione di Roma Terminl. 
Il treno per Bologna è in partenza 
e già in movimento, che da lento 
fa a poco a poco più rar.do. in 
sto istante irrompono correndo lun. 
go il marciapiede tre individui che 
si precipitano verso i vagoni. 

Due di essi affannosamente. rì 
scono a saltare sul predellino di vr 
vettura e spariscono ne 

- Che disgrazia! Oh, che d 
zia! — si mette a piangere il t 
ritardatario, un pancione tutt» su- 
dato ed affannato. 

Il capo-stazione gli batte legger- 
mente sulla spalla: 

— Andiamo! Perchè si dispera 
tanto? Lei è rimasto a terra, ma al- 
meno i suoi due amici sono riusciti 
a partire... 

- E' proprio questa. che © nna 
disgrazia! -—- strilla il pancione. 

- Perche ? 

— Perchè ero io. e non loro, ene 
dovevo partire. Quelli erano due 
amici che erano solamente venuti 
ad accompagnarmi alla stazione. 


++ La nonnetta ha condotto | ni. 
potini a Villa Borghese ed ora lavo. 
ra un po’ di maglia, sorvegliandoli 
mentre essi giocano con altri ragaz. 
zini. 

Ma ad un tratto Carletto e Titina 
corrono verso la nonna: 

— Di' un po’ nonnina — doman- 
da Carletto — come sono nato, io? 
-— Dentro un cavolo, Carletto. 
— E io? — vuol sapere Titinu. 

— Tu, dentro una rosa... Tutti ‘ 
bambini nascono dentro un cavolo: 


zig. 


tutte le bambine dentro una rosa... 
I due ragazzini s'allontanano con 
aria preoccupata e poi si mettono a 
confabulare fra loro, Il maschietto 
domanda alla sorellina: 
- Che ne dici, Titina? Glie la vo. 
mo dire, la verità, a nonna: o la 
lasciamo morire nella sua igno- 
ranza? 


++ Gastone, al cinematografo, tut. 
to soddisfatto, s'accorge che la sua 
vicina di poltrona è una bella don- 
nina elegante e profumata. Gasto. 
ne, con un po' di abili manovre, rie- 
sce ad allungare una mano ed a po- 
sarla su un ginocchio guantatò di 
seta, rimontando lentamente 'ungo 
la calza. 

Ma ad un tratto sente la voce 


Politique 


Quando ti chiedo io d'accompagnarmi trovi sempre una scusa, in- 
mai e ti ci metti pure in bomba! 


della vicina che le mormora conci. 
tatamente: 

Signore, la prevengo che se 
dentro dieci minuti lei non ritira 
la sua mano, le dò un schiaffone 
che se lo ricorderà per un pezzo. 


++ Un ubriaco arrunca traballan 
do lungo la strada male illumina. 
ta e deserta. 

A un tratto urta contro un ta- 
le che procedeva in senso inverso 

Eh, che maniere! fa que 
sti, tutto arrabbiato Che, non 
ci vedete? 

A) contr borbotta l'u- 
briaco scappe Lor si. 
gnori mi debbono scusare... Ma mi 
nareva che ci fosse posto per pas- 
sare in mezzo a tutt'e due. 


feminine 


Caro mio. quando non ci'si può mettere d'accordo sulla 
questione di diritto è meglio riaprire le frontiere © buonanotte! 


a nessun costo! 


sa difende accanitamente il prez 
iuale « Segreti di Bellezza », che 
spedito gratis a tutti coloro che lo 
ledono anche con semplice cartolina 


all'Istituto Hermes - Passaggio Duomo - 
Milano. 


\(BRONCHI 


POLMONI 


Raffreddori curati, Tosse A: 
Bronchiti, Pleuriti, Asma, Influen 
Enfisema, Bronco-Alveolite, Tossi © 
Catarri i più ostinati e tutte le ma- 
lattie acute e croniche bronco-pol- 
monari si curano con OTTIMI RI- 
SULTATI con la «FAGOCINA » 
(brevettata) che rende l’espettorato 
facile, il respiro libero. diminuisce 
la febbre. sudori notturni, dolori 
alle spalle, tossì a spull sanguigni 
fino a CESSAZIONE COMPLETA; 
ridà le forze, il sonno, l' 
l'aumento di peso, La « 
NA» è inoltre un effic 
costituente dei bronchi 
dere opuscolo 7 gratis al Laba 
Farmaceutico della 


«FAGOCINA» - OGGIONO (Como) 


Aut, Pref. Como n. 26462, 11-9-45-XIlMI 


“FLORIDA» 


La nuova TINTURA pr CAPELLI, ripi. 
di, non macchia, e di facile applicazione. Si ottie 


che si desidera con 
ndita nelle Profume- 

) com _0 vaglia di 
mini, 7 - MILANO. 
ANO 


ne ottimo risultato nel col 

la massima © 

rie e Parrucchieri per 

1..Ba G. COSTA, Via ber 
PRODOTTO N 


Se volete divertirvi 
LEGGETE: 


NOVELLIERI ALLO SPECCHIO 


Parodie di 
LUCIANO FOLGORE 
L.s 
Editore Ceschina MILANO 


__ _——e=e 


N - SPOSI - VECCHI 


che virile trova pronto 
mate Pillole Melai, 
mergia in poco tempo an 
smo più indebolito. — Chiede 
lo gratis Due scatole posta L. RI ant 
pate, Ditta MELI — BOLOGNA — Ù 
\utorizzazione 41217 


METTETE BENE N MENTE] 


che soltanto abbonandovi a 


L'ECO DELLA STAMPA 


VIA GIUSEPPE COMPAGNONI, 28 
AMMILANO 


potrete puntualmente ricevere tutti 


i ritagli dei giornali che vi riguar- 


dano © vi interessano. 


MALATTIE VENEREE © SIFUTICNE 


Spec'alità Medicinali TORRESI 
nacia Dott. G. TORRESI, Roma, 
a Re di Roma. A. P. n, 519 - 1935. 


RABARBARO 


ZTUcc 


ZUCCA - MILAN 


e poteste vedere 


S al microscopio n dente cariato, una 
gengiva malata, restereste terrorizzati 
i 4 dall'apparizione di una folla di mostruosi - Fai la guerra. ti dico. Io poi farò la pace. come a Brest-Litovsk' 

Uli} È ‘Je suis partout) 
4, microrganismi patogeni. Denti e gengive 
i malate sono veri e propri centri d'infe- 


Î zione e l'unico modo per prevenire ogni 


il 


PROFUMI E 
{ PRODOTTI DI 
| PELLEZZO. 


e qualsiasi malanno di tale indole è quel- 
lo di praticare una razionale igiene den- 
taria che mantenga denti e gengive sani. 
Uno dei mezzi piu pratici è quello di 
usare con assiduità un dentifricio di fi- 
ducia: Preferite l'uso, dopo ogni pasto, 
della insuperata 


PASTA DENTIFRICIA 


ERBA GIVIEMME 


La Pasta dentitricia Erba Giviemme 
schiude la bocca al sorriso. 


CHI 


TELE-TACHIMETRO, stro intra 


L° H i VISTO? 


CIR di Sc MIACCIANTE SUPERIORITA 


movi 


PIETRE AUDI "coi" O anco, nto, 


za. che ogni tanto le faceva pro 
vare le vertigini. e allora senti. 
va piesare le gambe a guisa di 


e il suo ideale 


Gerolama s'era invaghita d'un 
aitante sottufficiale (ossia aiutan. 
te ufficiale» dei pompieri. ma que 
sti non se ne dava per intesa mal. 
grado che lei ardesse d'amore per 
lui, e tutto il giorno e la notte 
non facesse altro forse per spe. 
gner la fiamma che le bruciava il 
cor — che soffiare come un man- 
tice. Fiato sprecato! 

Ora avvenne che un bel di Gi 
gino, un bravo ragazzo. ferroviere 
avventizio addetto alla pulizia del. 
le vetture (ma che alla domanda 
«A che ora parte il diretto per 
Firenze? » sapeva prontamente ri 
spondere. «L'831 per la Città del 
fiori è in partenza dal settimo bi. 
nario alle 22.37 ») questo ragazzo. 
diciamo. sl innamorò della Gero. 
lama e le promise di sposarla non 
appena i superiori gli avessero 
concesso l'ambito onore di mette. 
re due filetti rossi al berretto di 
servizio e lire mensili 10,86 nette, 
in più, nel portafoglio. 

Non € molto, ma tutto fa brodo 

- come si dice elegantemente 
Gigi poi aveva passione. oltre ché 
per la Gerolama. per il servizi 
ciò che avrebbe senza dubbio acc 
lerato ‘delle 16,20) la sua carriera 

Ferrovieri non si nasce, è vero, 
ma lo si diventa talora anche per 
atavismo. Il giovanotto. infatti, 
aveva avuto il nonno niente che 
po' po' di meno « capo-sala », come 
poteva attestare la fotografia che 


fissaggio, ma mostrava benissimo i 


quei metri di legno giallo che gli 
assistenti tecnici più o meno lau- 
reati portano bene in vista fuori 
della tasca esterna della giacca 

La ragazza percio domandava 
consiglio a destra. a sinistra ed 
anche al centro, ossia alla mam. 
ma. che le diceva: 

- Piglialo. Gerolama! Gigi è 
ferroviere, non viaggia, è vero, ma 
è sempre un «partito >. Smettila 
di tenere appesa al chiodo dei tuo 
cuore l'effigie di quell'altro, buon 
diavolo ma the se ne infischia di 
te pezgio di una locomotiva! 

— No. e poi no — rispondeva la 
lagazza — preferisco restare nu. 
bile! 

- Ma se muoio io, che cosa fa- 
tai disgraziata? 

— Farò. da modella a qualche 
scultore! 

— Che idee ti vengono? Un mo- 
dello di figlia come te, fare la mo. 
della invece di diventare il model 
lo delle madri, cioé una di quelle 
artiste egregie che le statuine je 
fanno loro, movibili. senza bisogni 
di carica é che dicono «papa » # 
«mamma »! 

-- Ma Gigi non è il mio Ideale! 

Non dire sciocchezze! L'idea. 
le, mia cara, è una cosa di lusso 
è come la propria ombra, alla 
quale si corre appresso ma non sì 
raggiunge mai, che ora è lunga ora 
e corta. ora ci sta davanti ora d. 
dietro secondo di dove viene la Ju. 
ce, ma per quanto si faccia resta 
sempre sola e non c'è caso che ] 
si vegga spuntare accanto, tenuta 


I June il non degenere nepote conservava per la mano, l'ombra di un bam. 
tetliche i) gelosamente, la quale, viceversa, bino che saltella allegramente! 
non s'era conservata affatto a aspetti di mangiare l'ideale in 
PREZZO causa di deficienza del bagno di umido. senti a me. farai la fine di 
MIRACOLO 


Quella pulce che era così pudica da 
al tre filetti ondulati e ritoccati del non voler mai andare dove per 
59 berretto ostentatamente tenuto in soli to vanno le sue compagne per. ni 
> mano, le due pupille, il neo sulla stare a) buio. i 
iti h 


10 — 


Agliecitiamo Rivenditori con mezzi 

— Cataloghi TR, gratis 
Spedizioni Regno, 
VAGLIA Postale 0 Banca 


rando Fabbrica CRONOGRAFI C.1.R. - Via V. Pisani, 14-V, MILANO 


Impero contro 


guancia sinistra e alcuni capelli 
di riporto, questi specialmente rin. 
forzati coll’inchiostro di china in. 
ice che colla € chinina ». 

La Gerolama stava indecisa. Ma. 
ritarsi era, sì, il suo sogno, ma il 
pensiero del bal sottufficiale tu te. 
neva in sospeso, come arrampicata 
sulla e scala-Porta » della speran. 


e morì d’ine 
Sembra che tali saggi detti ma- 
terni abbiano persuaso Ja brava 
Gerolama: infatti adesso vi dia. 
mo la buona notizia che è fidan. 
zata u@Meialmente col ferroviere. 
avere. invano accarezzato 
di diventa sottufficial. 
col pompiere, 


(Variazioni tiriteri 
CARNEVALATE 


L’allegro calafato, 
d’un « Mas » male rido 
che in porto s'è ancor 
dice ch'è un « Mas » ch' 

FRETTA 

L’Aja dei conti Zima 
anzi tempo decrepita, 
preparando gl’intingoli 
anticipa nel cuocerli; 
laonde dir non nuoce: 
« La vecchia Aja -pre-cu 


VOCI CHE CORR( 
Se a Tripoli ha vint 


non so. ma d’ Ajaccio u 
si crede, coi conti alla 1 
possieda un gran bel c 
e d’essa perciò in tutti 
si dice: «La Corsa ha i n 


INTINGOLI 


Un cuoco alquanto st 
vuol fare l’umorista; 
or voi che l’ascoltate 
ditemi a prima vista: 1 
è il suo spirito autenti 
oppur’è di patate? 

CURIOSITA” 

Nel pantalon. dun” 
saper lo scopo bramo, 
senza il bottone analog 
sta lì soletta. ascosa, 
ragion per cui la chiam 
l'asola misteriosa. 


DRAMMI CAMPAG 


Sedotta in un fruttet 
fu l’inesperta Brigida 
dal fidanzato Amleto, 
il qual. da farabutto, 

di sue materne viscere 
or la pianta col frutto! 


ORDINE TASSAT 
Quel cane d'un don 
non mette mai giudizio 
per guardar le ragazze 
m'ha rotto un bel seri 
da tè, Per questo gli © 
armi le tazze. 
'ANCHEZZA 
Un vecchissimo pitto 
ch'ha i clienti tutti ladi 
© puranco è giocatore. 


5 


è oramai lasso di quad 
LUDI COMMERC 


Sono pieno di debiti 
orde spero, soltanto 
col mettere all’incanto 
la merce ch'è rimasta 
fare il saldo collVYasta. 

A 


Francia 


e a Brest-Litovsk' 
‘Je suis partoutj 


tanto le faceva pro 
tigini. e allora si senti. 
le gambe a guisa di 
di legno giallo che gli 
ecnici più o meno lau. 
no bene in vista fuori 
esterna della giacca 
‘za percio domandava 
destra. a sinistra ed 
entro, ossia alla mam. 
diceva: 
lo, Gerolama! Gigi è 
ion viaggia. è vero, ma 
in «partito ». Smettila 
pesa al chiodo dei tuo 
le di quell'altro, buon 
the se ne infischia di 
una locomotiva! 
;01 no rispondeva la 
preferisco restare nu. 


muoio io, che cosa fa- 
ata? 


da modella a qualche 


ee ti vengono? Un mo. 
a come te, fare la mo. 
di diventare il model. 
ìri. cioé una di quelle 
zie che le statuine je 
movibili, senza bisogni 
che dicono « papà » # 


i non è il mio ideale! 
re sciocchezze! L'idea. 
. è una cosa di lusso 
propria ombra, alla 
‘è appresso ma non sì 
ai. che ora è lunga ora 
ci sta davanti ora d. 
lo di dove viene la lu 
quanto si faccia resta 
e non c'è caso che ] 
Ntare accanto, tenuta 
. l'ombra di un bam. 
itella allegramente 
r l'ideale in 
i la fine di 
sì pudica da 
nai andare dove per 
le sue compagne per. 
iura di stare a) buio, 
dia! 
e tali saggi detti ma. 
n persuaso Ja brava 
Nfatti adesso vi dia. 
notizia che è fidan. 
mente col ferroviere, 
invano accarez 
iventario, sottuffici 
Impiere, 


CA 


(Variazioni tiriteriche) 


CARNEVALATE 


L’allegro calafato, 
d’un « Mas » male ridotto 
che in porto s'è ancorato, 
dice ch'è un « Mas » ch'è rotto. 


FRETTA 

L’Aja dei conti Zìmoli, 
anzi tempo decrepita, 
preparando gl’intingoli 
anticipa nel cuocerli; 
laonde dir non nuo; 
« La vecchia Aja -pre-cuoce ». 

VOCI CHE CORRONO 


Se a Tripoli ha vinto o a 


Merano 


non so. ma d'Ajaccio una tale, 
si crede, coi conti alla mano, 
possieda un gran bel capitale: 
e d’essa perciò in tutti i toni 
si dice: «La Corsa ha i milioni»! 


INTINGOLI 


Un cuoco alquanto stupido 
vuol fare l’umorista; 
or voi che l’ascoltate 
ditemi a prima vista: 

è il suo spirito autentico 
oppur'è di patate? 
CURIOSITA” 

Nel pantalon. d’un’asola 
saper lo scopo bramo; 
senza il bottone analogo, 
sta lì soletta. ascosa, 
ragion per cui la chiamo 
l'asola misteriosa. 


DRAMMI CAMPAGNOLI 


Sedotta in un frutteto 
fu l’inesperta Brigida 
dal fidanzato Amleto, 
il qual. da farabutto, 

di sue materne viscere 
or la pianta col frutto! 


ORDINE TASSATIVO 


Quel cane d'un domestico 
mon mette mai giudizio; 
per guardar le ragazze 
m'ha rotto un bel servizio 
da tè. Per questo gli ordino 
di pagarmi le tazze. 
ANCHEZZA 

Un vecchissimo pittore 
ch'ha i clienti tutti ladri 


© puranco è giocatore. 
so di quadri. 


è oramai 
LUDI COMMERCIALI 


Sono pieno di debiti, 


orde spero, soltanto 

col mettere all’incanto 
la merce ch'è rimasta, 
fare il saldo colVasta. 


DAI GIORNALI 


Una signora ha incontrato improvvisamente il marito 
morto di dissenteria in Africa 


IL MARITO: — Sciocca! Come potevi pensare che fossi morto 
dissenteria quando sai che uso la MAGNESIA SAN PELLEGRINO? 


fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 


Allude alla Magnesia San Pellegrino, 
Santo Pellegrino 


maceutico Moderno di Milanc, Via Castelvetro, 17 (marca del 
attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante 


stomaco e dell'intestino. 
62281 del 21-10-37 


Succo di Urtica 


I capo vostro il miglior pregio 
Lozione preparata per diversi tipi di capello 


Conserva 


Elimina forfora 
Arresta caduta capelli 
la ricrescita 


Invio gratuito dell'opuscolo B 


Ritarda canizie 


F.lli Ragazzoni - Casella postale 65 - Calolziocorte (Bergamo) 


OMINI DEBOLI 


efficace, duraturo. Rigenera, tonifica le junzioni s 


jonabili, sfiduci 
stenia, spermator 


ssuali, riniorza 
int. UOMINI | 


per errori giovanili, nevraste 
a virilità che è l'orgoglio di ogni uomo, | 
AUPOGEN,, © ne trarrete 


«L'UNIVERSALE» S. LAZZARO DI SAVENA (Bologna) Rrzarto TR 


Aut. Pref, 53997 del 2 dicembre 1934-XIII) 


menti 
erduto o non possedete quell 
O AUTOGEN,, c “ANTI 


Deposito generale 
e schiarimenti 
cobolli per l'affrancazione 


ENORRAGIA 
PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni paro 


guarirete in soli 15 giorni con 


i di Gonosto 


aria Farmacia LUGLIO 


Via Koma, 145 


« AUTOSTIMOLAZIONE 


«N Travaso » - V 


ifficienza funzionale na- 


retti, Santalucia Al 
Applicando stimo 


tutti infallibilmente vin- 
seguendo nostro 


AMBO secco, 


rino, Santa- desensibilizzo 


postoli 17, Napoli. biologi (Lu- 


ANORMALITA', 


ero lodando 


prese donne che, guarite 
«due. quattro 

;: La Grafologia E' SCIEN 
FATTA DAVVERO. Quando vi 
occorre un serio esame rivolgetevi uni 


ale ». inviando L. 3.50 bolli: Car- 
ntalucia Almonte 


via Diblasi 55 Noce) Palermo. Chiedere 
opuscolo gratis. 


BALLATE! Oggi tutti possono impa- 
rare in poche lezioni per corrisponden- 
za fox-trott, tango, valzer, carioca, ecc 
Gratis opuscolo-saggio illustrato. Scuo- 
la Zucco, Via Principe Amedeo, 38 - 
Torino. 


COLLEZIONISTI acquistate francobol. 
li differenti: Cinquecento Mondiali 
re 5; Venticinque Bosnia L. 3.50; Dieci 
Irlanda L. 1.25; Quaranta Malta L 10; 
Cento Polenia L. 2; Cento Russia So- 
vietica L. 13; Venticinque Filippine li- 
re 3.75; Venticinque Venezuela L 2.50. 
Aggiungere Postali L. 1 - Catalogo ge- 
nerale quattromila offerte L. 2 rim- 
borsabili. Studio Filatelico Siciliano; 
Maqueda 32, Palermo. 


COLLEZIONISTI. Scambiate franco- 
bolli, cartoline illustrate Universo, scri- 
vendo: «Echangistes» BRY 130 près 
Paris. Libretto gratuito 


CONOSCETE la Vostra discendenza? 
Ricerche genealogiche, storiche, accu- 
rate, Riproduzione Stemmi. Legalizza- 
zioni. Scrivere «U.R.A.S.», Firenze (IX) 


CULTURA fascista: Sessanta temi 
svolti lire dieci. Inviare vaglia’ Prof 
Aldo Frigieri - Roma-Prati. 


DISEGNI qualsiasi, ingrandimenti fo- 
tografie, ricami, ecc Identità 5333 
Carpenedo (Venezia) 


FRANCOBOLLI Andorra, Creta, Bo- 
snia, Cipro; Colonie: cinquanta L 475 
- Listino gratis - ST U.FI - Taglia 
cozzo. 


FRANCOBOLLI esteri tremila, mera- 
viglioso assortimento L. 1275 - Set- 
tantacinque commemorativi 3.75 - Ven- 
ticinque China, Giappone L. 1.75 - No- 
vanta Nuovazelanda 3.75 - Lotto Ame- 
rica, Australia, Etiopia valore L 100 
per L. 18.75 - Acquistiamo commemo- 
rativi. Giornale scambisti gratis. C.1C 
18 Lavinio, Roma. 


GRATIS ricerche: inviando L. 275. 
luogo ‘d'origine, ecc.; possederete vo- 
stro stemma. Araldista: Giambatista- 
vico, 23 - Firenze. 


GRATIS, spedisco formulario « Ursus » 
Psico-Fisico, per trionfare in tutto e 
di tutti, s8greti, in amore. affari, ecc. 
Istruzioni di chiromanzia. Scrivere: 
Lombardi, via Raffaelli 2, Viareggio. 
Inviare bolli risposta. 


INFALLIBILMENTE con nuovo meto- 
do spedito in prova si può da vicino è 
da lontano sottomettere altri alla pro- 
pria volonta Opuscolo gratis. Scr.. Pa- 
ladini, Nave Lucca) Ponte San Pietro 


INVIANDO L. 2.75 e luogo d'origine, 
chiunque riceverà proprio stemma 
Araldista: Giambatistavico 23, Firenze 


LAVORI LETTERARI bibliografici su 
qualunque materia, arte, storia, lette- 
ratura, tesi, relazioni, traduzioni ecc 
provvede: Studio Bibliografico - Nazio- 
nale 6 - Firenze 


OFFRIAMO possibilità poter guada 
gnare anche dieci più lire giornalie- 
re. occupandosi proprio domicilio ore 
libere geniale lavoro artistico. facile 
dignitoso, adatto qualsiasi persona, età 
sesso; signorine, pensionati. ragazzi 
studenti, operai, ecc. Esibiamo cenu 
naia lettere ringraziamento. Scrivere 
MANIS, via Pietro Peretti. 29 R 
ma. Desiderando ricevere franco bell 
simo campione lavoro da pguirsi, r 
mettete lire; due anche francobolli 


OTTORUOTE vincite infallibili col 

nuovo metodo ambi e terni. Opusco.? 

gratis. Scrivere: Panconi - Carignano 

(Lucca) 

PICCANTE, divertente libro. « Brevia- 
k » Imviare lire tre alla 

Moderna. Via Suororsola - Na- 


PINOCCHIO magnilie snodato lire 
ancobolli. Aretusa - Vittore 37 


no 
«POPULUS» trionfa! Vineite infalli- 
bili ottoruote L. 3 Occultismo. Ipno- 


Sanbar- 


tismo, Grafologia Affra 
tolomeo 43, Napoli 
RESPONSI grafolcgicì consigli, lire 2 
francobolli. Identità 5333 - Carpenedo 
(Venezia) 
SIGNORA  acquisterebbe solitario 
Pariglia brillanti o importantissimo 
gioiello. Telefonare 680-326 
SORPRENDENTE metcedo per vincere 
l'ambata offro L. 3 Utile controllabi- 
le 500 mensili. Procurato - Santentra- 
ta Fiume. 
e ——————____———- 
Comitato ‘ettivo: 
LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE - OSVALDO 
GIBERTINI - ANTON G. ROSSI, 
Direttore responsabile 
OSVALDO GIBERTINI 
Stab Tipografico de «{a Tribuna » 


— Ill 


di 
DE 
CENT 40 ROMA, 21 Novembre 19:57. Anno XVI sec. ll — N. 1961 — Anno 37 — N. 47 
Abbonamenti Interno: Anno L. 20 - Semestre L. 10 DIREZIONE - R EDA ZI( ON Pei I Tione PUABLICITARIE rivolgersi: 
Estero: Anno L. 4@ - Semestre L. 20 Via Milano, 69 - ROMA |l per ROMA: via Tritone, 102 — Telefoni 44-313 e 43-504; 
Per gli abbonamenti rivolgersi all'Amministrazione de IL TRAVASO a ul Il per MILANO: G. BrescHI, via Salvini, 10, Telefono 20-907 ; 
Via Milano 69 - Roma Toleloni = 404000 + 49:308-— 0-09 — SRI: — IE || | per PARIGI. G. BrescHi, Faubourg St. Honoré, 56 
VIAGGI DI NOZZE 
y , À 4 4 
Ms) ; ) 
RI 
o) 
tao 
» 
Ll 
y 
pie) 
S IL CAPITA 
- Signor cape, dacce due biglietie de terza pe’ Roma co’ lu letto e due piazze ! terraneo: issal 


1 — Anno 37 — N. 47 


IDEE 


ILICITARIE rivolgersi: 
102 — Telefoni 44-313 e 43-504; 
, via Salvini, 10, Telefono 20-907 ; 
, Faubourg St. Honoré, 56. 


A 
4 
Ad 


CENT. 40 ROMA, 28 Novembre 1937, Anno XVI Sec. Il — N. 1962 Anno 37 — N. 4; 


IL TRAVASO DELLE IDEE 


MORGANO: ACBICALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


MA DI CHE PAVESE SARA? 


n] 


$ nf; "& 

4 

x : 5A 

IL CAPITANO DEI CONTRABBANDIERI — Attenzione, entriamo nelle acque pericolose del Medi- 
terraneo: issate la bandiera della Marina Svizzera! 


| 
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i scriviamo questa nostra per 
che abbiamo visto un buon 
taliano, il qua.?, pur nella 
di quella moda lanciata in 
ica di chiacchierare spiritosa. 
inte, è divertente come € più di 
film americano e cioe il © Sî 
enor Max» di Camerini Sono cose 
e fanno sempre piacere © udesso 
Sparito 
più pic 


ssiamo olla tua famiglia 
ollo de 


olo? Meno male 
E la nuo cameriera come 
a” Funziona? Carina? A!tenzione 


ellora: perchè vedi se quella came 
era fosse vestita da sigrorina con 
cappellino non ci sarebbe niente 
nale. ma vestita così alla buo- 


«a, con i capelli liberi e la soitana 
«di cotone e il grembiule bianco fa 


n effettone Gia? Le nine non 
anno ancora capito che gli uomini 
ono di gusti semplici e più una don. 
na e allo stato naturale e più a 
Noi come stiamo? Benone! Capi 
‘ ogni settimana aumentiamo 
cualche migliaio di lettori! 
proposito di politica Tru poco 
« sentiremo delle belle sulla Spa 
eu a, la quale sta regalando @ 
Mosca il patrimonio artistico che ha 
ba:o alla putrio. ‘ra poco redre- 
osa ne penseranno gli spayni 
ella cara proletaria Russia 
raditrice 
un po che differenza tra 
‘ ( e i francesi quelli henne 
‘ pito l’antitona. strimgono i 
na hanno cominciato 0 fure 
bocchino dolce france invece 
urada fino al mo Be? jratelli 
Limidi e inmidios: tutta in- 


tutta bile Tanto sì hanno 

“a etlere in .t sta che dovranno 
Ù] e che se gli va è così 
enon gli va € 
nunderemo nor perche staino gli 
‘nici che possono comandare. E 
quando un uomo 0d un povolo 
diventa irriconoscente e sputa ad 
sso al suo benefattore non cì ha 
nulla da sperare è segnato da 


ì lo stesso  co- 


Dio 

Brutti macacchiì. Te lo sei letto 
che rosu sono anduti dicendo sui 10. 

qornali questi giorni di novem 
bre per l'annwersario della Vitto. 
ria” Andavano dicendo che la guer- 
a l'avevano vinta loro. non solo 
ma hanno azzardato persino calun. 
niare 1 nostri soldati Loro! Lore 
he hanno avuto bisogno di mezzo 
mondo per farsi difendere, loro che 
avevano tutto l'esercito americano © 
inglese m casa a battersi per loro! 


veramente adoperando la POMATA PACELLI, 
è rinforza il bulbo, stimola In crescita, 
re la forfora e Îl prurito. — ATT 
ZIO) stare la POMATA PA- 
CELLI assicurarsi che sia fabbricata in Roma 
al prezzo di L ®, e di L. ® il formato 
grande economico Che si spedisce, inviando 
Vaglia di L. 1©. La POMATA PACELLI è solo 
originale se fabbricata in . Nelle rarma- 
migliori profumerie. Chiedere opu: 
(Li 


fatis «@- agli unici proprietari: Pro: 
Mializzati PACELLI Via Belisario 8 


Tre contro uno e non gliela facere 
«o! Noi, soli contro it doppio e ylie- 
‘a abbiamo fatta! Tutta invidia... co. 
me i ragazzini! Si ribellano ai de. 
stino: pagheranno cara questa ri. 
bellione. fl destino della Francia che 
è stoto nei secoli lonlani quello di 
tormare una civiltà europea è or. 
mai quello di assecondare noi a for. 
mare la nuova. In fondo sono dei 
ribelli che non sanno stare al loro 
posto, che non sanno capire e ri- 
spettare a chi tocca il ruolo di co- 
mando: sono dei lraditori della 
causa della latinità, dei fossi 
"he sì fanno menar per il naso dagli 
Malesi e dagli ebrei. 

Dobbiamo trattarli da indiscipli 
nati e da turbolenti, da testardi va. 
naoloriusi che invece di accettare il 
toro posto di combattimento e di sa. 
per giuocure al gran giuoco dei de- 
stini delle razze e dei continenti, 
pensano ai loro meschini istinti! Eh 
nia! Provrio così! Sentono qualcosa 
nel loro profondo animo di popolo 
che gli dice che dovrebbero pussare 
indielro, seguire, fiancheogiare... ci 
si ribellano, urrovellano e scatu. 
risce l'odio e l’antipotia! Ciccia! 
Con i destini della storia è inutile 
fare i nevrustenici e credere di ca 
rarsela con gli insulti e il disprezzo 
quello che dovrà accadere accadrà, 
novi tireremo aventi 2 loro verranno 
dietro! 

Con ii cive ti salutiamo e tanti ba. 
ci dl pupo 


RE A Taasaloaii 


x 


Eden e ammalato: tornò da Brus. 
selle indisposto, poi cercò di ripren. 
dere il suo lavoro, ebbe con lord Ha 
lifax un colloquio relativo al viaggio 
& Berlino poi conferì con Neville 
Chamberlain, ma dopo dovette rin- 
casare e rimettersi a letto 

I medici dicono che ha l'influenza. 
qualcuno dice che si tratti di esauri. 
mento 

Vogliamo mettersi d'accordo sulla 
diagnosi? 

Ecco. diciamo così: si tratta di 
esaurimento d'influenza. 


++ 


Appena tornato a Londra, Lord 
Halifax rese visita, al signor Eden. 

- Be — Éli disse l’infallibile mi. 
nistro degli Esteri — com'è andata 
ia cac 2 

- Mica male pose Lord Hali 
fax. — Ho ucciso cinghiali, daini, fa. 
giani e pernici. Ho visto selvaggine 
di tutte le specie. Ma... 

Ma 

_ ma un merlo come lei non 
l'ho trovato in tutta Ja Germania! 

Il signor Eden sorrise finemente 

db 

Attenzione! Qualche industriale e 
commerciante, nel sostituire, con 
prodotti italiani, similari prodotti 
stranieri. ha addirittura raddoppia. 
to i prezzi di questi prodotti che, 
prima. importati dall'estero gravati 
di spese di trasporto, dogana etc, co. 
stavano la metà. 

Questa, non si chiama Autarchtia 
si chiama « Aîhcratua », cioè. Autar. 
chia alla rovescia! 


Tafari s'è ridgtto alla miseria e va 
piangendo a tutte le porte Questo 
perchè s'è affidato ai buon cuore 
dell'Inghilterra. Se %i fosse, invece 
affidato alla lealtà inglese, a que- 
st'ora sarebbe a Sant'Elena. 

N I 


AI Giardino Zoologico di Mosca 
i guardiani, essendo affama si 
sono mangiati gii orsi affidati alla 
loro custodia. 

I guardiani giustificano il fatto 
dicendo che l'orso era il simbolo 
della vecchia Russia. Però il gover. 
no sovietico che afferma che nella 
Russia attuale si mangia benissimo 
lui si. come giustifica la fame dei 
suoi diperden: 


Secondo le prime notizie arrivate 
al Governo di Salamanca, il raccolto 
dell'olio nella parte nazionale della 
Spagna, si annunzia quest'anno par. 
ticolarmente abbondante 

Mentre l’olivo prepara abbondan. 
ti*sfronde per la prossima pace spa- 
gnola, ne) territerio già conquistato 
da Franco, le cose andranno, sempre 
più lisce come l’olio, 

Dallèltra parte; e per poco tempo 
ancora; invece della produzione del. 
l'olio, continua quella «dell'odio. 

«+0 
L'esercito giapponese vanta una 
superba tradizione in 2500 anni dì 
storia non ha subìto mai una scon 
fitta. 

Prubabilmente è questa una ragio. 
ne per cui ci siamo capiti subito. 

+++ 


Si è verificata in questi giorni, al. 
l'estero, una subdola campagna di 
stampa, tendente ad accreditare la 
voce che in Italia sia cessata la pro. 
duzione dei « Lanita!» per le cat- 
tive prove date dal prodotto. 

Evidentemente deve trattarsi di 
concorrenti danneggiati perchè 

Chi in malafede, all’estero, 
il «Lanital» disprezza, 
dimostra di non essere, 
egli, una «buona pezza »! 
gra SON° cano 
py 


‘il pubblico strepita su tutti i 
quotidiani di Roma, perchè i'ATAG 
non se la sente di abbassare... 

Le tarifie — diranno i nostri 
piccoli passeggeri. 

No, i predellini delle 2 
incomodissimi per chi deve salire 
in autobus, costretto a fare delle 
vere acrobazie per arrampicarsi sul. 
la_ vettura 

Ma tant'è: sia per le tariffe, sia 
per i predellini, 'ATAG 
vuol prendersi lo spasso 

che idea curtosa e stramba! — 
di farci fare i passo 
più !ungo della gamba 


Come ci nare e contro chi ci pare 


; t Jadia ? 
rato 2 pasto con 1 Indi 


Quando annunciarono che la pub 
blicità radiofonica sarebbe cessata. 
tutti dettero un respiro di sollievo 
E infatti, i primi giorni fu una del: 
zia. Ma poi, pian piano ce 1 hanno 
ficcata dentro sotto forma di «tra 
smissione offerta da. .» per cu) .. 
ascoltatore dovrebbe pure ringrazia 
re il gentile offerente Fatto sia 
che non si può più pranzare in pa 
ce, perchè proprio tra l'una e le 
due del pomeriggio, ogni giorno del 
la settimana, non si ascoltano c'e 
fesserie dette con tono che vorreb. 
be essere spiritoso. E va bene sì 
pranzerà senza radio, per permette. 
re ad altri di pranzare con }a radio! 

+00 


Il Messaggero in una sua « rasse. 
gna cinematografica » ci fa sapere 
che l'attrice Ginger Roger non vuol 
recitare a fianco di attori secondari 
perchè — dice la diva —: «E me 
glio dividere la gloria con un altro 
che correre il rischio di fare la tigu. 
ra della presuntosa o. peggio. della 
donna fatale, il tipo più « demuaee è 
che esista ormai ». 

Il Messaggero approva:  « Dieci 
con lode a Ginger Rogers » 

Che dieci con lode! Al massimo le 
possiamo dare un sette meno e 
un errore di grammatica «':pu 
è maschile e « demodee » è temmini 
le. (Ma, forse, l’errore l'ha fatto il 
« Messaggero »!). 


& adesso ho oplo 
C cos d 
3 Se patio 


Dobbiamo farci — e ci faremo — 
una mentalità autarchica. dobbia. 
mo vivere intensamente nella « mi. 
stica dell’Autarchia! » 

(Anche se qualcuno, oltre i confi. 
ni, questa mistica la «mastica» 
male!) 


FIRENZE 
WMA BEREDETTO CASTELLI 21 TL: 20,339 
[Ricerche per qualsiasi famiglia 
Schedario ggaldico» 
Un milione ‘di schede 


rite indicarci se cere notizie st 
e stemma della nostra Casata, 


rel 


Cognome e nome 


Via 
Tel Città 


Luogo d'origine della famiglia 


Uinviareelo incollit. su cartolma) 


PORCO QUI! 
PORCO LA" 


— Senta un po’ 
disse il signore con 
baffi brizzolati al gio- 
vanotto che guardava 
la luna decrescente — 
lei non sa dove si tro- 
vi da queste parti uno 
che presti dieci lire? 

— Uno che presti 
dieci lire?.. — ripeté 
concentrandosi il gio. 
vanotto iche guardava 
la luna decrescente - 
MO 

— Eppure... — insi. 
stette dispiaciuto il si- 
gnore con i baffi briz- 
zolati — ...mi avevano 
detto che qui ce ne e- 


. — si ricordò 
il giovanotto che guar- 
dava la luna decre. 
scente — ...sì.., prima 
c'era da queste parti 
uno che prestava dieci 
lire.. ma adesso l'han. 
no levato! 

— Oh guarda!... — 
riflettè il signore con i 
baffi brizzolati — ...e... 
non sa dove l'hanno 
messo? 

— No... non saprei. 
— disse il giovanotto. 

— E... scusi... — in- 
sistè «il signore con i 
baffl brizzolati toccan- 
dolo leggermente. 

— Dica pure... — fece 
il giovanotto un po’ 
seccato. 

— Niente, niente... -- 
sorrise scusandosi con- 
fuso il signore con i 
baffl brizzolati — ...do- 
po, dopo... quando ha 
finito di guardare la 
luna decrescente! 

— No, no dica pure... 
— disse cortesemente 
rassegnato il giovanotto 
che guardava la luna 
decrescente — ...io tan. 
to la luna decrescente 
la guardo dopo... 

— Troppo gentile... — 
sorrise il signore con i 
baffi brizzolati — ...e 
dica un po’: sa niente 
se da queste parti ci 
sia qualcuno che presti 
cinque lire?... sa io so- 
no forestiero 

— Non so... non cre. 
do... — riflettè il giova- 
notto che guardava la 
luna decrescente — ad 
ogni modo si può do- 
mandare... ehi! — fece 
ad uno che passava — 
sa niente se da queste 
parti c'è qualcuno che 
presti cinque lire? 

— Macchè — fece 
quello che passava — 
l'andavo cercando an. 
ch’io!.. — almeno po- 
trebbero metterli auto. 
matici... ci sono le mac- 
chinette per dare le si- 
garette, perchè non ci 
devono essere anche 
per dare le cinque lire? 

— E’ strano! — disse 
il signore con i baffi 
brizzolati. — Bene... pa- 
zienza.. mi toccherà 
andare a casa senza 
cinque lire... ormai che 
vuole... — aggiunse ri- 
volgendosi al giovanot. 
to che guardava la lu- 
na decrescente — ...mi 
sono talmente abituato 
prima di andare a let. 
to ad avere cinque:o 
diecì lire che non pos- 
$0 più addormentarmi! 
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i nare 


parlo con # India ? 


lo annunciarono che la pub 
‘adiofonica sarebbe cessata 
ttero un respiro di sollievo 
i, i primi giorni fu una del: 
poi, pian piano ce ! hanno 
dentro sotto forma di «tra 
le offerta da .» per cui 
pre dovrebbe pure ringrazia 
entile offerente Fatto sta 
| si può più pranzare in pa 
‘hè proprio tra l'una e le 
pomeriggio, ogni giorno del 
mana, non si ascoltano c'e 
dette con tono che vorreb. 
re spiritoso. E va bene sì 
à senza radio, per permette 
tri di pranzare con la radio! 
+00 
ssaggero in una sua « rasse. 
ematografica » ci fa sapere 
trice Ginger Roger non vuol 
a fianco di attori secondari 
— dice la diva —: «E me 
idere la gloria con un altro 
re il rischio di fare la tigu. 
| presuntosa o. peggio. della 
atale, il tipo più « demudee è 
ta ormai». 
ssaggero approva 
e a Ginger Rogers» 
ieci con lode! Al massimo le 
o dare un sette meno è 
re di grammatica tipo 
ile e « demodee » è temmini 
, forse, l'errore l'ha fatto il 
ggero »!). 


adesso ho cepilo 
due d delectrsm, 


7. 
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« Dieci 


amo farci — e ci faremo — 
ntalità autarchica. dobbia. 
re intensamente nella « mi. 
llAutarchia! » 

le se qualcuno, oltre i confi. 
sta mistica la «mastica» 
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lella nostra 


e e nome 


Citta 


‘origine della famigiia 


viarcelo incollit. su cartolma) 


PORCO QU! JE, 


PORCO LA" 


— Sentu un po’ — 
disse il signore con i 
baffi brizzolati al gio. 
vanotto che guardava 
la luna decrescente — 
lei non sa dove si tro- 
vi da queste parti uno 
che presti dieci lire? 

— Uno che presti 
dieci lire?.. — ripeté 
concentrandosi il gio. 
vanotto che guardava 
la luna decrescente - 
NOn 

— Eppure... — insi 
stette dispiaciuto il si. 
gnore con i baffi briz. 
zolati — ...mi avevano 
detto che qui ce ne e- 
ra uno... 

— Sì... — si ricordò 
il giovanotto che guar- 
dava la luna decre. 
scente — ...sì.. prima 
c'era da queste parti 
uno che prestava dieci 
lire... ma adesso l'han. 
no levato! 

— Oh guarda!.. — 
riflettè il signore con i 
baffi brizzolati — ..e... 
non sa dove l’hanno 
messo? 

— No... non saprei... 
— disse il giovanotto. 

— E... scusi... — i 
siste «il signore con i 
baffi brizzolati toccan- 
dolo leggermente. 

— Dica pure... — fece 
il giovanotto un po’ 
seccato. 

— Niente, niente... -- 
sorrise scusandosi con- 
fuso il signore con i 
baffl brizzolati — ...do- 
po, dopo... quando ha 
finito di guardare la 
luna decrescente! 

— No, no dica pure... 
— disse cortesemente 
rassegnato il giovanotto 
che guardava la luna 
decrescente — ...io tan. 
to la luna decrescente 
la guardo dopo... 

— Troppo gentile... — 
sorrise il signore con i 
baffi brizzolati — ...e 
dica un po’: sa niente 
se da queste parti ci 
sia qualcuno che presti 
cinque lire?... sa io so- 
no forestiero 

— Non so... non cre. 
do... — riflettè il giova. 
notto che guardava la 
luna decrescente — ad 
ogni modo si può do- 
mandare... ehi! — fece 
ad uno che passava — 
sa niente se da queste 
parti c’è qualcuno che 
presti cinque lire? 

— Macchè — fece 
quello che passava — 
l'andavo cercando an. 
ch’io!.. — almeno po- 
trebbero metterli auto- 
matici... ci sono le mac- 
chinette per dare le si 
garette, perchè non ci 
devono essere anche 
per dare le cinque lire? 

— E' strano! — disse 
il signore con i baffi 
brizzolati. — Bene... pa- 
zienza... mi toccherà 
andare a casa senza 
cinque lire... ormai che 
vuole... — aggiunse ri- 
volgendosi al giovanot. 
to che guardava la lu- 
na decrescente — ...mi 
sono talmente abituato 
prima di andare a let. 
to ad avere cinque:o 
dieci lire che non pos. 
so più addormentarmi! 
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antica 


Una vorta "n imbrojone, 


che cercava sempre er miéco 


co' l’idea de fasse ricco, 


vidde uscì da la stazzione, 
vispo e arzillo, un bell’ometto 


sceso allora dar diretto. 


L'abbordò, je disse: — Scusi, 


li negozzi oggi so' chiusi 
e ciò urgenza de dà via 
una vera sciccheria. 


Guardi un po' questa medaja? 


E' sur serio n’anticaja. 


Sa in do' l'hanno ripescata? 


Drento ar lago ginevrino! 
Nun è mica patinata, 
è tutt'oro de zecchino! 


Che? Ne dubbita signore? 


Be’, la provi sotto l'ogna 
e vedrà che cià un valore 
che lei manco se lo sogna. 


Perchè, a parte er materiale, 


'sta moneta che sbarbaja 
è l'autentica medaja 

der disarmo universale. 
Chi la compra, de sicuro 
cià la pace pe’ cent'anni 
e pò gòdese un futuro 


senza guere e senz’affanni. 


lo potrebbe, come gnente, 
sbolognalla a li musei 


ma ciò fisso in de la mente 


de fa’ gode solo lei. 


Lei me piace, è intelliggente 


e simpatico a bon conto, 
io pe’ dàjela so’ pronto 
a cercà quarsiasi mezzo 


p'arimèttece sur prezzo. — 
— Pussa via — l'artro arispose — 


lo nun compro certe cose. 
Ho già visto la moneta 
ricoperta da la creta. 

M'è bastata ’na guardata 
pe' capì de che se tratta; 
quela patina indorata 

lo so già ch'è stata fatta 
co' ‘na lega de metallo 


rosso, verde, scuro e giallo, 


e co' un pizzico d'ottone 
democratico-massone. 
Nun sprecà la parlantina 
mica vengo da la Cina! 
Tira via che nun attacca. 
st'anticaja ginevrina, 

è la solita patacca ! — 


Fedrone 


a medaja 
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E bravi! Vi ho vis 


: avete filato per tutto il viaggio!... 


A prescindere che siamo in viaggio di nozze, lei sappia 
che andiamo alla Mostra del Tessile. 


Un longevo 


Un annuncio corse per Il mondo: 
è stato scoperto l'uomo ‘più vecchio 
della Russia. E immediatamente le 
grandi agenzie, I.grandi giornali del 
mondo che tirano dieci milioni di 
copie spedirono i loro inviati spe- 
ciali per intervistare l'uomo più vec. 
chio della Russia. 

Il giornalista americano Mac Jef. 
ferson fu il primo a giungere sul 
posto e ad individuare questo feno. 
meno della longevità che si trova 
a Mosca. Per poterlo avvicinare fu 
una faccenda difficilissima: il più 
vecchio uomo della Russia abitava 
in un enorme palazzo, sorvegliato da 
fierissimi armigeri in borghese e 
per scovarlo, il giornalista america. 
no dovette attraversare sale blinda. 
te, valicare trabocchetti, subire per. 
quisizioni. «€ Perbacco — pensava — 
deve trattarsi di un fenomeno 
straordinario se gli sono state messe 
attorno tutte queste difese! ». 

Finalmente venne introdotto alla 
presenza dell'uomo più vecchio del. 
la Russia. Mac Jefferson che crede. 
va di vedere un vecchio incartapeco. 
rito, con la lunga barba bianca e 
con il corpo rattrappito dai secoli. 
restò male quando vide innanzi a sè 
un tipo ancora aitante, con i capelli 
appena grigi: unica particolarità 
era lo sguardo: uno sguardo sospet. 
toso e impaurito che roteava conti. 
muamente come se temesse una ca- 
tastrofe da un minuto all’altro. 

— Peccato — pensò il giornalista 
— Avrei voluto offrire ai miei let. 
tori la fotografia di un centenario 
e invece ecco qua, finiranno per non 
credere che questo sia l'uomo piu 
vecchio della Russia. 

L'intervista incominciò. 

— Siete davvero il decano del pn. 
polo russo? 

— Credo bene! —- rispose l'inter. 
vistato 

— Quanti anni avete. ve ne rico. 
date? 

— Cinquantotto. 

— Centocinquatotto, avete detto? 

— No, cinquantotto e non voglio 
essere contraddetto — urlò il decano 
con voce terribile 


Well! Calma, vecchio mio. Ma 
come mai a soli cinquantotto anni 
pretendete di essere l'uomo più vece. 
chio del vostro paese? 

— O bella, perchè non ve ne sonu 
altri che possano contare la mia 
stessa tarda età! 

— Dunque in Russia la vita è 
molto corta? 

— Non è che la vita sla corta, è 
che la morte è sempre vicina. 

— Ma non è possibile che esista 
qualcuno più vecchio di voi? 

— Volete dire che può esistere 
qualche russo in vita ancora a - 
quattotto anni? Dov'è, dov'è? Vorrei 
proprio saperlo!... 

— E qual'è la ragione per cui qui 
Sf vive così poco? 

— Perchè si muore molto. 

—- Il freddo, forse? 

— Il freddo, no: la fame, e nei 
casi più felici la fucilazione. 

— Allora, voi siete realmente un 
fenomeno di longevità! 

— Certamente!! 

-— Scusate, il vostro nome? 


-- Stalin 
ii e GL 3 


Le casematte 


A Parigi hanno trovate le case- 
matte: dopo le case di piacere. le 
case da giuoco... anche le casemat- 
te Che mattacchioni quei parigini! 
Gente briosa... allegra assai! Quelli 
son paesi! Dove un cittadino, se 
vuole farsi una casamatta, può. Se 
si vuole tenere in casa una diecina 
di cannoni può: basta che abbia © 
soldi per comprarseli o qualche ami. 
co che glieli presti: se gli piace un 
bel reticolato nel cortile con una 
mitragliatrice e una servente può 
se vuole avere nella dispensa qual 
che chilo di dinamite può. La bali 
stite, i cannoni, le mitragliatrici, 
non sono tanta grazia di Dio distri. 
buita agli uomini? Chi può toglie. 
re ad un uomo il diritto di goderne 
come tutti? Perchè solo alcuni pri. 
vilegiati come l'esercito, la polizia 
e i gangsters americani, possona 
usarne? Perché la gioia semplice € 
sincera di accoppare il prossimo de. 
ve essere vietata? 


NI 


È 


TIRATE CTS 


Un'altra volta mi ha chiesto l'uumento del sa- 
ario Le ho fatto osservare che all'altro mondo 
© serve non sono pagate. Essa mi ha risposto 
cne all’altro mondo non intende di fare la 
erva e che la facessero le principesse Un po' 
ver c.ascuno 

Ma come vuoi che servano le principesse 
ne non sanno né scopare, nè cucinare? 

Glielo insegno t0 mi ha risposto ma 
per me basta servire in questa terra 

Un timo aneddoto recente. 

Che cosa succede col Giudizio Universale? 
i ha risposto 

Ognuno s. ripiglia la roba sua 

Gia — ho replicato io il gobvo viene e 

riprende la sua gobba. Non sarà mica tanto 

tupido Egli prenderà le spalle dritte di un 
altro, © allora succederanno le liti, e certamen 
te. correranno anche te botte 

Ha ripensato un po’ al fatto grave, che poi ha 

F allora Santi che ci stanno a fare? Ci 


che gli dira: tu, intanto, ripren- 
1 tua e lascia quella degli altri! 
eguitare, ma questi fatti mostrano lo 
igenuitaà e la felicita dell'ignoranza. Occorre con- 

cersi che l'uomo ha fatto di tutto per sosti- 
ture allistinto, i ragionamento, con ia conclu- 
rearsi sempre nuovi e complicati mez 
che compromettono la felicità, l'armonia « 
qua umunita dovrebbe aspirare 


CAPITOLO II 
II mondo materiale 


Limitiamoci al regno an.male. L'uomo appar 
ene a regno animale, quindi è notorio che 
om u animale Non sorridano di compia. 

dont perché dicendo uomo 


NOOCBSL.E SS 


— Cara Marchesa, io anche per andare da Roma a F. 


pegnarlo per pagarmi il viaggio! 


AL MOND(E) viso 
CDA UN IGNORANTE 


I Considerazioni di un cesello spappolato 


s'intende dire uomo e donna. Altrimenti si di- 
rebbe maschio. L'uomo però si classifica come 
animale ragionevole, anzi l'unico animale ragio- 
nevole, denigrando te qualita degli altri animali 

Egii è l'animale perfetto 

Se si va pel sottile, si deve convenire che l’a- 
nimale meno perfetto è proprio luomo. Egli ha 
cinque sensi, mentre altri animali hanno anche 
sensi che l'uomo non ha, dippiù alcuni sensi 
sono molto più sviluppati negli altri animali Aa 
esempio, la vista dell'aquila. l'odorato del cane, 
il tatto per alcuni insetti. 
l’ orientamento, il mimeti. 
SMO, ecc. ecc. 

Alcuni animali sono forniti 
di antenne radio, con le quali 
comunicano a distanza. Una 
farfalla, un grillo con le un- 
tenne da appuntamento alla 
compagna a grande distanza, 
anche di chilometri e con le 
ali chiuse, o più o meno aper. 
te modifica le lunghezze di onde comunicative. 

Ma jermiamoci ora all’inferiorità dell’uomo 
in alcune funzioni. 

Tutti gli animali mangiano direttamente con 
la bocca. Di questi solo la scimmia adopera le 
mani. Ma anche la scimmia è più perfetta, per- 
chè ina a disp ione quattro mani. Le due mani 
dell'uomo potrebbero rappresentare due forchet. 
te, con in totale dieci punte, ma l’uomo ha 
trovato il mezzo per rendersi schiavo fabbrican- 
do le forchette metalliche a quattro punte, e vi 
sono uomini meno perfetti per i quali la for- 
chetta deve essere di argento o di oro, o portare 
anche monogrammi, e ner animali-.uomo meno 
perjettì occorrono anche stemmi nobiliari. 

Questo perfezionamento di schiavitù è anche 
recente, tanto vero che Cesare mangiuva ser 
rende delle mani, e anche ai tempi di Dante, 


OBLIGE 


da CIRIE OLII SI 


e niuno ha dato loro il titolo di sporcaccione. 

Ma la forchetta non basta. L'uomo ha biso 
gno della tavola, della sedia, delia tovaglia (che 
l'uomo femmina vuole anche ricamata), salviet. 
ti, piatti, ®icchieri, bottiglie, magnesia bisurata 
per togliere le acidita, la moglie o la serva che 
cucinino, e che vadano a fare la spesa. Senza 
contare tutte le altre raffinatezze per rendere 
difficile e complicata una funzione così semplice 

Tutte le mattine questo 
animale è costretto a girare 
per i mercati e le botteghe, 
provvisto di involti, o sporta 
e soprattutto di portafoglio 
bene fornito e quistionare coi 
commercianti, avvelenandosi 
l'esistenza, e lottando col ca- 
ro costo, tanto più caro. quan. 
to più sorgono leggi restritti- 
ve contro la voracità dei fornitori. Vi è 
qualcuno che dubiti di questa inferiorità sugli 
altra animali? Venga avanti. e mi dica se ha 
mai trovate un bue, 0 una pecora, o un cane 
a fare la spesa 

Dippiù, non si è visto mai un bove che esc? 
dalla stalla per servire a tavola il padrone, ma 
è sempre l’uomo che si reca alla stalla per ser- 
vire il bove in questa funzione naturale. 

Dunque l'uomo è animale meno perfetto dei 
bove, perche servitore, e meno perfetto nel pro. 
curarsi i mezzi di sostentamento. 

La natura crea tutti gli animali nudi, com- 
preso l'uomo, ad eccezione di 
quegli animali che nascono 
con la camicia. Così rimango. 
no per tutta la vita. Solamen. 
te l’uomo nato con la camicia 
se lavora ne ha una sola e se 
non lavora ne ha due. La nu- 
dità è coverta con mezzi 
naturali, secondo il clima 
sul quale deve vivere l’ ani. 
maie. 

L'uomo invece ha procurato di covrire la nu- 
dità della nascita con mezzi aggiunti, diventan- 
done anche ridicolo. Basta dire che l’animale uo- 
mo sente perfino il bisogno di mettere la spilla 
alla cravatta, i bottoni ai polsi e l'orologio in 
tasca, tanto per accrescere l'infelicità di contare 
le ore che passano e non tornano, ‘e l’animale 
donna deve portare pure l'uccello imbalsamato 
sul cappello, e le giarrettiere alle gambe, ricor. 
rendo ad accorciare la veste per farle vedere 

Se per la via tutti gli altri animali, che l'uomo 
per dispregiativo chiama bestie, andassero com. 
binatì come l'animale uomo o donna, la folla 
degli animali cosidetti intelligenti 
riderebbe, e chi ci dice a noi che le 
bestie non ridano invece nel vedere 
tanta truccatura? 

Questa schiavitù ogni anno va 
perfezionandosi e complicandosi ed 
oggi si assiste al fatto che un povero 
marito, che fa le spese, deve correre 
in automobile e portare gli indu- 
menti alla moglie, se non vuo! pas- 
sare il pericolo di giungere a moda 
cambiata, mentre la moglie si sob- 
barca alla tortura della ondulazione 
permanente, che poi è tale per po- 
chi giorni. 

L’inferiorità più grande si nota 
nella procreazione. L'uomo (femmi- 
na per fortuna) può dare alla luce 
dopo nove mesi un figlio. qualche 
volta due, raramente tre. La galli. 
na ne può fare uno al giorno, altri 
animali in poco tempo ne danno 
otto. dieci, ed anche più; gli insetti 
ne danno migliaia ogni volta. Solo 
l’uomo ha bisogno della levatrice, 
dell'ostetrico, e spesso della balia 
perchè la delicata madre non in- 
tende guastare le forme. 

Il pulcino appena nato, cammina 
e mangia da solo; l’uomo non man- 
gia aa solo neanche dopo venti 
anni. 

Anche a quell’età spesso non è ca. 
pace di procurarsi l'indipendenza 
in questa semplice funzione. 

Come se non bastassero queste 
inferiorità naturali, l'uomo è anda- 
to creandosi anche quelle artificia 
li a detrimento della felicità univer. 
sale. 

Considerando l’uomo come un 
animale (sia pure ragionevole, ma 
animale) la sua missione sulla terra 
era semplice. Crescere e moltiplica- 
re. Tanto per crescere, quanto per 
moltiplicare, la.natura gli aveva 
dato mezzi opportuni e gratuiti. 

Ogni specie di animale ha ta 
stessa lingua. In Italia un cane 
parla 16 stesso come quello dell’Au 
stralia. 


Continua). 


Venti cartoline 


Un fenon 
viven 


H fenomeno del gra 
re drammaturgo con 
soggettista dialoghista | 
nematografico Alexand! 
sta diventando verame 
sionante. 

Ogni anno sono, orm 
alle 40 commedie, da 
drammi (negli anni bis: 
21) che hanno tutti le 
del giallo, dal pallido 
caldo canarino fin qui 
arancione; eppoi sogget 
riduzioni cinematografi 
tali, a ettolitri, a chilo 

Come farà, costui, a m 
preparare, infornare, si 
to questo po’ po’ di rob 

Siamo voluti andare 
starlo. 

L'ingresso del suo lab 
assediato da una folla 
mici, di grandi attori, « 
rigenti del cinema. ch 
vano e rissavano inco 
te per accaparrarsi, an 
di fatto, la precedenza 
strappare a qualunque 
condo scrittore i prod 
ingegno, man mano cl 
finiti. 

Mentre costoro si ac 
e cercavuno di cogliere 
pioni, che un servo ianc 
da ceste sempre riforn 
po aver declinato la no 
fummo introdotti nell 
timo del prolifico ser 
una ventina di segret: 
nuensi, seduti ad altre 
chine da scrivere, da 
no febbrilmente quanti 
de Havas veniva loro 
turno. 

Dovemmo anche noi 


CALZE ELA. 


jRATIS, AMPIO CATALOGO» | 
INDICAZIONI PER PRENDERE 
rica C. F. ROSSI - S. MAF 


il titolo di sporcaccione. 

n basta. L'uomo ha biso 
sedia, della tovaglia (che 
anche ricamata), salviet. 
vttiglie, magnesia bisurata 
la moglie o la serva che 
10 a fare la spesa. Senza 
> raffinatezze per rendere 
ima funzione così semplice 
questo 
girare 


tteghe, 
sporta »| SN 
afogiio cad? 


are coi d 
andosi VU 
col ca- Ss 
, quan. 

ità dei fornitori. Vi è 
li questa inferiorità sugli 
avanti. e mi dica se ha 
o una pecora, 0 un cane 


ito mai un bove che esc? 
e a tavola il padrone, ma 
si reca alla stalla per ser. 
funzione naturale. 
nimale meno perfetto del 
e meno perfetto nel pro- 
entamento. 
ti gli animali nudi, com- 
eso l'uomo, ad eccezione di 
egli animali che nascono 
n la camicia. Così rimango. 
per tutta la vita. Solamen- 
l’uomo nato con la camicia 
lavora ne ha una sola e se 
n lavora ne ha due. La nu- 
tà è coverta con mezzi 
turali, secondo il clima 
1 quale deve vivere l' ani. 
nie. 
rocurato di covrire la nu- 
mezzi aggiunti, diventan-. 
asta dire che l’animale uo- 
sogno di mettere la spilla 
ni ai polsi e l'orologio in 
scere l’infelicità di contare 
non tornano, ‘e l’animale 
pure l'uccello imbalsamato 
rettiere alle gambe, ricor- 
a veste per farle vedere 
li altri animali, che l'uomo 
ma bestie, andassero com- 
> uomo 0 donna, la folìa 
mali cosidetti intelligenti 
>, e Chi ci dice a noi che le 
im ridano invece nel vedere 
iccatura? 

schiavitù ogni anno va 
landosi e complicandosi ed 
ssiste al fatto che un povero 
he fa le spese, deve correre 
nobile e portare gli indu. 
la moglie, se non vuo! pas- 
ericolo di giungere a moda 
, mentre la moglie si sob- 
a tortura della ondulazione 
nte, che poi è tale per po- 
ri. 
iorità più grande si nota 
creazione. L'uomo (femmi. 
ortuna) può dare alla luce 
ve mesi un figlio. qualche 
e, raramente tre. La galli. 
iò fare uno al giorno, altri 
in poco tempo ne danno 
ci, ed anche più: gli insetti 
o migliaia ogni volta. Solo 
ha bisogno della levatrice, 
frico, e spesso della balia 
la delicata madre non in- 
tastare le forme. 
‘ino appena nato, cammina 
a da solo; l’uomo non man- 
solo neanche dopo venti 


a quell’età spesso non è ca. 
procurarsi l'indipendenza 
1 semplice funzione. 
se non bastassero queste 
tà naturali, l'uomo è anda- 
dosi anche quelle artificia» 
imento della felicità univer. 


lerando l’uomo come un 
(sia pure ragionevole. ma 
) la sua missione sulla terra 
plice. Crescere e moltiplica- 
‘o per crescere, quanto per 
‘are, la. natura gli aveva 
i opportuni e gratuiti. 

specie di animale ha ta 
ingua. In Italia un cane 
stesso come quello dell’Au 
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Venti cartoline una lira!... 


Un fenomeno 
vivente 


HM fenomeno del grande scritto 
re drammaturgo commediografu 
soggettista dialoghista riduttore ri. 
nematografico Alexandre de Havas 
sta diventando veramente impres 
sionante. 

Ogni anno sono, ormai, dalle 35 
alle 40 commedie, dai 14 ai 20 
drammi (negli anni bisestili. anche 
21) che hanno tutti le sfumature 
del giallo, dal pallido cadmio al 
caldo canarino fin quasi al rossu 
arancione; eppoi soggetti, dialoghi, 
riduzioni cinematografiche a quin 
tali, a ettolitri, a chilometri. 

Come farà, costui, a manipolare, a 
preparare, infornare, sfornare tut- 
to questo po’ po’ di roba? 

Siamo voluti andare ad intervi 
starlo. 

L'ingresso del suo laboratorio era 
assediato da una folla di capoco- 
mici, di grandi attori, di divi e di. 
rigenti del cinema tumultua. 
vano e rissavano incompostamen 
te per accaparrarsi, anche con vie 
di fatto, la precedenza e riuscire a 
strappare a qualunque costo al fe- 
condo scrittore i prodotti del suo 
ingegno. man mano che uscivano 
finiti. 

Mentre costoro si accapigliavano 
e cercavano di cogliere a volo i co- 
pioni, che un servo janciava in aria 
da ceste sempre rifornite; nol, do- 
po aver declinato la nostra qualità, 
fummo introdotti nello studio In- 
timo del prolifico scrittore, dove 
una ventina di segretari ed ama- 
nuensi, seduti ad altrettante mac- 
chine da scrivere, dattilografava- 
no febbrilmente quanto Alexandre 
de Havas veniva loro dettando, a 
turno. 

Dovemmo anche noi entrare nel 


CALZE ELASTICHE 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 


Curative, periette: senza cuciture, su misura, ripara 
bili, porose, morbidissime, non danno mai noia. 


iRATIS, AMPIO CATALOGO-PREZZI N_8 CON 
INDICAZIONI PER PRENDERE LE MISURE ECC 
rica C. F. ROSSI - S. MARGHERITA LIGURE 


Le vedute del Mediterraneo coUritordo delle corazzate ingles 


« giro » ed attendere la nostra vol. 
ta per le risposte che lo scrittore 
ferniva alle nostre domande, senza 
interrompere Il suo vertiginoso la. 
voro 

E’ così che lo stenogrofo, che ci 
eravamo prudentemente portati 
con noi, ha potuto registrare quanto 
segue 

NOI Buon giorno. caro de Ma. 
vas, vorremmo conoscere che © 
sta preparando di bello per il tea 
tro e per il cinema, in questo mo- 
mento. 

LUI — Buon giorno. Voi lo vede 
te «La contessa esce indignata 
«I calzolaio se ne ritorna a Mes 
sina ». eLa scena rappresenta uu 
interno di salotto novecento », « So 
no seccatissimo di questa vostra 
morbosa curiosità » (scusate tanto, 
non dicevo a voi) « via dalla comu. 
ne >, <«flou», «ma questo non è 
l'assassino >, «fine del primo at- 
to », « posso offrirvi qualche cosa? » 

NOI — Grazie, molto gentile. 
ma non s’incomodi... 

LUÎ — Non dicevo a voi. Stavo 
dettando. Scusate. «La carrozza 
st avanza mentre i servi si precipi- 
tano ad abbassare il predellino ». 
«Un amore ignorato di Don Gio- 
vanni Tenorio », « commedia in tre 
atti ed un prologo di Alessandro 
de Havas ». «andate al diavolo!...». 

NOI — Ma che maniere son 
queste? 

LUI — Scusate; non dico a voi: 
e una battuta della commedia che 
sto dettando al dattilografo n 1%. 
capito? «Scena III», dicevate? 
Come faccio? Ma come fanno tui- 
ti gli Alessandri, cominciando da 
Alessandro Dumas. non  vedet»* 
« Fine del III atto », «c'è da diven. 
tar matti», « Vi amo, marchesa », 
« Viano dalla sinistra », Ma non vi 
accomodate? Che cosa avete che 
impallidite? « Per meno di 30.090 
lire non se ne fa nulla ». 

NOI — A che commedia appaì- 
tiene questa battuta? 

LUI No. questa è una lettera 
commerciale che detto per una ca. 
sa cinematografica che mi ha chie- 
sto un «soggetto ». «Sono dei ter. 
ribili delinquenti ». 

NOI — Chi? quelli della casa cl. 
nematografica? bi 

LUI Ma no! Questa è la bat. 
tuta dell’ispettore Mortimer nel 


dramma giallo « I! gargarozzo sfon. 
dato » che farò rappresentare nella 
prossima stagione. 

NOI -- Senta, la ringraziamo, 
ma siamo così confusi... 

LUI « Ah, voi siete i ladri della 
collana della Duchessa di Hainil. 
ton ! è. 

NOI Ma lei è matto! Guardi 
come parla! No! siamo dei galan 
tuomini... 

LUI — Ma non capite, ancora, 
che sto dettando? « Bisognerà quin 
di dunque uccidervi tutti? ». 

NOI — Alla larga! Abbiamo ca- 
pito! Arrivederla, signor de Havas. 

LUI — Arrivederci e grazie. Spe- 
ro vi sarete fatto un concetto del 
mio modo di lavorare 

NOI (scappando in preda al mal 
di mare) — Altro che! 

LUI (richiamandoci, sulla porta) 

— E.. tenete presente: tutto que- 
sto, con una mano sola! 


Lo Stato 


Pei santi Zefirimmi!... 


I CONSIGLI 
ve MEDICO 


Quanie volte 
non si sente la 
gente dire ohi! 
la mia povera 
testa! »... oppure 
« Che mal di capo 
che ho oggi! ». E 
con questo? Non 
sanno questi che 
a noi, a voi, a tut. 
ti quelli che gli sono vicini non glie 
ne frega niente? « L'origine del mal 
di capo è antico come il capo » di 
ceva un vecchio saggio del 600 che 
la sapeva lunga. Quindi non bisogna 
dare importanza se un vostro ami. 
co o un vostro famigliare si lamenta 
di dolori al capo: la cosa Invece 
cambia e può diventare seria sole 
nel caso che uccada a vol personal. 
mente 

In questo caso la prima cosa da 
fare è stare attenti di non pungervi 
con spille o spine Infette di tetano, 
perchè altrimenti oltre il mal di ca- 
po si aggiungerebbe anche il tetano 
rendendo molto più grave la cosa: 
poi occorre esaminarsi attentamente 
Il capo in tutti i punti e in tutti i 
luoghi, e clò fatto ripetere dieci 
venti volte a se stessi: sto bene! 
sto benissimo! 

La suggestione è il mezzo più po. 
tente che si conosca e purtroppo 
mon viene praticata abbastanza: 
provate. Uscite dunque con il vostro 
mal di capo, e ripetete ad alta voce: 
Sto bene! Sto proprio bene! Sto be. 
nissimo! Occupato, come subito sa. 
rete. a rispondere parolacce a tutti 
quelli che vi diranno ad alta voce: 

e a me che me ne frega! » in bre. 
ve. non penserete più al dolor di 
tosta 

Naturalmente ci vucle aria. sole 
e moto. come diceva sempre quel 
saggio del 300 che era stato condan. 
nato alla galera a vita. Un po' di 
ginnastica alla mattina presto ri 
sveglia le glandole tiroidine del cen. 
tro di Kluk. apre il buco del cuore, 
questo organo così importante per 
poter essere iscritto nei registri dei 
viventi. 

La spinta delle braccia in avanti 

ottima ginnastica, qualcuno, che 
non avesse le braccia, potrebbe na 
turalmente trovarsi a disagio: in 
questo caso spingere avanti le 
gambe e se non ha neanche le gam 
be, spinga in avanti il busto: non 
avendo neanche il busto sarà allora 
bene si faccia visitare dal medicc 
perchè in questo caso la ginnastica 
votrebbe riuscirgli nociva. 


ebraico 


Sono due anni che tutti i giorni 


pel rancio non ci danno altro che carciofi alla giudia, carciofi al- 


la giudia... 


SPORTRAVASATURE]RAFFREDDORI 


La prima 


L'AMBROSIANO 


Calci di rigore 


La Lazio ha perduto, Così. î roma. 
nisti gio'scono 
+4 + 
Ma anche la Roma ha perduto 
Gioiscono i laziali 
FOR 
Dunque: questa settimana, tutti 
contenti a Roma 
vee 
Ma la Roma dere muoversi sotto 
l'influsso d'un famoso iettatore 


vt 


a Milano gliene son ut 
ae ta 

Scorzoni, almeno, punisce i falli 

da rigore a 


dico to che è gie una bella media 


cinquanta per cento, Vi 


Perche è stata battuta la Lazio? 
Per colpa di Piola 


Stssignore Perchè Piola. gioca 
roppo bene 
+ « 

Se non giocasse così bene, non st 
sognerebbero di passare lutte le pal 
le a lui. sempre a lui, tutte a lui 
Il gioco sarebbe più aperto e le pus 

bilità dì segnare più numerose 

+++ 

Piola gioca peggio ! 

++, 

Il bello è che 1 milanesi hannu fi 
chiato la Roma. O che doveva fare? 
GATA 
Hanno riazzoppato Michelmi, a 
uppatissimo Gadatdi, segnato un 
punto con un autentico colpo di for. 

funa e fischiano? 
ht. 
Questa volta, milanesoni cart. sia 


Se volete divertirvi 
LEGGETE: 


NOVELLIERI ALLO. SPECCHIO 


Parodie di 
LUCIANO FOLGORE 
L.s 


Editore Ceschina MILANO 


poltrona 


Lévati Lazio. che voglio star comodo! 


mo in vantacgio noi: perchè noi 
l’Ambrosiana l'abbiamo applaudita. 
te 
Mica per criticare, ma: Arcari IV 
contuso, Michelini azzoppato, E’ inu. 
tile: se un centro avanti ci sa fare 
e non ha la robustezza di Piola, è 
condannato ad andare e venire con. 
tinuamente dall'infermeria 
+4 € 
Mestiere duro. E non gioco idem 
Anzi, no. Perché i calci agli stinchi 
non fanno parte del gioco duro: so. 
no porcherie troppo tollerate. 
< + 
A chiusura della stagione di corse 
at galoppo del 1937, il sig. Federico 
Tesio ha l'onore di ringraziare i si- 
gnori dirigenti delle società di Mila. 
no e di Roma nonchè i colleghi 
proprietari di scuderia, i quali “han- 
no graziosamente acconsentito a far 
numero, con i loro cavallucci, nelle 
corse in cui c'erano in ballo da set- 
tantacinquemila lire in su. 
++. 
E ringrazia anche il pubblico, ov- 
viamente. Ma non gli  allibratori, 
maledetti! 


LA LAZIO 
nell'intimità 


Lei disse il dirigente della 
Lazio a Piola —— lei giunge tardi in 
sede. Sa che c'è da spolverare le se- 
die ed i mobili? Svelto, all'opera. 

E Piola si mise a spolverare. Fini. 
to che ebbe, alcuni soci ordinarono 
delle bibite, che Piola andò a pren. 
dere al vicino caffè. Poi passò in am. 
ministrazione e aggiornò i conti del. 
l'ultima settimana, riempiendo i re. 
gistri di cifre, percentuali, etc. Poi 
rispose molte volte al telefono, andò 
ad impostare un espresso, esegni tre 
o quattro commissioni. E poichè un 
socio aveva un bottone della giacca 
pericolante, Piola, munitosi di ago 
e filo, glielo attaccò magnificamen. 
te. A un altro, passò la spazzola e a 
un terzo puli una manica impolvera. 
ta Poi disse alcuni versi giovanili, 
riscuotendo applausi. Poi eseguì uno 
scelto programma di musica varia, 
cantò da tenore, fece la comparsa e 
saltò tre sedie messe in fila. Disse 
delle facezie e ottenne successo. 

Quando tutti i soci se ne furono 
andati via, Piola chiuse i locali e 
scese in portineria, indossando la di. 
visa di portiere col berretto e visie. 
ra. su cui era scritto « A. C. Lazio ». 

La domenica, alle 14.30, scese in 
campo da centro-avanti. Gli passa. 
rono ventiduemila palloni, lo co. 
strinsero a giocare in due metri di 
spazio. Alla fine, visto che era an- 
data male, ci fu una riunione e fu 
deciso che a partire dalla prossima 
domenica la Lazio giocherà in que. 
sta nuova formazione: Piola. Gli da. 
anno un pallone e gli diranno: fac. 
ci un po' di goal. 

E sarà tanto di guadagnato per la 
chiarezza. 


lentativo estremo 


Un collega giornalista milanese 
si vanta di possedere una scuderia 
di cavalli da corsa. Purtroppo i suoi 
corsieri non figurano mai all'arrivo. 
Desolato, un giorno si decide a tele. 
fonare alla S. I. R. E, e dice: 

Pronto? parlo con la Soc 
Incoraggiamento Razze Equine? 

Dica pure, 

Sono Mario Di Radione: loro 
che incoraggiano le razze equine 
non potrebbero mandare qualcuno a 
dire ai miei cavalli qualche parola 
d’incoraggiamento perchè almeno 
una volta si decidano a vincere una 
corsa? 


tà 


Pale 


L'ultimo volto delia grande Assente 

in SARATOGA adesso rivedremo 

e a JEAN HARLOW. vivace, gaia e ardente 
un commosso saluto rendereme. 


SARATOGA, con l'indimenticabile Jean Harlow, 
Basrymore sì prolettera prossimamente ai S 


sable € Lionel 
VEMA. 


TRASCURATI 


"Fosse Asinina, Bronchiti, Pleuri 
Asma, Influenza, Enfisema, Bron 
Alveolite, Tossi e Catarri i più osti- 
nati e tutte le malattie acute e cro 
niche bronco-polmonari si curano 
con OTTIMI RISULTATI con la 
«FAGOCINA» (brevettata) che ren- 
de l'espettorato facile, il respiro li- 
bero, diminuisce la febbre, lori 
notturni, dolori alle spalle, t a 
sputi sanguigni fino a CESSAZIONE 
COMPLETA; ridà le forze, il sonno, 
l'appetito e l'aumento di peso. La 
«FAGOCINA » è inoltre un eFea- 
cissimo ricostituente dei bronchi e 
dei polmoni. — Chiedere opuscolo 7 
grade al Laboratorio Farmacea' ice 
la 
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Sapete qual'è l’ult 
quella di piantarla 
straniera. Che differ 
selvaggio che si ficcs 
susslego il cilindro da 
ratore in cambio di u 
li e il frescone italiar 
ri fior di oro per por 
lino londinese? 

Nessuna: è da sel 
civismo. è fresconagg 

Ma che non ce l’ave 
sto, la vostra opinion 
come vi sentite ben v 
te proprio bisogno d 
straniero e domanda 
io sono un povero caf 
sa vestire... mi vuole 
che è tanto più fine 
proprio questo fate qu 
fiducia alla produzi 
che sarebbe creata d 
tali della vostra razz 
tano il vostro gusto 

Vi pare poca umilia 
peggiore umiliazione 
nanzi al nemico in ar 
conoscersi inferiori s 
re sull’essenza del n 
so del bello, cioè del 
della civiltà. 

Quindi: servirsi ( 
per vestire è patente 
disgraziato: il che « 
chissima moda. 
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Ultima 
moda 


Sapete qual'è l’ultima moda? E' 
quella di piantarla con la moda 
straniera. Che differenza c’è fra il 
selvaggio che si ficca in testa con 
sussiego il cilindro datogli dall'esplo. 
ratore in cambio di un carico di pel. 
li e il frescone italiano che tira fuo. 
ri fior di oro per portare un model. 
lino londinese? 

Nessuna: è da selvaggie, è retro. 
civismo. è fresconaggine. 

Ma che non ce l’avete il vostro gu. 
sto, la vostra opinione personale sul 
come vi sentite ben vestiti? Ma ave. 
te proprio bisogno di andare dallo 
straniero e domandargli: scusi, sa... 
io sono un povero cafone che non si 
sa vestire... mi vuole insegnare lei 
che è tanto più fine di me? Perchè 
proprio questo fate quando non date 
fiducia alla produzione nazionale 
che sarebbe creata da voi, o da quei 
tali della vostra razza che interpre. 
tano il vostro gusto di italiani. 

Vi pare poca umiliazione? E’ forse 
peggiore umiliazione che cedere di- 
nanzi al nemico in armi: significa ri. 
conoscersi inferiori senza combatte. 
re sull’essenza del nostro io: il sen- 
so del bello, cioè dello spirito, cioè 
della civiltà. 

Quindi: servirsi dallo straniero 
per vestire è patente di cafone e di 
disgraziato: il che è vecchia, vec- 
chissima moda. 


Passaggi 


SIGI 


li PICCOLO (Roma) del 16-17 no- 
vembre u. s. pubblica: 


NOTIZIE E INDISCREZIONI 


fsotto una fotografia) « Vittorio E- 
manuele I ‘Annibale Betrone) e il 
Conte di Cavour (Luigi Carini) in 
Campo di maggio di Forzano. ripre- 
sentato in questi giorni a) Lirico 
di Milano ». 

Dalla fotografia appare chiara- 
mente che Vittorio Emanuele 1 e 
Vittorio Emanuele II, ma quello 
evidentemente è soltanto un errore 
di stampa. Restano, così il Re Ga. 
lantuomo e il Conte di Cavour in- 
scenati in Campo di maggio, ossia 
alla grande Assemblea napoleonica 
del 1815, quando Vittorio Emanue- 
le II non era ancora nato e Cavour 
contava cinque anni. 

Notizie e indiscrezioni, Più 
mati ed indiscretini di così!... 

è 0 

Il TEVERE del 19 novembre pub. 
blica questa lettera inviatagli da 
un lettore: 

ERRORI ALLA RADIO 

A proposito delle giuste vsservazio 
ni contenute nel numero del « Tevere » 
di venerdì scorso sul frasario che tal- 
volta si adotta alla Radio, mi preme 
di far rilevare un errore che abitual- 
mente si commette allorchè si annun- 
ziano gli artisti che eseguiscono yn 
melodramma. Si dice: il soprano tale 
‘femmina; sosterrà la parte di... ecc. 
Perché il soprano e non la soprano? 

M. B. 

Per una volta tanto che la Radio 
dice giusto, tentano pure di confon. 
derla. Questa è cattiveria! 

Soprano non significa cantante, 
ma si riferisce al registro di voce. 
Perciò è un termine maschile, sia 
che si tratti di quello della Toti Dal 
monte. che di quello di un soprano 
della Cappella Sistina. 

Dunque, caro M. B., restiamo d’ac- 
cordo con i padri della lingua che 
sopranu è maschile, ignoranza è 
femminile. 


infor. 


a livello 


- Chiuso?! Ah. già. otgi è fosta 


Lily. credi che possa esistere davvero una buona amici- 


zia tra due persone di sesso diverso: 


I DRAMMI DELLA VITA 


Udienza 
al “Foreign Office, 


(Nello studio del signor 
Anthony Eden, al « Foreign 
Office ». I soliti mobili se. 
veri, ma gius Ritratti di 
Fox, Pitt, Canning coperti 
da maschere). 


USCIERE — Eccellenza. c'è il signor 
Tafari. 

EDEN — Digli che non ci sono. 

USCIERE -— Gliel'ho detto, non ci 
vuol credere. 

EDEN —. Allora, digli che ho da 
fare. 

USCIERE, — Gli ho detto anche 
questo. .Ha risposto: beato lui! Io 
orma) non ho più niente da fare! 

EDEN — Aufff! Fallo passare. 

TAFARI — Buon giorno. signor aiu. 
to-liquidatore d’un impero! 

EDEN — Riceminciamo con le of. 
fese? 

‘TAFARI -- Sempre. Finchè non mi 
larete denaro. Io sono agli sgoc- 
cioli. Mi tocca di mantenere un 
sacco di gente, di pagare la quo- 
ta a Ginevra. 

EDEN — Questi sono spesi bene. 

‘TAFARI — Così, sono agli estremi e 
domando un sussidio! Non vorrete 
mica permettere che un ex-.im- 
peratore, che s'è affidato alla leal. 
tà britannica, vada a chiedere 
l'elemosina! 

EDEN — Quante arie. Napoleone, 
che era un po’ più ex-imperatore 
di voi, l'abbiamo sistemato come 
sapete. E anche lui s'era affidato... 

TAFARI — Si, ma jo facclo uno 
scandalo! Soldi < mi metto a gri. 
dare!... 

EDEN — Eh, tacete! Un momento! 
Siete stato dall'arcivescovo di 
Canterbury? 

TAFARI -— Si: m'ha dato... la sua 
benedizione! 

EDEN -— Un'idea! Andate da Lord 
Cecil, quel vostro. quel nostro 
amico... 

TAFARI 
gnere. 

EDEN — Ecco. ha avuto il Premio 
Nc5el per la pace. Allora, non esi. 
terà da darvi qualche milione 

TAFAZRI — Già fatto. M'ha dato die. 
ci scellin'! e sel. 

EDEN E’ già qualche cosa. Posso 
darvene altrettante. 

TAFARI — E' poco. Almeno quindici 
e tre. Tanti me ne servono. 


- Conosco. Un degno si. 


EDEN E vada per i quindici e 
tre! (paga) 

TAFARI (intascando) Cassa! 

RAS CASSA (dol'’uscio) Eccomi 

TAFARI — Segna quindici scellini e 
tre a scalo del debito dì Mr Eden, 

RAS CASSA — Va bene. Restano sol. 
tanto dieci milioni di sterline, 
quattro scellini e rotti. 

EDEN — Che pagherò al più presto 
Ciao, Leone! 

TAFARI Ciao, liquidatore di un 
Impero e forse di due. 

EDEN Dammi tempo! 


MEO. A 
° (S 
Celebrità 
Lupe Velez, la famosa stella mes- 
sicana, è restata vittima dell’enti:- 
siasmo dei suoi compatrioti. Tor. 
nando nel suo paese, ha trovato 
alla stazione una folla del:rante che 
sî è impadronita di lei, l'ha issata 
come un baule sulle spalle e lla 
portata in trionfo, mentre da ogni 
parte la gente gli si avventava «d 
dosso per toccarla, baciarla, strap 
parle un pezzo di vestito da cGi- 
servare per ricordo, una ciocca di 
capelli, un brano di pelle, gioielli e 
borsetta, naturalmente per ricordo. 
Lupe Velez è arrivata a casa nuda 
e pesta, ma felice deil’entusiasmo 
popolare che l'aveva accolta. 


40% 


LUPE VELEZ — Chi è stato?! -Un 
mio ammiratore! 


—LASITOIERI zine 


#*® Bartolomeo ha sentito spesso 
dire dagli uomini della sua genera. 
zione: « bisogna che mi faccia gli 
occhiali, per poter leggere il gior. 
nale ! 

Un giorno, che era venuto a Ro. 
ma, si decise ad entrare da un ot. 
tico 


no bene” 

a ) signore 
L'ottico fa provare a Bartolomeo 
tutti numeri. Ma quello continua 
a dire che non legge nulla 


Entrano e Romoletto. orma! rsa 
segnato. va alla cassa per pagar 
è ritirare gli scontrini. 

Ma Giggl. dignitosamente, questa 
volta si ribella: 


Allora l'ottico La un dubbio Eh, che diamine! Vuoi pagare 
Ma a leggere, almeno” sempre tu? Il caffè, se non ti di 
risponde Bar spiace, ce lo giochiamo alla roulette? 

tolom pessi leggere, me ne 5 
fregherei altamente di comprarmi ®® Un tipo buffo, secco secco, en 


gli occhiari 


®® Romoletto è invitato a pranzo 
dal suo amico Giggi. Vanno a man- 
giore in una trattoria fuori porta, 
ma quando è il momento di pagare 
il conto, Giggi traccheggla e Romo. 
letto paga 

Uscendo dalla trattoria. Giggi 


tra dal macellaio: 

— Per favore, mi pesa dieci chili 
di carne, tutto un pezzo? 

— Piuttosto plù. o meno? — ta 
il macellaio 

— Dieci chili giusti. 

1l macellaio sceglie un pezzo, lo 
aggiusta. ne toglie qualche fetta fi 
no a che la stadera segna dieci chi!i 


i Duongiorno! Vorrei un pato di propon.: a Romoletto di entrare in precisi 
occhiali per poter leggere il gior. rinomata bottiglieria, dove in. Lo vi 9 
- a È noma a ERERZA: ù — o vuol disossare? 
Soto x nale de offrirgli una bottiglia di Fra — No, no 
IL RECIDIVO M n S'accomodi fa l'ottico — tro scati stravecchio. SNA IA nda no 
reiteldi ita nereilalbella: DINA perche veremo subito il numero che fa per Entrano, scolano la bottiglia, ma Glie lo incarto così? 
era mente fra cualeti L d lei Guardi, questi qui. Ci legge Giggi trova una scusa per - No. 


‘Ric ef Rac 


bene? 
E l'ottico porge a Bartolomeo +" 
numero della « Tribuna + 
Non vedo niente, niente. No 
capisco una parola 
L'ottico prova un altro numero 
più forte 


allontanarsi, al solito è Romoletto 
“he, quantunque invitato. deve pa 
gare anche la bottiglia 

I due amici s'incamminano pass 
passo. Davanti ad un bar, Giggi 
proporne di andare a prendere un 


-- Come, no? 

-— Ora le spiego fa l'ometto 
la vostra carne non mi occorre Sic 
come recentemente sono dimagrit 
di dieci chili. così volevo renderm 
conto di quanta carne pressa poc 


caffè avevo perduto 


Non esiste una vera eleganza senza un viso 
accuratamente sbarbato! 


Per ottenere un risultato perfetto, adoperate il 
Sapone Gibbs per Barba che, producendo 
una schiuma abbondante ed emolliente. facilita 
notevolmente il compito del rasoio. 

Grazie alla sua base di Cold Cream, il Sapone 
Gibbs per Barba nutre e tonifica la pelle pre- 
servandola da bruciori ed irritazioni di sorta. 
L'elegante astuccio che lo contiene è quanto 
di più moderno si possa desiderare in fatto di 


, i piecolo, potrei parlare al 


praticità ed eleganza. 


Ma con me 0 con mio padre? 
(Illustrierte Blatt) 


COL SAPONE 
PER BARBA 


IBBS 


nol i 
a base di Cold Cream 
i ò mio avversario tiene tanto a 
| nbiarc. delle palle, non potremmo 
| 40 r zzare rivoltelle con le racchet 


te da tennis? 


TSI S. A. STABILIMENTI ITALIANI GIBBS - MILANO 
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Ils 
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di i 
si to 
avvie 
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qua 
Piacc 
qua 
— ri 
dietro il banco con un 
ienza. — In che co: 


— Centosettantacing 
spose il signor Buonafe 
do l'impermeabile sul t 
settantacinque esatte 1 
riscontrare: l'ho compr 
giorni fa... sì, il 30 ott 

— Ma, caro signur 
che vuole da me? 

— Passalacqua un (€ 
chiamo Buonafede è s0 
pratore di questo imp. 
giorno 30 ottobre: poter 
11.30 del mattino, ricoî 

— EN. con tanti imp: 
si vendono, come fa 
dare? 

- Capisco, ma ad 0 
conosce l'articolo? 

— Certamente... nun 
sì, è dei miei. 

— Bene — fece il sig 
ae, il cui volto s'era ill 
sorriso di gioia — alli 
‘antacinque lire. E ne 

la parte mia: so 
«scherzo, sa? 

— Ma che scherzo? 
Che vuole, insomma, li 

— Oh, senta, ma pe 
il cornetto acustico? ( 
tre volte: centosettan 
quelle che ho pagato p 


Poli 


Ecco, tu. 
chia: ti mancano | 


no e Romoletto. orma! ras 
va alla cassa per pagar 
gli scontrini 


ribella : 

che diamine! Vuoi pagare 
tu? Il caffè, se non ti di 
e lo giochiamo alla roulette? 


tipo buffo, secco secco, en 
macellalo: 

r favore, mi pesa dieci chili 
e, tutto un pezzo? 

ittosto più. o meno? — ta 
laio 

ci chili giusti. 

cellaio sceglie un pezzo, lo 
. ne toglie qualche fetta fi 
» la stadera segna dieci chili 


vuol disossare? 
no, 
e lo incarto così? 


ne, no? 


1 le spiego fa l'ometto 

\ carne non mi occorre Sic 
centemente sono dimagrit 
chili. così volevo renderm 
quanta carne pressa poco) 
rduto 


chio 


jarbato ! 


a senza un viso 


tto, adoperate il 
che, producendo 
molliente. facilita 
rasoio. 


Cream, il Sapone 
fica la pelle pre- 
itazioni di sorta. 
‘ontiene è quanto 
lerare in fatto di 


iggl. dignitosamente, questa 


AVVENTURE 
DEL SIGNOR 
BUONAFEDE 


Il signor Buona. 
Jeae entro neu ac. 
creditato neg 
di impermeabili. 
si tolse il suo e 
al 


padrone. disse 

— Passa lac. 
qua 

-— Spizzichino. 
Piacere. 

— Passa l’ac- 
qua 


— Spizzichino 

— ripatè l'uomo 

dietro il banco con un tantino dim. 

ienza. — In che cosa posso ser- 
virla? 

— Centosettantacinque lire — rl- 
spose il signor Buonafede, deponen- 
do l’impermeabile sul banco, Cento. 
settantacinque esatte Del resto. può 
riscontrare: l'ho comprato ventidue 
giorni fa... sì, il 30 ottobre 

— Ma, caro signur Passulacqua, 
che vuole da me? 3 

— Passalacqua un corno lo mì 
chiamo Buonafede e sono stato com. 
pratore di questo impermeabile il 
giorno 30 ottobre: potevano essere te 
11.30 del mattino, ricorda? 

— Eh. con tanti impermeabili che 
si vendono, come faccio u ricor- 
dare? 

— Capisco, ma ad ogni modo ri. 
conosce l'articolo? 

— Certamente... nun c’è dubbio... 
sì, è dei miei. 

-— Bene — fece il signor Buonafe. 
de. il cui volto s'era illuminato d'un 
«sorriso di gioia — allora, centosci- 
‘antacinque lire. E nessun rancore 
la parte mia: so stare allo 
scherzo, sa? 

— Ma che scherzo? Che rancore? 
Che vuole, insomma, lei? 

— Oh, senta, ma perchè non usa 
il cornetto acustico? Gliel'ho detto 
fre volte: centosettantacinque lire. 
quelle che ho pagato per questo im- 


Politica 


Sa 
= 
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a 
(L, 
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BaRBe | 


BONAME 
iù 


Lo vedi come se 


! L'abbonamento al barbiere l'hai fatto 


subito. ma per quello al Teatro Reale fai un sacco di storie! 


permeabile, il quale, lungi dal pro- 
teogermi dalla pioggia, lascia passa. 
re la medesima. per cui îeri sera son 
tornato a casa proprio tutto ba- 
gnato. 


femminile 


Ecco. tu. sopratutto. dovresti preoccuparti dell'autar- 
chia: ti mancano le materie prime! 


— Ma lei.. 

— Ma io che cosa? Capirà, è sta- 
ta la prima pioggia dirotta, în tre 
settimané, il primo collaudo. E. co. 
me le ho detto, passa l'acqua Allo. 
ra. siccome lei m'ha garentitg che 
questo impermeabile, tra gli innu- 
merevoli pregi, avrebbe quello di es. 
sere veramente impermeubile, son 
venuto a riprendere il mio denaro 
E. ripeto, senzu rancore 

— Ma senti...! Questa poi! Ailora 
teî s'immagina che io, dopo venti 
giorni, mi ripr imda questo imper 
meabile, già deteriorato... Storei 
fresco! 

— E lei s'immagina che io mi 
tenga questo costoso indumento. 
che non rispondg allo scopo e non 
ha ii requisito Fichiesto? Oppure 
che io non sappia il significato dei 
la parola impermeabile nella lingua 
italiana?! Alle corte, signor Spizzi- 
chino: centosettantacinque lire! 

— Per i Santi Zefiri... 

— Lasci stare i santi e mi rimbor 
si del denaro, che mi ha estorto con 
una... sì. con una frode in com- 
mercio! 

— Via! Via! Lei è matto! Mi la. 
sci stare! Per 4 sunti Zefi. 

E va bene. 

ll signor Buonafeae uscì, ma non 
andò lontano. Fermutosi davanti al 
negozio, tirò fuori una striscia di 
carta, un po' di gomma e incollò ta 
striscia sulle lettere i ed m, per cuì 
si poteva leggere « permeabili ga- 
rentiti ». 

— Brutto muscalzone! — gritò il 
signor Spizzichino, accorgendosi del. 
la manovra e strappando con ira 
quel pezzo di carta compromettente 

— E va bene — disse il signor 
Buonafede 

Ma non andò ronta +). Rimase lì 
e ad ogni passante che si fermava a 
quardare la vetrina, dichiarava af- 
fabilmentc di sconsigliargli l'acqui- 
sto d'uno di quegli impermeabili 
che, per sua dolorosa esperienza, 
nan proteggevano affatto dalla piog- 


gia Due v tre volte, dovette insiste 
re per impedire che alcuni incaut! 
entrassero nel ne o. Il signor 
Spizzichimo chiamò due guardie; il 
signor Buonafege ne chiamò altre 
due, spiegò ubiettivamente l'accadu. 
to, fu invitato ad allontanarsi, ob- 
bedt, ritornò m ’ora dopo. doret- 
te riandarsene, ritornò ancora e 
sempre, finchè, verso le 18320. fu 
cniamato dal signor Spi: ‘chino € 
rimborsato, tra imvrecazioni e orri- 
bilì bestemmie, delle sue centoset- 
tantacinque lire. 
Allora, gli tese la mano e dicen 
dogli 
Senza rancore, per ci o mio 
ho dimenticato tutto s'avvioò ver- 
so casa. deplorando l'accaduto. 
CA 


GUSTAVO M., Roma — Sì, abbia. 
mo constatato tutto L® nuove vettu. 
re budello fanno proprio venire i do. 
lori di pancia Quanto alle porte au. 
tomatiche le possiamo assicurare 
che con le automatiche le signore ci 
perdono anche gli automatici. 

CARLO P. Sassari — Grazie per 
la solidarietà La franchezza di Eden 
si è risolta in modo spaventoso per 
l'arcivescovo di Canterbury. Eden ha 
finito con 11 suo agire franco per rf. 
conoscere anche Franco. 

VECCHIO AFFEZIONATO LETTO. 
RE. Palermo — Terremo presente |l 
suo suggerimento 

ERGO Taranto La sua doman. 
da @ spiritosa e licenziosa Le ri. 
sponderemo così — « O che ha pau- 
ra di essere decapitato ? » 

C GE Roma — Non possiamo tor. 
nare sul tema dei funghi altrimenti 
ci avveleneremmo l'esistenza 

ENRICO F. Soliera — Lo abbiamo 
già ripetuto 99 volte che il giornale 
non accetta collaborazioni gratuite 
e tanto meno a pagamento Lei in 
questo caso fa il numero 100 e come 
ai precedenti nulla ie sarà concesso. 

DITTA GIUSEPPE S. Alessandria 
— Non si faccia più fare i versi dal 
poeta della Festa dell'Uva altrimenti 
seredita il suo vino che deve essere 
ottimo 

RANIERO. Biella — La sua apo- 
logia del celibato e le sue tirate con. 
tro il matrimonio ci hanno messu 
in sospetto. Vuol essere così gentile 
da mandarci un disco della sua vo- 
ce? Perchè, veda, abbiamo paura 
che la sua voce assomigli a quella 
dei famosi cantori della Cappella 
Sistina 

GAMMA, San Remo Ma dica 
un po’. si è forse giuocato ulla ron. 
lette anche il cervello? 

ZEFFIRETTO di P., Forlì — Be. 
va pure tutta l’Albana che vuole 
Però quando ha bevuto non scriva 
lettere alla fidanzata. 

LORENZO ROSSI. Milano — Che 
cosa fa un fantasma che va in g.- 
ro quando il sole è ancora alto sul. 
l'orizzone?! Fa il giornambulo. 

LUTUGARDA. Roma — Non sia- 
mo contrari affatto alle donne au- 
tiste basta però che queste emerite 
guidatrici percorrano una strada 
diversa dalla nostra 

LA CECILIA Nauoli Le sue pro- 
poste sono molto sagge. ma noi non 
«prendiamo in considerazione che le 
cose da pazzi. 


CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia moderna trova 
nel SIGMARGYL un farmaco poliva- 
lente in compresse per il trattamento 
della sifilide per via orale. 

Questo trattamento è illustrato nel- 
la monografia « Sifilide e sua cura per 
via orale» che sì spedisce gratis ed 
în busta chiusa dalla S. A. Specialità 
Farmacoterapiche, via Napo Torriani 
3 - Milano. 

‘Aut. Pref. Milano n. 64983 - 1935). 


At 


Ai primi accenni di freddo, 
durante l'inverno, la pelle 
del viso e delle mani tende 
a farsi rossa e a screpolarsi. 
Percio, l'uso dei saponi nor- 
mali che lasciano in libertà 
della «Soda» nella loro schiuma, è molto dannoso 


LA SODA, PENETRA NELLA PELLE, LA SGRE- 
TOLA E LA FA AMMALARE e INVECE NEL 


SAPONE PIACCASEI 
LA SODA E RESA INNOCUA AL MOMENTO 
DELL'USO. PER QUESTA PROPRIETA, IL SAPONE 
PIACCASEI E IL VERO «SAPONE DI STAGIONE» 
Per le pelli più delicate poi, per l'igiene infantile, 
come preventivo dei geloni, si deve preferire il 


SAPONE PIACCASEI 
AL PURO OLIO D'OLIVE 


nel quale le altissime proprietà cosmetiche dell'olio 
d'olive, sono portate al massimo rendimento dal 
"PROCESSO DI FABBRICAZIONE Phé* BREV IT 


IN VENDITA IN ITALIA 


PIACCASEI 


N 


PIACCASEI 


AL PURO OLIO D'OLIVE 


CHIOZZA a TURCHI S. 


Nuovo modello ‘“‘IMPERO,, 


(della Fabbrica Cronografi «STADIO ») 
Eccezionale Cronografo, telemetro, tachi 
puisametro. moviment 

assa Oro 18 Ke. F 
nero v bianco, vetro 
rino fine camoscio, 
ciso di grande oc 


legante pre- 
casione, valore commer- 
ciale di L. 250 10 CEDIAMO A_ SCOPO 
PAGANDA AL PREZZO INCREDIBILE DI 


L. G0 


Per l'Italia si spediste anche in asseg 
più. Spedizioni GRATIS per l'italia P_i 
vierà vaglia + assegno bancario alla 


FABBRICA CRONOGRAFI 


DIO,, Via Passarella, 3-bis 


MILANO ——_ 


con L 3 /n 
A chi sn. 


“ST 


Ittimo Dott. Barbert 


Dopo sei mesi di cura mi sono recre- 

sciuti 1 capelli abbastanza fotti con 

nelle due fotografie fattel 

prima e dopo la cura, e che le mando| 

per mia è sua soddisfazione. osservi 

ij ‘a superba capigliatura dopo un anno 
della sua cura 


Dev. BARICIANO A. (Airola) 


qualsiast malattia dei Capelli 


- a | ec ze, capelli grigi 0 bian 
IE | La TI SITR) Chiedere yratis l'opuscolo: T al Dott 
merehaB) Barber: Piazza S Oliva, PALERMO, 
Sia cronica che recente guarirete în soli 15 giormi con 
una sola bottiglia di Gonostop. Inviare importo an 
H ticipato di lire TRENTA alla der cia LUGLIO 
Via Roma, 145 —— NAPOLI. 1190 MF) 


10 — 


| 
| 
Î 


Ehi. quante storie!,. 
lo pago e me lo mangerò 10! 


Le scarpe 
strette 


Se a uno viene un doloroso fo 
Funcolo in qualche parte del cor. 
Do. 0 se si rompe un braccio ca. 
dende, 1 dolori che soffre potra 
Sempre imputarli alla sorte, al De. 
stino 

Ma quei dol che tutti. più 0 
meno, abbiamo sofferto o soffria. 
mo o soffriremo, molte volte nella 
vita. a causa dì un paio di scarpe 
strette, a chi li vogliam: imputa. 
re? Chi c'impedisce quando com. 
priamo un paio di scarpe nuove, 0 
ce le facciamo tare addirittura «su 
misura », chi ci proib!isee, dico, di 
scegliere queste scarpe adatte ai 
nostri piedi? 

Potrebbe sembrare che nessuno 
al mondo — a meno di essere un 
pazzo, un autolesionista o un mar 
tire volontario dell'idea —- dovreb. 
be aver mai sofferto lo spasimo 
delle scarpe strette 

Illusione, signori, illusion 

Anzitutto. come s! fa a sapere 
che un paio di scarpe è stretto se 
non lo si porta e non ci fa dolere 
i piedi? 

E siete sicuri. appena vi accorgete 
che le scarpe che portate sono stret 
te. di potervele togliere ipso facto 
ed infilarvene un altro paio? 

Non voglio dire, con questo, che 


non possediate un altro palo di 
scarpe di ricambio 
Del sto, potrebbe anche darsi! 
+6. 


I. fatto si è, signor! inle!. che voi 
siete andati dal calzolaio, ammae 
strati da passate esperienze, ben 
deliberati 4 scegliere un paio d: 

è comode, magari leggermente 
e (meglio, se mai. metterci u- 
na solettina. nel caso che. con l’uso, 
divengano troppo ampie) e durante 
la scelta avete tenuto sempre pre. 
sente questo cAnone fondamentale, 

Avete subito scartato il primo e 
magari i Indo paio che il cal. 
zola!o tentava di affibbiarvi, ammo. 
nendolo decis 

Ma per carità! Queste non mi 
entrano nemmeno! Io cammino 
molto, sa? e voglio andar comodo. 
ne infischio del bel piedino! 

Il commesso approva entusiasti. 
camente le vostre sane opinioni 
vi serve; 

— Provi queste, allora! Queste 
fanno proprio per lei: forma como. 
da, morbide; le andranno come un 
guanto usato. 


Non urlate tanto. vuol dire che ve 


Ne infilate una, vi alzate, patte 
te gagliardamente i} piede; poi, per 
prudenza, volete provare anche l’al 
tra: fate dei passi elastici lungo la 
guida del negozio, imprimendo ai 
vo: piedi tutti : movimenti pos. 


Intanto vi guardate allo specchio: 

— Sì — dite —. Mi pare che ci 
siamo 

Non provate il minimo senso di 
disagio: ma un dubbio, tuttavia, vi 
rimane 

— Senta — dite al commesso -- 
queste mi vanno bene Ma fors } 
mezzo numero sopra.. Che ne dice? 

Il calzolaio si comincia ad om- 
brare 

- Per me, faccia come vuole! 
Ma questa è proprio ja calzatura 
sua Non vede che le sta persin 
larga? Guardi che pieghe le fa! 
Eppo: sa e pelle che, co) calore 
deì piede col movimento, cede La 
scarpa nuova, sa finchè non s'adat 
ta un po’ portandola 

Vi decidete Siete rimasti ingan. 
nati chissa quante volte dagli stes 
si argomenti, ma ci ricascate. 

— Sta bene 

- Le toglie e glie le mandiame 
a casa? 

— NO Le lascio, Le voglio subite 
«domare» un po’ 

Pagate (molti le prendono anche 
a rate) ed uscite con passo gagliar. 
do, cercando di pesare il più possi. 
bile, di camminare con la maggiore 
energia: effettivamente, questa vol. 
ta. avete Indovinato Vanno benis. 
simo 

A casa vi felicitate, in famiglia, 
dell'acquisto: 

— Le ho prese comode, questa 
volta! Non come quell’altre che mi 
rovinarono i piedi 

E l'indomani mattina andate per 
calzarle: caspita, sono un po’ attii. 
latine. Ma forse il piede, si sa, la 
mattina è un po' ingrossato. Ieri se. 
ra andavano così bene. Camminan- 
do, passerà. 

A mezzogiorno toraate a casa di 
pessimo umore. Cercate subito le 
pantofole per liberarvi dalla tortu- 
ra. I vostri piedi sono dolenti, verso 
il tallone si è formata qualche bol. 
*licina. 

Allora provate a farle tenere « in 
forma » un paio di giorni, ad alter. 
narle con altre scarpe (sempre se 
ne avete più paia), ma non c'è 
nulla da fare: o portarle così o 
buttarie via: centoventi lire. 

— Quel vigliacco di calzolaio, che 
interesse aveva a non darmi un 
mezzo numero più grande? Ma 
un'altra volta non mi frega più! 

Non è vero; un’altra volta vi sue. 
cederà lo stesso: è un desti 0. 


I LLOYD DI | 


I METTETEVI BENI 


che soltanto abbi 


L'ECO DELLA 


VIA GIUSEPPE COM 

ANILA) 
potrete puntualmente 
i ritagli dei giornali 
dano o vi inte 


RTTTTMMO eil AXEPA —LIPAL_- 


vilizzato CRITICHE ‘SANATOR.,, - medaglia vo 


35 tipi diversi 


Dal ped cinematografiche 


I LLOYD DI LONDRA 


CUS 


4 


4 


li 


anto. vuol dire che ve 


ate una, vi alzate, patte 
damente il piede; poi, per 
volete provare anche l’al 
dei passi elastici lungo la 
negozio, imprimendo ai 
di tutti ! movimenti pos. 


vi guardate allo specchio: 
dite —. Mi pare che ci 


vate il minimo senso di 
ja un dubbio, tuttavia, vi 


1 — dite al commesso .-- 
vanno bene Ma forsa, 1} 


nero sopra,. Che ne dice? 
laio si comincia ad om- 


ne, faccia come vuole! 
è proprio la calzatura 
vede che le sta persi 
ardì che pieghe le fa! 
e pelle che, co) calore 
col movimento. cede La 
va, sa finchè non s’adat 
ortandola 
te Siete rimasti ingan. 
quante volte dagli stes 
ti. ma ci ricascate. 
ene 


glie e glie le mandiame 


» lascio, Le voglio subite 
un po’ 

molti le prendono anche 
uscite con passo gagliar. 
o di pesare il più possi. 
minare con la maggiore 
'ettivamente. questa vol. 
idovinato Vanno benis. 


1 felicitate, in famiglia, 
vi 
prese comode, questa 
come quell’altre che mi 
i piedi 

ani mattina andate per 
spita., sono un po’ attii. 
forse il piede, si sa, la 
n po' ingrossato. Ieri se. 
o così bene. Camminan- 


lorno tornate a casa di 
lore. Cercate subito le 
er liberarvi dalla tortu- 
piedi sono dolenti, verso 
è formata qualche bol. 


vate a farle tenere «in 
paio di giorni, ad alter. 
Itre scarpe (sempre se 
iù paia), ma non c'è 
re: o portarle così o 
‘ centoventi lire, 
gliacco di calzolaio, che 
eva a non darmi un 
ero più grande? Ma 
a non mi frega più! 
un’altra volta vi suc. 
so: è un destino. 


[METTETEVI BENE IN MENTE 


che soltanto abbonandovi a 


L'ECO DELLA STAMPA]. 


VIA GIUSEPPE COMPAGNONI, 28 


fl potrete puntualmente ricevere tutti 
i ritagli dei giornali che vi riguar- 
interessano. 


CHERZO. 
« E° ver, dottor. che a Cagliari 
presto domicilia? ». 
Fi mi risponde, serio: 
« Sardegn No. si cili 


OSTENTAZIONE. 
D'una grassona femina, 
di sè tutta compresa, 
si sente ognor ripetere: 
« Ma guarda come pes 


ROVIN 
Mobili, sedie e tavoli 
ho tutti al: suol con fitti. 
chè in piedi non riescono 
più a star perchè son ritti. 
ESAMI. 


Temo per la tua laurea. 


giacchè, come supposi 
curi più la tua stupida 
cagna che non la tosi! 


SCHERZI DI NATURA. 
Ho un fidanzato invalido 
e di cervello corto. 
eppur fa la svenevole 
quando lo chiama: «Alborto!». 
PASTE. 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
Hl « Samurai » che desina | 
I 
| 
| 


ha in bocca l’acquolina 
e pensa di combattere 
per guadagnar la cina. 


MOBILI E STOFFE. 
Ho uno scrigno antichissimo 
che toccare non. oso 
perchè il di fuori è mogano 
e dentro tutto roso. 


ZELO FORZATO. 


Calzolaio instancabile | 


che al lavor gli da sotto. | 
Cencio. che poco màstica, 
sta sempre al suo bancotto. | 


SCRITTRICI. | 
Stavolta. Ada carissima, | 
tratti: un tema macabro; | 
pur. molto di poetico 
io trovo nel tuo labro! 


REGALI « AD HOC ». | 
Che offrire a una puerpera? 
E° facile il consiglio: 
quale oggetto più utile 
vuoi d'un bel portafiglio? 
MONETE. | 
leri dissi a Domenico, 
agricoltor di Lucca: | 
« Tu che sei numismatico 
conoscerai ogni Zucca! ». 


LA PACIERA. 
Bella donna, Anastasia 
d’odii non vuol sapere, 
onde qualsia litigio 
perfetta è nel sedere 
Lin 
Comitato diret! 
LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE - OSVALDO 
GIBERTINI - ANTON G. ROSSI. 
Direttore responsabile: ‘ 


OSVALDO GIBERTI 
Stab. Tipografico de «La Tribuna » 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 
va 1,80%. 


Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicita de 
“« vaso » - Via Tritone 1 


oltre gov 


AMBO secco. tutti infallibilme 
cerete, seguendo nostro metodo. Riaf- 
francare scrivendo: Nocerino. Santa- 
postoli 17, Napoli. 


AMMIRATE! Il vestito non è un osta- 
colo! Mediante la nostra trovata tutti 
potrete vedere in trasparenza cualsiasi 
persona vestita. ecc. Meravigliosa novi 
ta! Riceverete ]a sorprendente trovata 
inviando vaglia L. 5 a Raffaele Leri - 
Via Orfanelle. 25 iatelica (Macerata). 


ANORMALI] debolezza, impotenza 
vizii sessuali, mezzi preventivi. cura 
nell’interessante libro « Neurastenia ses- 
Inviando L. 3.50 francobol 
Ss atalucia Almonte 13. Napoli. 
Gratuitamente catalogo libri interes 
santi. 


ATTENZIONE: Nessuno conosce le 
innovazioni del nostro metodo Graio- 
scopico e Gratometrico. ma Lutti ne 
possono controllare i luminosi risulta- 
ti! Im materia di Grafologia Scienti- 
fica noi siamo all'ave guardia. Chie- 
deteci cpuscolo gratis. Istituto di Gra- 
foscopia via Diblasi 55 (Noce) Palermo. 


« AUTOSTIMOLAZIONE linfatica pe- 
riferica » metodo Bragadin ‘ungzuen- 
to). Opuscolo (L. 5): Padova - San- 
francesco otto. Teoria: Astenia mor- 
tifica linfociti, ristagnanti causa osta- 
colo: alterazioni ghiandolari endoto- 
raciche da insufficienza funzionale na- 
sofaringea costituzionale «inalazione 
boczale pulviscolé). Applicando stimo- 
lazioni difensive settore linfatico pe- 
riferico. evito aggravamento ostacolo, 
vincendo malattie polmonari anche 
evolutive gravi; desensibilizzo asma. 
Serissero lodando: sommi biolozi ‘Lu- 
miere, ece.), guariti (centinaia). com- 
prese donne che, guarite, procrearono 
‘due. quattro volte) 


BAI TE! Oggi tutti possono impa- 
rare in poche lezioni per corrisponden- 
za fox-trott, tango. valzer, carioca. ecc. 
Gr opuscolo-saggio illustrato. Seuo- 
‘o, Via Principe Amedeo. 38 - 


COL TONI, blocchi francobo"li mon- 
diali. acquistiamo massimo prezzo. Li- 
stino gratis - S.T.U.F.I. - Tagliacozzo. 


CONOSCI la Vostra discendenza? 
Ricerche genealogiche. storiche, accu- 
rate. Riproduzione Stemmi. Legalizza- 
zioni. Scrivere «U.R.A.S.». Firenze (IX) 
EVA REGINA è il libro per le Signo- 
re - Moderno Galateo compilato a cura 
della Marchesa Plattis Maiocchi > 
landa» - Descrizione estesa di consig.ì 
e norme di vita femminile moderna, 
balli moderni ecc. ece. - Splendido vo- 
lume in-R° di pagine 500 rilegato. Si spe- 
disce franco di porto inviando vaglia 
di L. 15 - Estero L. 20. alla Libreria Bra- 
mati - Via Ausonio, 19 - Milano 

FRANCOBOLLI differenti, bassissimi 
prezzi: Cinquanta Finlandia L. 2; Cen- 
to Lussemburgo: L. 18: Cento Rum: nia 


Chiedete subito upuscoso n, 15 dei var 
A Vv 


ARECCHIO 
ATO 


tipi al costruttore MICHELASSI 
DITA ANCHE A RATE. 


L. 3,50; Cinouanta Svizzera L. 2. Dieci 
Barbados L. 3,50; Venticinque M2%a2a- 
scar L. 3,50; Dieci Libe L. 3. Azziun- 
gere Postali L. 1. Catalogo gen-rale 
quattromila offerte L. 2 rimbo: abi). 
Studio Filatelico $ no; Magueda 32 
Palermo. 


FRANCOBOLLI Esteri tremila, me: 
sortimento L. 12,75; Etiopia Ne 
si, valore L. 40, per L. 6 

Malta, Pe Russia: cir 


L. 6; Spagna: duecento L. 3; Cesto 
commemorativi L. 3,75. Gio: > 
bisti Gratis - C.L.C., Lavinio, 38, Roma 


GIUOCHI Prestigio. Ricco Catalo il 
lustrato L. 2. Studio Magico R - 
Palermo. 

GRATIS, spedisco formulario « Ursus » 
Psico-Fisico, per trionfare in tutto e 
di tutti, segreti, in amore, affari, 
Istruzioni di chiromanzia. Scrivere 
Lombardi, via Rafiaelli 2, Viarezgio. 
Inviare bolli risposta. 


INFALLIBILMENTE con nuovo meto- 
do spedito in prova si può da vicino è 
da lontano sot'ometter ri a 

pria volonta Opuscolo gratis. Ser 
ladini, Nave Lucca) Ponte 


LAVORI LETTERARI bibliografici su 
qualunque materia, arte, storia, lette- 
ratura, tesi, relazioni, traduzioni, ecc 
provvede: Studio Bibliografico - Nazio- 
nale 6 - Firenze. 


L'ULTIMA PAROLA DELLA MAGIA 
E DELL’OCCULTISMO splen 
lume di pagirfe 500 che contiene 
tilegi dell'amore e dell'odio - 
tia - Occultismo, fascino, trasmissione 
del pensiero, prestidigitazione, illusio- 
nismo, magia dell'amore e segreti “per 
farsi amare, ece. ecc. . Si spedisce 
franco di porto inviando vaglia di 
L. 15 - Estero L. 20 alla Libreria Bra- 
mati - Via Ausonio 19 - Milano, 


OFFRIAMO possibilità. poter guad 
gnare anche dieci più lire giorna 
re. occupandosi proprio domicilio ore 
libere geniale lavoro artistico, facile, 
dignitoso, adatto qualsiasi persona, età, 
sesso; signorine, pensionati, ragazzi. 
studenti. operai, ecc. Esibiamo centi- 
naia lettere ringraziamento. Scrivere 
MANIS, via Pietro Peretti, 29 — Ro- 
ma, Desiderando ricevere franco bellis- 
simo campione lavoro da eseguirsi, ri- 
mettere lire due anche francobolli 
NESSUNO sarà disoccupato: Forti gua- 
dani, lavorando indipendenti; invia- 
mo 25 Metodi facili per molte inclina- 
zioni, L. 24 franco raccomandato. Tosì 
Alfonso. Rappresentanze, Castelîranco 
Emilia (Modena) 


OTTORUOTE vincite infallibili col 
muovo metodo ambi e terni. Optisco n 
gratis. Scrivere: Panconì - Carignano 
(Lucca). 

PINOCCHIO magnifico snodato lice 
cinque francobolli. Aretusa - Vittore 37 
- Milano. 

SIGNORA acquisterebbe solitario - 
Pariglia brillanti o importantissimo 
gioiello. Telefonare 680-326. 
SORPRENDENTE metodo per vincere 
l'ambata offro L. 3. Utile controllabi- 
le 500 mensili. Procurato - Santentra- 
ta Fiume. 
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A L L E NAMENTO 


cc -ta 
Si Peron. com FE 


il P } A *® 
di ' x Bb. " per 
dea uh © È A SD 
— Ma come fate voialtre ad andare in autobus con tutti quei pizzicotti? 
— Che vuoi, a lungo andare ci si fa il callo! 


CENT. 40 ro 


ILT 


- Viva la f 


